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Ricorsi, rimborsi, bonus 


Servizi inefficienti, ecco come fare reclamo 
Dallo smartphone al canone, chi ha diritto agli incentivi 


Lunedì 1 marzo l'inserto di 8 pagine in omaggio con il giornale 


POLITICA 


LA SQUADRA AL COMPLETO 
Governo, ecco 
i 39 sottosegretari 
Draghi sceglie 
Gabrielli ai Servizi 


Mario Draghi 


Il calvario di Mario Draghi per ave- 
re i suoi 39 sottosegretari è finito. 
Dopo una settimana a osservare le 
liti interne ai partiti, il premier ha 
potuto firmare la lista che dà il via 
definitivo al governo. /APAG.12 


L'ANALISI 
STEFANO PILOTTO 


IL BATTESIMO UE 
DI SUPERMARIO 
E QUEI 4 OBIETTIVI 


1 Consiglio Europeo straordina- 

rio, che si apre oggi vedrà Mario 
Draghi parteciparvi per la prima 
volta come premier. /APAG.18 


L'INTERVENTO 
ANTONIO PAOLETTI* 


La Venezia Giulia 
e il cambiamento 
da governare 


enezia Giulia 2025. Lo studio 

ha generato un ampio dibattito 
sul Piccolo, con vari contributi ricchi 
dispunti./APAG.18 


IL GRUPPO ASSICURATIVO DI TRIESTE COMPIE 190 ANNI 


Il piano di Generali 


Il Leone mette in campo in Europa 3,5 miliardi per la rinascita delle imprese FiuMANÒ ALLE PAG. 2E3 


COVID-19INFVG 


Il ritorno sul mercato 
della villa di Marussig 
per un milione di euro 


GRECO/APAG.21 


Auto e moto nei boschi 
In azione sul Carso 
i cacciatori di carcasse 


BRUSAFERRO /A PAG. 26 


In arrivo altre 130 mila dosi 
Non preoccupa per ora il taglio delle forniture AstraZeneca 


Alviaiericonla prima tranche le vacci- 


E ae -—  VIRUS/INUOVIDATI IL CASO A TRIESTE 
nazioni peril personaledellasculadi -———_____ ———_—___ 
Trieste: si tratta in pratica di quanti /APAG.8 /APAG.20 Cade dalla scala 
appena è stato possibile hanno preno- S Do A di ani cà 
tatoimmediatamente l'appuntamen Torna a salire la curva Allarme dei sindacati: mentre sistema il clima 
to. Intanto sonoinarrivo altre 130 mila 9 AI AI o 
CT itagio deicontagi giornalieri «Escluso il personale Grave all'ospedale 
AstraZeneca. (foto Francesco Bruni). 5()3 positivi e10 morti deiricreatori» 


TALLANDINI/ALLEPAG.8E9 SARTI /APAG.23 


CULTURE 


ALWIN 


IDONEO AL conseunenT ELLA parere e aim Zingaretti a Trieste Napoleone in città Mi _W 
‘CONFERMA DELLA MEDESIMA CON|LE\NUOVE\MODALITÀ . è ; 
dr. Gi CARAGLIU gira la serie Sky un solo giorno 
dana Dirigerà un carcere ma lasciò il segno LEAD NEL VENDITA. 
certificati medici per l'idoneità alla guida INSTALLAZIONE E RIPARAZIONE 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano ELISAGRANDO PIERLUIGI SABATTI DI SERRAMENTI A TRIESTE 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


Per prenotazioni telefonare 


al cell. 329 5452633 dalle ore 9.00-12.00 
e-mail caragliu@libero.it 


opo aver salutato il Commissario 

Montalbano, Luca Zingaretti po- 
trebbe reinventarsi a Trieste. Sarà gi- 
rata infatti anche nel capoluogo giu- 
liano “Il re”, la nuova serie Sky Origi- 
nalinotto episodi. /APAG.31 


l rione di San Vito può essere consi- 

derato il quartiere napoleonico di 
Trieste. Lo segnalano le vie dedicate a 
personaggi della famiglia corsa. A co- 
minciare dalla via Napoleone Bona- 
parte, suo nipote. /APAG.30 


| Possibilità di finanziamento — 
Tel. 040-2474436 
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1190 anni del Leone 


Piercarlo Fiumanò/ TRIESTE 


Generali lancia un piano di investimenti da 
3,5 miliardi di euro in cinque anni per soste- 
nere il rilancio delle economie europee col- 
pite dal Covid-19. Il piano, chiamato Feni- 
ce 190 presentato in occasione del 190esi- 
mo anniversario della compagnia, riguar- 
derà inizialmente Italia, Francia e Germa- 
nia e di seguito tutti gli altri paesi europei 
incuiil gruppo triestino opera. Ancora una 
volta il Leone reagisce a questo nuovo Ci- 
gno nero globale dispiegando un volume 
di risorse finanziarie mai visto e affiancan- 
dosi ai governi europei: «Spero che il no- 
stro 190°anniversario possa coincidere 
con la ripresa dopo la più grave crisi mon- 
diale dal dopoguerra. E una ripresa che, in 
linea con gli obiettivi di sostenibilità dell’O- 
nu, il Green Deal e il Next Generation 
dell’Unione europea, dovrà essere fondata 
soprattutto sulla sostenibilità e sulla citta- 
dinanza attiva di individui e aziende», ha 
detto il Ceo del Leone, Philippe Donnet al 
fianco del presidente Gabriele Galateri col- 
legato da remoto con la stampa italiana e 
internazionale. 

«La pandemia del Covid 19 ha avuto un 
inizio e, grazie alla ricerca scientifica e 
all’impegno di tutti, avrà una fine. Allora il 
futuro dopo una crisi non può che essere la 
ripartenza», ha aggiunto il Ceo francese. 
La strategia del Leone per contrastare la 


pandemia 
x 3 appoggia 
Investimenti a pienamente 
supporto delle piccole il ID: 
e medie imprese e a 


dalla presi- 
dente della 
Commissio- 
ne europea, 
Ursula von der Leyen. Per Bruxelles il 
Green Deal europeo sarà per l'Europa "co- 
me lo sbarco dell'uomo sulla Luna". E Trie- 
ste ha raccolto il messaggio elaborando un 
piano ilcuimantraèla sostenibilità. 

Le Generali celebrano il 190mo anniver- 
sario attraverso un palinsesto di iniziative 
che uniscono passato e futuro «per offrire 
nuove opportunità di crescita e condivisio- 
ne», ha aggiunto Galateri. Un messaggio 
forte da parte dell’unica vera corazzata fi- 
nanziaria del Paese anche al governo Dra- 
ghi. Galateri infatti ha detto di essere «mol- 
to felice» che Super-Mario abbia accettato 
di fare il premier e si sia circondato da una 
squadra di ministri di grande qualità: «Dra- 
ghi-ha aggiunto - è riconosciuto a livello in- 
ternazionale come uno dei leader europei 
per quanto riguarda l'economia, la finanza 
e la politica». Piena promozione anche per 
quanto riguarda il nuovo ministro della 
Transizione ecologica, Roberto Cingolani, 
che ha lavorato per 15 anni con Galateri 
all'Istituto italiano di tecnologia presiedu- 
to dal numero uno di Generali: «E una per- 
sona davvero capace, competente ed effi- 
ciente». 

Il piano Fenice 190 rafforza le iniziative 
straordinarie avviate nel 2020 per affronta- 
re la crisi lanciate dal gruppo triestino con 
investimenti a supporto delle piccole e me- 
die imprese e dell’economia reale che han- 


dell'economia reale 


IL PIANO FENICE 190 CONTRO LA PANDEMIA 


DI GENERALI 


Il piano 
quinquennale riguarderà 
Italia, Francia e Germania 

e proseguirà in tutti | 
paesi europei dove il 
Gruppo è presente 


Oltre 1 miliardo di euro 
gia stanziato tramite 10 
fondi di investimento 
focalizzati su infrastruttu- 
re, innovazione e 
digitalizzazione, piccole e 
medie imprese (Pmi), 
abitabilità green, strutture 
health care, educazione 


CROMASIA 


Il Ceo delle Generali Philippe Donnet 
con il presidente Gabriele Galateri 


Il piano Fenice di Generali 
per la ripresa dell'Europa: 
sul piatto 3,5 miliardi 


Il Ceo Donnet presenta per l'anniversario della fondazione un pacchetto di interventi 
che partiranno da Italia, Francia e Germania. Galateri: «Fiducia nel governo Draghi» 


no già superato l'obiettivo del miliardo di 
euro. A questo primo importo si aggiunge 
un impegno annuo di 500 milioni di euro, 
peri prossimi 5 anni, destinati alla crescita 
sostenibile, attraverso fondi di investimen- 
to internazionali indirizzati a infrastruttu- 
re, innovazione e digitalizzazione, Pmi e 
protezione sociale. Ad oggi sono già state 
identificate 10 opportunità di investimen- 
to per un impegno complessivo di 1,05 mi- 
liardi di euro, che spaziano dal sostegno al- 
le pmi europee, abitabilità green, infra- 
strutture con focus particolare su digitale, 
sanità e transizione energetica e hanno in 
comune la forte attenzione alla sostenibili- 
tà ambientale e sociale. Il piano è concepi- 
to peraumentare la sua potenza di fuoco at- 
traverso una piattaforma multi-boutique 
di Generali Investments ed è aperto a fondi 
di terzi e investitori istituzionali, così come 
a tutte le società del gruppo. Le iniziative 


sono selezionate da un comitato investi- 
menti della Business Unit Asset & Wealth 
Management, guidata dal ceo, Carlo Tra- 
battoni. La responsabilità del comitato è af- 
fidata al ceo di Generali Real Estate, Aldo 
Mazzocco. E come ha spiegato Lucia Silva, 
Group Head per sostenibilità e responsabi- 
lità sociale, proprio la sostenibilità è una 
delle chiavi d’accesso di tutto il piano Feni- 
ce 190 di Generali. Nel “pacchetto” di inter- 
venti ci sarà anche la lotta ai cambiamenti 
climatici che, come ha precisato Alan Cau- 
berghs, Head dei Private Asset Investmen- 
ts, dovrà avvenire attraverso lo sviluppo e 
l'utilizzo di energia green. 

Inevitabile per Donnet fare il punto sulle 
strategie del gruppo triestino. Confermatii 
target per il 2021 del piano industriale che 
sono stati tutti raggiunti. Inevitabile per il 
gruppo triestino guardarsi in giro a caccia 
di possibili acquisizioni con un ruolo 


“proattivo”. E come ha precisato il top ma- 
nagerla selezione operata dalla crisi pande- 
mica potrebbe portare a un consolidamen- 
to fra a miriade di piccole compagnie assi- 
curative in Europa che sono circa 400: «Il 
settore sta resistendo alla crisi innescata 
dalla pandemia di Covid, ma è prevedibile 
che ci sia un processo di aggregazione». Il si- 
stema assicurativo non può da solo assorbi- 
re tutti i danni provocati da una pandemia. 
Anche per questo Generali ha creato un fon- 
do da 100 milioni di euro, già esaurito, per 
sostenere nella crisi i Paesi dove le Generali 
operano in tutto il mondo. Ma nel lungo ter- 
mine, secondo Donnet che ha già avviato 
colloquiconla commissaria europea ai Ser- 
vizi Finanziari Mairead McGuinness, ci do- 
vrà essere una risposta coordinata a livello 
europeo dove le compagnie devono farsi 
promotrici di un fondo anti pandemia per 
le emergenze partecipato anche dall’Unio- 


Palazzo Berlam 


sarà la sede 


dell'Academy 
e dell'archivio 


Un allestimento anche interattivo 
per i documenti del gruppo assicurativo 


TRIESTE 


Le celebrazioni per i 190 an- 
ni coinvolgeranno Trieste 
con svariate iniziative legate 
alla storia del gruppo triesti- 
no. Nei nuovi spazi di Palaz- 
zo Berlam, recentemente ri- 
strutturato dall'architetto 
Mario Bellini, aprirà al pub- 
blico la sede dell'Archivio sto- 
rico della Compagnia con 
una nuova modalità interat- 
tiva che consentirà ai visita- 
tori di “immergersi” anche 
virtualmente nella storia del- 
la compagnia. Il presidente 
Galateri ha spiegato nel det- 
taglio il significato dell’aper- 
tura al pubblico di questa ri- 
sorsa documentaria sulle Ge- 
nerali: «Della nostra storia 
abbiamo un testimone 
straordinario nell’Archivio 


storico, prezioso non solo 
per leggere la storia della 
compagnia ma anche degli 
uominie donne che vi hanno 
lavorato in quasi due secoli 
di storia attraversando rivol- 
gimenti politici e sociali. Un 
luogo di conoscenza aperto 
a tutti e al quale è importan- 
te attingere come contributo 
alla conoscenza della storia 
della città e, in fondo, di noi 
stessi», ha spiegato al Picco- 
lo. L’archivio è un vero scri- 
gno di tesori per gli storici: le 
prime grandi polizze vita e 
trasporti manoscritte, le foto- 
grafie d’epoca, gli antichi 
timbri a ceralacca, i docu- 
menti ottocenteschi con leo- 
ni e aquile e in lingue diver- 
se. Ampio spazio poi ai bilan- 
ci coniprimi fogli del 1834. 
Tra i tanti dipendenti del 


gruppo anche Franz Kafka, 
lo scrittore nato a Praga nel 
1883 e assunto da Generali il 
primo novembre 1907. Ivisi- 
tatori potranno visionare il 
suo fascicolo personale con- 
tenente la richiesta di impie- 
go eil curriculum autografo, 
e poi preziosi documenti che 
raccontano grandi imprese 
scientifiche chevanno dall’e- 
splorazione di Umberto No- 
bile al Polo nord, negli anni 
Trenta del Novecento, all’as- 
sicurazione spaziale al fian- 
co degli Stati Uniti e della Ci- 
na fino alla fine del ventesi- 
mosecolo. 

Sempre a Palazzo Berlam 
saranno avviati i corsi e le 
esperienze in aula della 
Group Academy, il nuovo 
centro di formazione globa- 
le del gruppo. Un anno fa è 


III 


stato infatti completato il re- 
stauro del Palazzo Rosso, co- 
struito dall'architetto Ber- 
lam nel 1928 sul modello dei 
grattacieli americani, che di- 


mM 
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ne Europea e dai singoli Stati membri. Su 
questa proposta le Generali da tempo han- 
no avviato un dialogo stretto con le istitu- 
zioni europee: «Le Pmi in particolar modo 
sono state fortemente colpite dal lockdo- 
wne dalle conseguenti perdite dovute alla 
interruzione delle loro attività», ha affer- 
mato Donnet. L'industria assicurativa euro- 
pea, forte di un patrimonio gestito di 11 mi- 
la miliardi di euro, di cui 630 miliardi gesti- 
tidalLeone, puòricoprire un «ruolo crucia- 
le a supporto della ripresa economica e de- 
gli ambiziosi obiettivi del Green Deal euro- 


peo». 


Sottolinea il Ceo del Leone: «Per la loro 
natura straordinaria - ha proseguito -i costi 
legati ad eventi pandemici non possono es- 
sere coperti dal solo settore assicurativo, 


ed è quindi 


Trieste 


A partire dal 
1857, l'azione 
Generali viene 
quotata alla 
Borsa valori di 


GENERALI: TAPPE STORICHE 


Generali. La prima sede è a 
Palazzo Carciotti costruito in 
stile neoclassico agli inizi 
dell'Ottocento 


nel luglio del 1832 le 
Generali affittano una parte 


veg del palazzo delle Procuratie 


VovvVvvI Vecchie in piazza San Marco 
SED 1-4 


Dalle direzioni di Trieste e 
Venezia in pochi anni la 
compagnia pone le proprie 
basi nei principali centri 
dell'Impero asburgico e della 
penisola italiana 


Dal 1866 al 1870 |a 
direzione centrale della 
compagnia ha sede in piazza 
Grande, oggi piazza Unità 
d'Italia 


Nel 1886 |a sede centrale si 
trasferisce nel palazzo 
| costruito sulle rive di Trieste 
su progetto di Eugenio 


fondamenta- TT Geiringer e dove si trova oggi 
le ideare so- La compagnia in 
luzioni inno- campo per superare l dipendenti 
vative fonda- lanilerive crisi della direzione 
tesullacolla- ‘<!4 PIU grave crisi centrale disposti 
borazione daldopoguerra» Ho scalone 
onore in una 
ia __- foto del 1927 
to». Una di- 


scussione che è già approdata sul tavolo 
dell’Eiopa, l'Autorità europea delle assicu- 


razionie delle pensioni. 


In autunno intanto le Generali organizze- 
rannola prima edizione di EnterPRIZE, ini- 
ziativa dedicata alle piccole e medie impre- 
se europee con l'obiettivo di incentivarle 
ad adottare modelli di business sostenibili, 
dare visibilità a quelle che già lo hanno fat- 
to e stimolare il dibattito pubblico sul te- 
ma. Contestualmente sarà presentata la 
prima edizione di un Libro Bianco realizza- 
to con la Bocconi, dedicato agli effetti 
dell'introduzione di principi di sostenibili- 


tà nelle Pmi europee. — 


Settanta la 
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BOLLETTINO 
MENSILE DELLE 
ASSICURAZIONI 
GENERALI 


All'inizio degli anni 


compagnia sceglie 
di chiamarsi solo 

Generali: nel 1970 
vince l'Oscar di 


Dopo le due guerre riprende 


nale della compagnia. 


venta così il nuovo centro in- 
ternazionale di formazione 


del gruppo, la Generali 
Group Academy, la Yale che 
formerà i manager del futu- 


TI 
A sinistra il rendering del nuovo 
archivio storico. Sopra (Lasorte) 
Palazzo Berlam: ospiterà anche 


l'Academy per imanager 


ro del gruppotriestino per af- 
frontare le nuove sfide della 
digitalizzazione e del pro- 
gresso sostenibile. 

Fra le iniziative per i 190 


anni, a dicembre sarà com- 
pletato il progetto di recupe- 
roevalorizzazione delle Pro- 
curatie Vecchie a Venezia, 
che saranno aperte al pubbli- 
co dopo 500 anni e divente- 
ranno l'hub globale della 
Fondazione The Human Sa- 
fety Net, fondata nel 2017 
per liberare il potenziale del- 
le persone vulnerabili, dalle 
famiglie con bimbi fino a 6 
anni ai rifugiati. The Human 
Safety Net e Fondazione Ita- 
liana Accenture hanno unito 
le forze per promuovere la di- 
gitalizzazione del settore no 
profit in Italia, per favorirne 
la crescita e l'evoluzione 
strutturale in un momento 
di grave emergenza causata 
dal diffondersi della pande- 
mia. PCF 
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26 dicembre 18831: |a data di 
fondazione delle Assicurazioni 


forza l'espansione internazio- 


CROMASIA 


«Pronti a Investire 

nel Porto Vecchio 

ma soltanto se esiste 
un serio business plan» 


Aldo Mazzocco guiderà il comitato di coordinamento 
La storia della compagnia e l'emporio triestino 


ldo Mazzocco, am- 
ministratore dele- 
gato e direttore ge- 
nerale di Generali 
Real Estate (31 miliardi di 
masse in gestione) è il re- 
sponsabile del Comitato 
che coordina Fenice 190. 
Raccontare le celebrazioni 
per i 190 anni del gruppo 
triestino significa evocare 
la grande Trieste emporia- 
le. E proprio sullo sviluppo 
immobiliare del Porto Vec- 
chio, sdemanializzato e as- 
segnato al patrimonio di- 
sponibile del Comune di 
Trieste, ma sul quale pesa 
indubbiamente l'impatto 
economico della pande- 
mia, Mazzocco ha ribadito 
ieri che le Generali sono in- 
teressate a investire ma 
«soltanto in presenza di un 
serio business plan». «Pos- 
so dire che la bellezza del 
luogo e della città sono im- 
pareggiabili -ha detto du- 
rante la presentazione del 
piano Fenice 190-. Quello 
triestino è un waterfront 
che può diventare uno dei 
più belli al mondo». Ma 
non sono tempi per grandi 
visioni e progetti faraoni- 
ci: «Serve un business plan 
realistico con una solida 
struttura finanziaria, ben 
dotata di capitali pazienti 
che possono venire solo da 
investitori istituzionali e 
governata da amministra- 
tori di grande capacità», 
sottolinea il top manager 
del Leone. 
D’altra parte la storia delle 
Generali si sviluppa nell’ar- 
co di due secoli come la 
rappresentazione di una 
grande impresa d’assicura- 
zioni che diventa il croce- 
via finanziario del Paese: 
«Pensiamo soltanto allo 
sviluppo economico pro- 
dotto dal nostro gruppo 
nei Paesi in cui ha operato 
anche in termini di prote- 
zione sociale e di welfare - 
sottolinea il presidente Ga- 
briele Galateri. Ma non so- 
lo. Quella delle Generali è 
una straordinaria storia di 
innovazione. Siamo stati 
ad esempio uno dei primi 
assicuratori a operare nel 
campo dei rischi spaziali 
negli anni Sessanta della 
corsa allo spazio. Abbiamo 
assicurato l'impresa pola- 
re di Umberto Nobile», ag- 
giunge Galateri che è an- 
che presidente dell’Istitu- 
toitaliano di tecnologia. 
Una storia che comincia 
quando Giuseppe Lazzaro 


La Generali Tower illuminata peri 190 anni. 


L 


Quello triestino è un 
waterfront che può 
diventare uno dei più 
belli al mondo 


Morpurgo, insieme a un 
gruppo di imprenditori il 
26 dicembre 1831 firma 
l'atto costitutivo delle Assi- 
curazioni Generali “Au- 
stro-Italiche" (il riferimen- 
to alla dominazione asbur- 
gica scomparirà nel 
1948). Il gruppo sopravvi- 
ve a due guerre mondiali. 
Basti pensare che dopo il 
secondo conflito la quasi 
totalità dei beni e degli in- 
teressi nell'Europa Centro 
Orientale sono irrimedia- 
bilmente perduti. Ma alla 
soglia degli anni Cinquan- 
ta la compagnia è già pre- 
sente in una sessantina di 
Paesi e cinque continenti. 
Negli anni delboomecono- 
mico il gruppo triestino è 
fra i primi in Europa. Con 
l'ingresso di Mediobanca 
come azionista storico il 


gruppo triestino diventerà 
l’unico vero crocevia finan- 
ziario della finanza italia- 
na. 

Negli anni Settanta, in 
piena recessione mondia- 
le, le Generali accelerano 
gli interventi di rafforza- 
mento patrimoniale e rice- 
vono l'Oscar per la miglio- 
rerelazione di bilancio gra- 
zie a Fabio Padoa, padre di 
Tommaso Padoa-Schiop- 
pa che diventerà ministro 
e componente del board 
della Banca centrale euro- 
pea. 

Oggi, raggiunto il traguar- 
do dei 190 anni, le Genera- 
li affrontano il dramma 
della pandemia dispiegan- 
do un volume di risorse 
senza precedenti: «Mai co- 
me oggi, in un contesto 
senza precedenti, il grup- 
pointende costruire una vi- 
sione di futuro condivisa e 
sostenibile per tutti gli sta- 
keholder», sottolinea anco- 
ra Galateri che apre all’ipo- 
tesi (pandemia permetten- 
do) che l’assemblea degli 
azionisti possa tornare 
quest'anno a riunirsi a Trie- 
ste dopo che l’anno scorso 
si è svolta a Torino in edi- 
zione virtuale e daremoto. 

PCF- 
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Speranza gela Salvini 


«La stretta durera 


fino a dopo Pasqua» 


Le varianti spaventano, il governo ribadisce la linea dura anti contagio 
Ma il segretario leghista non ci sta: «Serve un cambio di passo» 


Amedeo La Mattina / ROMA 


Il ministro della Salute si pre- 
sentain Parlamento per diffon- 
dere messaggi, uno di speran- 
zae l’altro di prudenza. Di spe- 
ranza spiegando che gli italia- 
ni dovranno percorrere solo 
«ultimo miglio» prima di usci- 
re dal tunnel del Covid. 

Non è la prima volta però 
che Roberto Speranza parla 
dell’ultimo tratto di strada da 
affrontare. Ne aveva parlato in 
diverse occasioni anche l’ex 
premier Giuseppe Conte quan- 
do sembrava che in effetti fos- 
se possibile allentare le misure 
che limitano la libertà di circo- 
lazione e soprattutto tengono 
chiusi bar, ristoranti, palestre, 
musei, cinema. Con il governo 
Draghi la musica non cambia. 
Come ha spiegato il responsa- 
bile della salute pubblica, 
«non possiamo abbassare la 
guardia: non ci sono oggi le 
condizioni epidemiologiche 
per allentare le misure di con- 
trasto alla pandemia». 

Speranza ha presente che 
dentro la maggioranza che lo 
sostiene ci sono partiti che scal- 
pitano per allentare la presa, a 
cominciare da Matteo Salvini. 
Che invoca «un cambio di pas- 
so, enon di squadra», bacchet- 
ta i virologi che diffondono il 
panico, il «virus della paura», 
con tutte le conseguenze sull’e- 
quilibrio psicologico delle per- 
sone e sulla diffusione di ansio- 
litici. Salvini sembra non cre- 
dere alle previsioni di Speran- 


za e del Cts. «Intanto, le azien- 
de chiudono e sempre più ra- 
gazzi non riescono a seguire i 
percorsi scolastici, come i disa- 
bili». E allora, va bene la tutela 
della salute, «ma bisogna ritor- 
nare alla normalità anche per- 
ché l’uso di psicofarmaci e an- 
siolitici è aumentato», dice 
Matteo Salvini a un convegno 
sugli effetti collaterali sulla 
psiche dei bambini e dei giova- 
niorganizzato al Senato da Ar- 
mando Siri. 

Ma i numeri del bollettino 
del ministero della Sanità, ali- 
mentati della variante ingle- 
se, parlano chiaro: sono oltre 
16mila i nuovi casi registrati 
nelle ultime 24 ore, in crescita 
rispetto ai 13mila del giorno 
precedente. Le vittime sono 
318.Itamponi effettuati sono 
stati 340mila, circa 27mila in 
più rispetto ai 303mila del 
giorno precedente. 

Salvini punzecchia Speran- 
za, ma il ministro ha alle spal- 
lela prudenza del premier, no- 
nostante il leghista dica che 
anche Draghi la pensi come 
lui sulla necessità di una pro- 
gressiva, ma rapida riapertura 
delle attività commerciali. Il 
ministro peròtira dritto, in au- 
la precisa di esprimere valuta- 
zioni supportate dagli scien- 
ziati. Per questo occorre dire 
laverità («anche quando è sco- 
moda») perevitare una nuova 
diffusione incontrollata del 
contagio che metterebbe in cri- 
si gli ospedali, costringendo 
adaltrilockdown generalizza- 


È iltotale dei morti di Covid 
registrati ieri. Martedì le vittime 


erano state 356 


—rr——] 


I nuovi casi, a fronte di 340.247 
test effettuati: il tasso di positività 


sale al 4,8 per cento 


È il numero dei pazienti ricoverati 
nei reparti in terapia intensiva degli 
ospedali: +11 unità nel saldo entra- 


te-uscite 


ti.La via è quella di differenzia- 
re le misure a livello regiona- 
le, in proporzione alla situazio- 
ne territoriale. 

La conseguenza di questo 
ragionamento sarà riversata 
nel prossimo Dcpm che entre- 
rà in vigore il 6 marzo fino al 6 
aprile, comprendendo anche 
il periodo di Pasqua. Per Spe- 
ranza nella battaglia al virus 
non ci devono essere esitazio- 
ni: «Limitare la diffusione del 
contagio fino a quando, conla 
campagna di vaccinazione, 


Il ministro della Salute, Roberto Speranza 


non argineremo definitiva- 
menteil Covide le sue varianti 
è il presupposto indispensabi- 
le per tornare a far crescere in 
modo stabile e sostenibile il 
nostro Paese». Su una sola co- 
sa Speranza dà ragione a Salvi- 
niquando afferma che il Comi- 
tato tecnico-scientifico deve 
essere più agile, con una comu- 
nicazione più univoca e l’ipote- 
si di nominare un portavoce. 
Salvini non si morde la lin- 
gua, smentisce che nell’incon- 
tro dell’altro ieri il premier gli 


abbia chiesto di usare toni più 
pacati («un'invenzione dei 
giornalisti»). Continua a dire 
che si devono poter comprare 
vaccini sul mercato, puntare 
tutto sulla «sovranità vaccina- 
le» producendo inItalia. Conti- 
nuando così «la gente va fuori 
di testa», la crisi economica sa- 
rà un’epidemia ancora più gra- 
ve di quella sanitaria. E trova 
nel governatore emiliano Bo- 
naccini una sponda sulla ria- 
pertura dei ristoranti la sera 
nei territori. Così come è d’ac- 


cordo con Franceschini che 
vorrebbe riaprire teatri e cine- 
maconrigorosi protocolli. 
Anche il presidente veneto 
Luca Zaia spera che il prossi- 
mo Dpcm preveda l’apertura 
dei ristoranti a cena. Dall’op- 
posizione di FdI, Daniela San- 
tanché stronca Speranza per- 
ché nel suo discorso in Parla- 
mento non ha detto nulla sul- 
la campagna vaccinale, su 
quando avremo i vaccini, qua- 
liequantisaranno.— 
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Parla Maria Rescigno, professoressa all'Humanitas di Milano 
«L'esempio è un lockdown come in Israele o nel Regno Unito» 


«Difficile valutare le microzone 
La strategia? Fare i vaccini» 


1 


Francesco Rigatelli / MILANO 


ifficile dire se 
le chiusure lo- 
<< calibasteran- 
no». Per Ma- 


ria Rescigno, professoressa or- 
dinaria di Patologia generale 
all’Humanitas di Milano, «l’i- 
deale sarebbe un lockdown co- 
me in Israele o in Regno Unito 
per facilitare la vaccinazione, 
mala situazione italiana non è 
così grave né ci sono dosi suffi- 
cienti». 

Hanno senso zone rosse in 


cui concentrare la vaccina- 
zione come inLombardia? 
«Non tanto, perché il virus è 
già uscito. La strategia miglio- 
reè vaccinare alivello naziona- 
le o eventualmente anche nel- 
lezone limitrofe alle rosse». 
Come considera i vaccini di- 
sponibili? 

«Pfizer e Moderna sono ottimi 
e proteggono sia dalla malat- 
tia sia dal contagio. AstraZene- 
ca è molto efficace nel primo 
caso, mentre non è chiaro l’ef- 
fetto sulla possibilità di infetta- 
re. Però eliminando la malat- 
tia si limita anche il contagio 
per cui la distinzione è relati- 
va. Bisogna usare tutti i vacci- 


ni approvati nel minor tempo 
possibile». 

AstraZeneca può essere da- 
toaglianziani? 

«Meglio fermarsi a 65 anni, 
perché l'azienda non l’ha speri- 
mentato a sufficienza sugli an- 
ziani. E va dato ai soggetti a ri- 
schio over 55 prima che a inse- 
gnantie forze dell'ordine». 
Conle due dosi distanziate? 
«Tutti i vaccini approvati ne- 
cessitano di due dosi e AstraZe- 
neca funziona meglio con la se- 
conda dose dopo tre mesi». 
Janssen di Johnson&John- 
son funzionerà con una do- 
se? 

«Pare di sì, ma lo confermerà 


l’Ema. Sarebbe un vantaggio 
soprattutto per gli anziani». 
Usare tanti vaccini può crea- 
re problemi all’immunità di 
gregge? 

«No, dovrebbe arrivare in ogni 
caso. Sistudia anche la possibi- 
lità della prima dose di un vac- 
cino e la seconda di un altro, 
che garantirebbe flessibilità». 
Si è capito quanto dura l’im- 
munità dei vaccini? 

«Lo scopriremo a breve. Direi 
almeno un anno, ma dipende 
dall'età, dal vaccino e dalla 
qualità della risposta immuni- 
taria, fatta di anticorpi e di cel- 
lule dellamemoria». 

Finita l’immunità dovremo 
rivaccinarci? 

«Potrebbe succedere, soprat- 
tutto agli anziani, ma a quel 
punto basterebbe una dose. 
Nuove varianti invece potreb- 
bero costringere tutti a un ri- 
chiamo, anche se non è sconta- 
to». 

Sta studiando le mucose di 
naso e bocca? 

«Vi potrebbe essere una prima 
protezione, data dall’immuno- 


str Ul 
NALIN 


MARIA RESCIGNO 
PROFESSORESSA 
ALL'HUMANITAS DI MILANO 


La situazione ideale 
sarebbe 

una chiusura 
generalizzata 

per facilitare 

la vaccinazione 


globulina A, che neutralizza il 
virus all'ingresso e attaccando- 
si ad esso non gli permette di 
contagiare o, meglio, glielo 
consente, ma senza la possibili- 
tà di infettare. Questo già av- 
viene nei guariti e potrebbe ac- 
cadere dopo la vaccinazione 
conPfizer». 

Si potrebbe arrivare a vacci- 
nispray? 

«Funzionerebbero meglio, per- 
ché vaccinando la mucosa si 
avrebbe una risposta sia locale 
sia sistemica, mentre il contra- 
riononè sempre detto». 

Ha appena scritto un libro 
per Vallardi sul “Microbio- 
ta”, cosa c'entra la flora inte- 
stinale col Covid? 

«E l'arma segreta del sistema 
immunitario e più ce ne curia- 
mo più siamo difesi. Un’ali- 
mentazione che sia ricca di 
frutta, verdura, cereali integra- 
li e fermenti lattici, oltre ad al- 
lenamento, sonno e relax, fa- 
vorisce la produzione delle im- 
munoglobuline delle muco- 
se».— 
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ATTUALITÀ 5 


L'emergenza coronavirus 


La Consulta ribadisce: sulle scelte di salute pubblica decide lo Stato, non le Regioni. Ecco cosa conterrà il decreto per contenere il virus 


Spostamenti, incontri e attivita sportive 
Ecco le nuove regole in vigore fino al 6 aprile 


Riunione del premier Draghi con i ministri 


SPOSTAMENTI 


Ci si muoverà tra Regioni 
per salute, urgenze e lavori 


postamenti vietati fra le regioni o pro- 

vince autonome, è quanto prevede il 

nuovo Dpcem fino al 6 aprile, Pasqua e 

Pasquetta comprese. Consentito il 
rientro alla propria residenza, domicilio o abi- 
tazione così come gli spostamenti motivati 
da esigenze lavorative, ragioni di salute o si- 
tuazioni di necessità. Fino al 27 marzo sarà 
permesso, all’interno della zona gialla in am- 
bito regionale e nella zona arancione in ambi- 
to comunale, il trasferimento verso una sola 
abitazione privata, una volta al giorno, fra le 
5 del mattino e le 22. Possono spostarsi due 
persone in più oltre ai conviventi, i figli mino- 
ri di 14 anni, i disabili e i non autosufficienti 


SECONDE CASE E VIAGGI 


Sì alle gite fuori porta 
solo nelle regioni gialle 


ecarsi nelle seconde case, anche se 

ubicate in zone rosse, continua a esse- 

re consentito, ma sempre seguendo le 

regole già previste nelle risposte a do- 
mande frequenti (Faq) pubblicate sul sito del 
governo. Le limitazioni al permesso di raggiun- 
gere la seconda casa prevedono che all’abita- 
zione di villeggiatura possa avere accesso sol- 
tanto un nucleo familiare. La casa di destina- 
zione, inoltre, non deve essere abitata da per- 
sone non appartenenti alla famiglia stessa. Le 
restrizioni continuano a limitare i movimenti 
delle persone verso mete turistiche situate al 
di fuori della regione dove si vive. Non è per- 
messo recarsi per viaggi di piacere al di là dei 


NEGOZI E ATTIVITÀ DI VENDITA 


Centri commerciali chiusi 
nei festivi e prefestivi 


essuna variazione in vista per un 

altro mese. In zona gialla e aran- 

cione tutti i negozi sono aperti. I 

centri commerciali solo nei giorni 
feriali, rimangono chiusi invece nei giorni 
prefestivi e festivi, fatta eccezione per su- 
permercati, farmacie, edicole o tabaccai si- 
tuati all’interno. In zona rossa centri com- 
merciali sempre chiusi e negozi al detta- 
glio chiusi, ma parliamo essenzialmente di 
abbigliamento per adulti, accessori, gioiel- 
lerie e simili, perché possono restare aperti 
tutti quelli che forniscono beni o servizi di 
prima necessità. Quindi, citando i principa- 
li: alimentari, farmacie, edicole, tabaccai, 


sure anti-pandemia. — 


Lastazione di Modena 


purché conviventi. Nei comuni sotto i 5mila 
abitanti in zona arancione permesse le visite 
a parenti e amici fra le 5 e le 22 anche in altri 
comuni in un raggio di 30 chilometri. Inuclei 
familiari possono viaggiare in auto insieme 
senza limitazioni, mentre i non conviventi 
possono stare in auto al massimo in tre. Le vi- 
site a parenti e amici in zona rossa saranno 
sottoposte a limitazioni simili al lockdown di 
marzo. —F.GIU. 
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Limitazioni per le seconde case 


confini regionali e continuano a essere vietati 
anche i soggiorni, inclusi quelli di lungo perio- 
do, in alberghi, case in affitto e altre strutture 
ricettive. Nemmeno rispettando l’orario del co- 
prifuoco, che è fra le 22 e le 5, è consentito an- 
dare in gita al di là dei confini della propria re- 
gione, il che limita la libertà di movimento del- 
le persone se non per motivi di necessità, salu- 
teolavoro. Perle gite lontano da casa bisogne- 
rà aspettare tempi migliori. —F.GIU. 
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Centri commerciali solo nei feriali 


ottica, informatica, telefonia, profumerie, 
intimo, abbigliamento per bambini, giocat- 
toli, librerie, fiorai. A lavoro anche parruc- 
chieri, barbieri o lavanderie. Ovunque re- 
stano valide le solite misure di sicurezza: di- 
stanziamento sociale di almeno un metro, 
obbligo di mascherina, ingressi contingen- 
tati per evitare assembramenti, in base alle 
dimensioni delnegozio. — 

NIC.CAR. 
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Niccolò Carratelli e Franco Giubilei 


ra le regole più stringenti e gli spostamenti vietati 
fra le varie regioni, i cittadini sperimenteranno i 
nuovi divieti dell’ultimo Dpcm che sarà valido fino 
al 6 aprile: chiusi cinema, teatri, palestre e piscine, 
insieme conibareiristoranti dove funziona solo l’asporto. 
Intanto, la Consulta ha accolto il ricorso portato avanti dal- 
lo Stato contro la Regione Valle d’Aosta e ha stabilito che 
spetta al governo centrale e non alle regioni elaborare mi- 
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ATTIVITÀ SPORTIVE 


Niente piscine e palestre 
Illockdown continuerà 


Imeno un altro mese senza poter an- 

dare in palestraoinpiscina, nemme- 

no perlezioni singole. Secondo il pa- 

rere del Comitato tecnico-scientifi- 
co, potranno riaprire soltanto quando arrive- 
remo a un rapporto di 50 contagiati ogni 100 
mila abitanti. E un parametro basso e lonta- 
no, equivarrebbe alla cosiddetta “fascia bian- 
ca”. Nelle prossime settimane gli indicatori 
potranno essere rivisti, anche per program- 
mare uno scaglionamento degli ingressi nel- 
le strutture sportive, ma almomento gli scien- 
ziati non ritengono di poter concedere ilvia li- 
bera. Resta consentito, in zona gialla, andare 
in centri e circoli sportivi per svolgere attività 


SPETTACOLI E CONCERTI 


Riapertura rimandata 
anche per cinema e teatri 


onostante l’impegno del ministro dei 

Beni culturali, Dario Franceschini, la 

riapertura di cinema e teatri viene ri- 

mandata ancora. Intanto, si lavora 
all'integrazione del protocollo di sicurezza, 
sperando di poterlo applicare a partire da apri- 
le. Le associazioni dei lavoratori dello spettaco- 
lo hanno condiviso con Franceschini un docu- 
mento più rigido, che venerdì sarà esaminato 
dal Cts. Prevede l'obbligo, per ogni spettatore, 
diindossare la mascherina e di misurare la tem- 
peratura all'ingresso. Poi sanificazione della sa- 
laprimadiognispettacolo, biglietti nominativi 
prenotati online, perevitare assembramenti al- 
le casse, ed elenco dei presenti da archiviare. 


RISTORAZIONE 


Niente cene al ristorante 
Sfuma l’ipotesi bipartisan 


onostante le pressioni bipartisan, 

da Salvini a Bonaccini, l'apertura di 

bare ristoranti anche dopo le 18, in 

zona gialla, è destinata a rimanere 
vietata. Il punto, secondo gli esperti scientifi- 
ci, nonè tantola sicurezza all’interno dei loca- 
li, che può essere garantita a cena come a 
pranzo, quanto il rischio di assembramenti 
all’esterno, più concreto nelle ore serali che 
diurne. Regole invariate, quindi: in zona gial- 
la è possibile consumare cibi e bevande nelle 
varie attività di ristorazione dalle 5 alle 18, 
mentre l’asporto è consentito fino alle 22, 
tranne che peribar senza cucina. Consegna a 
domicilio senza limiti di orario. Le regole su 


Striscione "Chiuso per Covid" davanti a un'Agenzia delle Entrate 


Attività sportiva solo individuale 


sportiva all'aperto, rispettando il distanzia- 
mento e senza usare gli spogliatoi. Attività co- 
me la corsa o il ciclismo, che prevedono uno 
spostamento più o meno lungo, sono consen- 
tite all’interno del proprio comune (al massi- 
mo sconfinando in un comune vicino) nelle 
zone rosse e arancioni, nell’ambito della pro- 
pria regione se in zona gialla. Restano vietati 
glisportdi contatto, consentiti gli allenamen- 
tiindividuali.—N.C. 
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Icinefili dovranno pazientare 


Quanto alla capienza, la proposta è di aumen- 
tare da 200 a 500 persone peri cinema e tea- 
tri al chiuso e da 1000 a 1500 per quelli all’a- 
perto, sempre e comunque non superando 
un terzo della capienza delle strutture. Tra 
gli altri obiettivi del ministero, quello di con- 
sentire l’ingresso nei musei e nei parchi ar- 
cheologici anche il sabato e la domenica (al 
momento sono aperti, in zona gialla, solo dal 
lunedì al venerdì). —NIC.CAR. 
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Ceneal tramonto rimandate 


asporto e consegne a domicilio sono identi- 
che per le zone arancioni e rosse, dove non è 
invece prevista la consumazione all’interno 
di bar e ristoranti, né al tavolo, né al banco. 
Possono restare aperti, in zona rossa e aran- 
cione, e oltre le ore 18 in zona gialla, solo gli 
autogrill nelle aree di servizio sulle autostra- 
de, bar e mense all’interno di ospedali e aero- 
porti. Eccezione anche per i ristoranti all’in- 
ternodegli alberghi. — 
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L'emergenza coronavirus 


IL CASO 


Ritardi nei vaccini 
Draghi all'Unione 
«Faccia rispettare 
tutti 1 contratti» 


«Forte imbarazzo» per la presidente Von der Leyen 
Le scrivono i leader di 5 Paesi: «Urgente l'azione comune» 


Alessandro Barbera /ROMA 


Ursula von der Leyen non sa 
come uscirne. Osserva, sotto- 
linea, rilascia interviste per 
tentare di spiegare che la si- 
tuazione non è grave come 
sembra. Eppure — lo ammet- 
te in un'intervista a un gior- 
nale tedesco — l’intera Unio- 
ne a ventisette ha vaccinato 
meno di 28 milioni di cittadi- 
ni contro i 18 della sola Gran 
Bretagna. 

Le ricostruzioni dei contat- 
ti via zoom fra i capi di Stato 
di questa settimana — forma- 
li e informali — descrivono la 
presidente della Commissio- 
ne europea in forte imbaraz- 
zo. Ben cinque leader euro- 
pei — di Spagna, Danimarca, 
Belgio, Polonia e Lituania — 
hanno scritto una lettera al 


presidente del Consiglio eu- 
ropeo Jean Michel per invo- 
care un’azione comune ur- 
gente al fine di aumentare la 
capacità produttiva di vacci- 
ni dentro l'Unione. «Ormai 
la frittata è fatta», spiega una 
fonte diplomatica italiana. 
Perché vedano la luce nuovi 
vaccini compiutamente eu- 
ropei, o anche solo per raffor- 
zare l’industria dei prodotti 
anti-Covid dentro i confini 
dell’Ue occorrono da sei me- 
siaunanno. 

Per ora il Continente di- 
pende dalle forniture di due 
aziende americane, da una 
anglo-svedese, e da contratti 
largamente disattesi, soprat- 
tutto per quanto riguarda 
AstraZeneca. Questa setti- 
mana Draghi ne ha parlato 
con von der Leyen ben tre 


volte, ieri di nuovo in una te- 
lefonata con Michel. Draghi 
hasottolineato il disappunto 
italiano e invitato von der 
Leyena «farrispettare gliim- 
pegni contrattuali» alle case 
farmaceutiche. 

Il vertice straordinario di 
oggi e domani dei Capi di Sta- 
to dei Ventisette è il primo 
dell'ex numero uno della 
Bce da premier, il test perve- 
rificarequantola sua credibi- 
lità internazionale cambierà 
gli equilibri politici continen- 
tali e a vantaggio dell’Italia. 
Draghidirà che se confronta- 
to con quello degli Stati Uni- 
ti,ilpiano vaccinale europeo 
è in ritardo di tre mesi. E poi- 
ché la ripresa dell'economia 
dipende anzitutto dalla fidu- 
cia nella efficacia dell’immu- 
nizzazione di massa, occorre 


Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


agire rapidamente. Con l’oc- 
chio dell’economista Draghi 
nota numeri che lo preoccu- 
pano: negli Stati Uniti il tas- 
so di inflazione sta salendo 
più delle stime, e questo po- 
trebbe spingere i tassi di inte- 
resse mondiali al rialzo pri- 
ma del previsto. 

Proprio ieri, per la prima 
volta dalla sua nomina a pre- 
mier, lo spread fra Btp italia- 
ni e Bund tedeschi è tornato 
sopra la soglia psicologica 
dei 100 punti. Per quanto 
straordinariamente bassi, 
una progressione al rialzo 
della curva dei tassi potreb- 
be ridurre le aspettative di 


crescita del Pil di tutta l’area 
della moneta unica. La ripre- 
sa avrebbe dovuto essere già 
iniziata e, a meno di una re- 
crudescenza del virus, do- 
vrebbe consolidarsi da giu- 
gno. Ecco perché non c’è un 
minuto da perdere sulle for- 
niture. Nella lista nera della 
Commissione c’è AstraZene- 
ca, che questa settimana ha 
annunciato l'ennesimo ta- 
glio. Una decisione beffarda, 
visti i pasticci sulla sperimen- 
tazione, le difficoltà dell’en- 
te per il farmaco europeo 
(Ema) ad autorizzarne subi- 
to l’uso per tutte le fasce di 
età, ela decisione delle auto- 


rità americane (Fda) di im- 
porre una seconda sperimen- 
tazione, non ancora conclu- 
sa. Ieri nel tentativo di spe- 
gnere la polemica von der 
Leyen e Angela Merkel han- 
no detto di ritenere quel vac- 
cino affidabile edefficace. 

In attesa del via libera 
dell’Ema a Johnson&John- 
son, per l’Unione la ripresa 
delle forniture anglo-svede- 
siè l’unica speranza per recu- 
perare il tempo perso nei con- 
fronti di Stati Uniti e Gran 
Bretagna. E la dimostrazio- 
ne plastica del fallimento di 
unastrategia. — 
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Il commissario si è chiuso nel silenzio. Il premier vuol capire se sia responsabile di inefficienze o bersaglio dei detrattori 


Arcuri, tutti i dubbi di un uomo sotto assedio 


IL PERSONAGGIO 


Fabio Martini /ROMA 


nabissato. Da 20 giorni Do- 

menico Arcuri non parla 

più: scomparso dai radar. 

Da quando il suo mentore 
Giuseppe Conte ha dovuto la- 
sciare palazzo Chigi, il Commis- 
sario straordinario per l’emer- 
genza Covid, Domenico Arcu- 
ri, Mimmo per gli amici, ha so- 
speso le sue proverbiali confe- 
renze stampa. Ricche di dati e 
di promesse impegnative: ogni 
tanto mantenute, ognitanto di- 
sattese. Promesse alternate, ta- 
lora, a espressione fiorite. Ora, 
improvvisamente, uno stile “in- 
troverso”: il Commissario se lo 
è auto-imposto. 

Non è dato sapere se in osse- 
quio al nuovo “spirito del tem- 
po” cheimpone esternazioni es- 
senziali. Oppure se l’Arcuri ab- 
bottonato avverta l’esigenza di 
allontanare da sé i riflettori, vi- 
sto che una parte della maggio- 
ranza vorrebbe disarcionarlo. 
Nelle ultime ore però c'è una no- 
vità: qualche big del nuovo go- 
verno “asseconda” Arcuri. Non 
è certo un caso che il Commissa- 
rio sia stato escluso da unincon- 
troimportante: quello che si ter- 
rà alle 14.30 al ministero dello 


Il commissario straordinario per l'emergenza Covid Domenico Arcuri, 57 anni 


Sviluppo economico tra il mini- 
stro Giancarlo Giorgettie il pre- 
sidente di Farmindustria Massi- 
mo Scaccabarozzi per un pri- 
mo confronto sulla possibilità 
di produrre in Italia il vaccino 
anti Covid. 

Arcuri, salvo recuperi in zo- 
na Cesarini, non ci sarà e que- 
sto forzato forfait sta rafforzan- 
do in lui un interrogativo: per- 
ché da palazzo Chigi nessuno si 
favivo per confermargli la fidu- 
cia davanti ai ripetuti messaggi 
disfiduciache arrivano da Mat- 
teo Salvini? Arcuri è un uomo 


dipotere esa comecisicompor- 
tainquesticasi: silenzio pubbli- 
coeattivismo febbrile dietro le 
quinte perevitare una mancata 
conferma. Mai sospetti di Arcu- 
ri, al momento, non corrispon- 
dono a unpregiudizio in un sen- 
so o nell’altro da parte del nuo- 
vo presidente del Consiglio. 

Da palazzo Chigi non trapela- 
no spifferi ma dai contatti infor- 
malissimi in corso si è capito 
quanto siano avventate le oppo- 
ste declamazioni di chi spergiu- 
radisapere come finirà. In real- 
tà, e questa è la notizia, Mario 


Draghi sta per decidere e si è 
preso ancora 48 ore. Il presiden- 
te del Consiglio intende valuta- 
re nelle prossime ore pro e con- 
tro, vuole capire dati alla mano 
se Arcuri, al netto degli umani 
errori, sia l'ennesimo “uomo ne- 
ro” che fa comodo come bersa- 
glio per i suoi detrattori, oppu- 
re se le tante “sbavature” attri- 
buite al personaggio corrispon- 
dano ad un’inefficienza che sa- 
rebbe esizialein unavicenda co- 
mequella della pandemia. 
Questo significa che l'ipotesi 
più clamorosa — la non confer- 


ma di Arcuri alla scadenza del 
mandato, il 30 aprile— è pari a 
quella più fisiologica, delrinno- 
vo. Pro e contro impegnativi. A 
cominciare dallo “spettacolare” 
curriculumdi Arcuri, che segna- 
la un dato originale: il Commis- 
sario è uno dei boiardi di Stato 
più longevi della Seconda Re- 
pubblica per la sua capacità di 
stringere rapporti di simpatia, 
stima, potere e complicità con i 
principali notabili della politica 
nazionale. Dal 2007 è ammini- 
stratore delegato di Invitalia, lA- 
genzia per lo sviluppo delle im- 
prese che sovvenziona idee e 
progetti per la reindustrializza- 
zione ed è riuscito a mantenere 
il comando sotto ben 9 governi: 
ilProdi-2, il Berlusconi-4, il Mon- 
ti-1,ilLetta-1,il Renzi-1, il Genti- 
loni-1, il Conte-1, il Conte-2 e 
ora il Draghi-1. I governi passa- 
noeluiresta. 

Ecco perché, chi lo conosce 
per davvero, sorride all’idea 
che sia «un uomo di D'Alema», 
che fu semplicemente il primo 
a promuoverlo, ma sono stati 
poi tanti a segnalare, chiedere 
e ottenere da Invitalia. Ovvia- 
mente nel pieno rispetto delle 
leggi. Resta un mistero ben cu- 
stodito chi abbia messo in con- 
nessione Conte e Arcuri. Esatta- 
mente un anno fa, nelle segrete 
stanze, il presidente del Consi- 


glio si rivolse al capo della Pro- 
tezione civile Borrelli: «Angelo 
ma cosa mi combini? Possibile 
che tu non sappia che a Bolo- 
gna c'è un'impresa che fa tera- 
pie intensive?». Pochi giorni do- 
pofunominato Arcuri. 

Matra i “contro” che la presi- 
denza del Consiglio vuole valu- 
tarenon c'è, come qualcunoim- 
magina, la proverbiale esube- 
ranza verbale di Arcuri, le sue 
esternazioni a tutto campo, le 
sue apparizioni televisive, le 
sue gaffes, ma un aspetto deli- 
cato:itanti affidamenti alle im- 
prese con «procedura negozia- 
ta senza previa comunicazio- 
ne», in altre parole le chiamate 
discrezionali. Nei mesi dell’e- 
mergenza, tutti riconoscono 
ad Arcuri il coraggio di aver vo- 
luto e saputo adottare le uniche 
procedure in grado di ottenere 
nel minor tempo possibile una 
strumentazione capace di sal- 
varevite. 

Ma nelle more dell’emergen- 
zasisono stretti contratti senza 
penali o clausole? C'è stato 
qualcuno, fuori dell'’ammini- 
strazione pubblica, che ne ha 
profittato? L'inchiesta della 
Procura di Roma sulle maxi- 
commesse da 72 milioni di eu- 
ro per l'acquisto di 801 milioni 
di mascherine provenienti dal- 
la Cina ha portato ieri a misure 
cautelari a carico di alcune per- 
sone. Arcuri ha giù detto di esse- 
re parte lesa e la Procura ha 
messo nero su bianco che «allo 
stato non c'è prova» di un coin- 
volgimento della struttura com- 
missariale. — 
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Coronavirus: la situazione nei Balcani 


L’'Ungheria non attende Bruxelles 
Si parte con i vaccini della Cina 


Dopo le fiale del russo Sputnik, annunciate da Orbén le prime inoculazioni di Sinopharm 


Stefano Giantin /BELGRADO 


AstraZeneca riduce ancora le 
forniture alla Ue, scarseggia- 
nointutto il Vecchio continen- 
te gli antidoti prodotti da Pfi- 
zere Moderna. E allora un Pae- 
se europeo, spesso in aperta 
contrapposizione con Bruxel- 
les, decide di agire in completa 
autonomia. Sfidando a tutto 
tondo le direttive europee. E 
l'Ungheria del premier populi- 
sta Viktor Orban, Paese che ha 
fatto ieri un altro passo impor- 
tante perla salute dei suoi citta- 
dini, ma dirompente nei già 
conflittuali rapporti con Bru- 
xelles. Passo che riguarda l’ini- 
zio della somministrazione in 
Ungheria del vaccino cinese Si- 
nopharm, come il russo Sput- 
nik ancora non approvato 
dall'Agenzia europea peri me- 
dicinali (Ema), poiché né Pe- 
chino né Mosca hanno presen- 
tato una richiesta alla Ue in 
questo senso. 

Budapest ha però deciso di 
non aspettare luce verde dell’E- 


ma. E dopo aver datovia libera 
all’uso di Sinopharm e aver ri- 
cevuto il primo lotto dalla Ci- 
na, abbiamo «iniziato a inocu- 
lare» agli ungheresi il vaccino 
ideato dal Wuhan Institute of 
Biological Products e da ricer- 
catori Sinopharm a Pechino, 
hainformato il premier unghe- 
rese via Facebook. Si è trattato 
di una scelta obbligata, aveva 
ribadito Orbàn nei giorni scor- 
si, quando aveva nuovamente 
criticato duramente Bruxel- 
les, biasimando le «cattive de- 
cisioni» nel processo di acca- 
parramento dei vaccini e lo- 
dando invece «Usa, Gran Bre- 
tagna, Israele e Serbia», tutte 
avanti all’Ue nella immunizza- 
zione di massa. L'idea di Buda- 
pest è allora quella di “copia- 
re”, in particolare il modello 
serbo, ricevendo sì le dosi con- 
cordate a livello Ue ma com- 
prando da sola anche vaccini 
cinesi e russi. Si tratterebbe di 
saggia decisione dato che «la 
terza ondata minaccia l’Un- 
gheria», ha detto Orban, rife- 


Ilvaccino cinese Sinopharm è arrivato in Ungheria: Viktor Orbn ha annunciato il via alle inoculazioni 


rendosi agli ultimi dati epide- 
miologici e infischiandosene 
delle promesse della presiden- 
te della Commissione, Ursula 
von der Leyen, che ha assicura- 
to che l'Ue «sta recuperando» 


Gli studi condotti nei Paesi dell'area 
La pandemia scalfisce 
ma non elimina 

lo zoccolo duro no-vax 


BELGRADO 


I vaccini, tra problemi e len- 
tezze, cominciano ad arriva- 
re. Ma nei Balcani - malgra- 
do la parola degli scienziati - 
vengono ancora visti con so- 
spetto. anche se in forme me- 
no esasperate che in passato. 
Lo confermano vari studi e 
sondaggi resi pubblici di re- 
cente nella regione, che sug- 
geriscono l’esistenza di uno 
zoccolo duro “no-vax”, solo 
poco scalfito dai colpi della 
pandemia. Il più recente son- 
daggio ha tastato il polso de- 
gli ungheresi: il 40% degli in- 
tervistati ha rivelato di voler- 
si vaccinare, ha messo in luce 
l’analisi settimanale del Ksh, 
l’omologo magiaro dell'Istat. 
Inlieve risalita, al 26%, i con- 
trari, ora particolarmente vi- 
sibili nella fascia d’età 55-64. 

Simile il quadro in Croa- 
zia, dove secondo un’indagi- 
ne di Promocija Plus il 47,4% 
dei cittadini vuole essere vac- 
cinato, un altro 13,6% dice 
«Sì, ma» prima meglio aspet- 
tare di vedere «se ci saranno 
conseguenze» negative per i 
primi vaccinati, col totale dei 
favorevoli in modesta cresci- 
ta negli ultimi tre mesi. I con- 
trari scendono ma restano a 
quota 28%. Crescono invece 
in maniera più significativa i 
candidati alla vaccinazione 
in Romania, attualmente ol- 
treil 55%, ma anche tra Buca- 


rest e Costanza rimane rile- 


vante la presenza dei no-vax 
(quasi al40%), che si giustifi- 
cano adducendo potenziali 
problemi di effetti collaterali 
e dubbi sull’efficacia dell’an- 
tidoto, ha svelato un sondag- 
gio di Inscop. 

Luci e ombre anche in Bul- 
garia, duramente colpita 
dall’epidemia a dicembre e 
sul punto di sperimentare 
una nuova ondata di conta- 
gi. Meno diunterzo della po- 
polazione si dice «pronta ari- 
cevere» una dose, mentre 
una buona metà (il 48%) è 
per il no. Fra le ragioni degli 
scettici, quella che i vaccini 
non sarebbero «sicuri» e 
avrebbero troppe «controin- 
dicazioni». Scettici che ri- 
mangono tanti anche in Slo- 
venia - Paese che sta ora regi- 
strando un lieve aumento 
dei contagi dopo settimane 
dicalo, in particolare nella re- 
gione costiera. Il 31% degli 
sloveni è propenso a non im- 
munizzarsi e un 19% si dice 
del tutto contrario agli anti- 
doti, contro una metà del 
campione favorevole al vacci- 
no, ha segnalato uno studio 
nelle scorse settimane. 

Secondo un approfondito 
studio del think tank Biepag, 
i contrari al vaccino supera- 
no di gran lunga il 50% della 
popolazione in Albania, Bo- 
snia-Erzegovina, Kosovo, 
Macedonia del Nord e Ser- 
bia.— 

ST.G 


L'ANNUNCIO 
Vucic: presto 
in Serbia 
farmaci 
anti-Covid 


BELGRADO 


I farmaci che si sono rive- 
lati efficaci contro il coro- 
navirus arriveranno an- 
che in Serbia in aprile, al 
più tardi ainizio maggio. 
Lo ha assicurato ieri il 
presidente Aleksandar 
Vutié, secondo il quale la 
Serbia sarà il terzo Paese 
inEuropa disporre di ta- 
li farmaci dopo Germa- 
nia e Svezia. Si tratta, ha 
detto, di medicine molto 
costose, e per 2 milioni 
di pillole la Serbia ha pa- 
gato 40 milioni di euro. 
L'obiettivo, ha osservato 
Vucic, è di procurarsi 
qualsiasi cosa al mondo 
purdisalvare delle vite. 

Intanto la Serbia ha do- 
nato ieri alla Macedonia 
del Nord una nuova par- 
tita di3.510 dosidi vacci- 
no anticovid Pfizer-BioN- 
Tech. A consegnarle il mi- 
nistro della Sanità Zlati- 
bor Loncar che ha incon- 
trato il collega macedo- 
ne Venko Filipce al vali- 
co di Tabanovce. Il 14 
febbraio allo stesso vali- 
co il presidente Vudié 
aveva consegnato al pre- 
mier macedone Zoran 
Zaev un primo quantita- 
tivo di 4.680 dosi dello 
stesso vaccino  Pfi- 
zer-BioNTech donato da 
Belgrado. — 


il gap acquisito nella corsa ai 
vaccini. 

Budapest tuttavia non si fi- 
da e solo Sinopharm e Sputnik 
— anch'esso approvato da Bu- 
dapest al di fuori delle regole 


T 


Cihalasciato la nostra cara 
mamma 


Iolanda Grahonia 
ved. Fragiacomo 


Lo annunciano le figlie 
LAURA, CRISTINA e i nipoti 
ELISA ed ENZO. 

Ciao 


Bela Mia 


La saluteremo sabato 27 
dalle ore 9.30 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 febbraio 2021 


Ciao 

Iole 
FRANCA e MARISA. 
Trieste, 25 febbraio 2021 


Si ricongiunge al marito 


Giovanna Rizza 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio eifamigliari tutti. 
La saluteremo sabato 27 al- 
le ore 11.00 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 25 febbraio 2021 


È venuta a mancare la cara 


Gioia Chermaz 


Ne danno il triste annuncio 
la famiglia. 


Trieste, 25 febbraio 2021 


VII ANNIVERSARIO 
Silvana Godenigo 
ved. Modugno 


L'A.S.P. ITIS ricorda con ri- 
conoscenza la sua genero- 
sa benefattrice. 


Trieste, 25 febbraio 2021 


Ue e già in uso in Ungheria - 
aiuteranno a contrastare real- 
menteilvirus. Si tratta di vacci- 
ni, quello russo e il cinese, «già 
somministrati a trenta milioni 
di persone in tutto il mondo 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Pugliese 
ved. Pertegato 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ESTER con LORENZO, 
SIRO e il nipote SIMONE. 
Ultimo saluto sabato 27 dal- 
le 10.30 alle 11.30 in via Co- 
stalunga, seguirà la Santa 
Messa alle 12 nella Chiesa 
di Aurisina. 


Aurisina, 25 febbraio 2021 


Gaetano Maggiore 
"Abele" 


Non ti dimenticheremo 
mai, GIGLIOLA e RENZO. 

Ti saluteremo sabato 27 
dalle ore 9.15 con Esequie 
alle ore 10 in via Costalun- 
ga. 


Muggia, 25 febbraio 2021 


IVANNIVERSARIO 
Adriano Nicolodi 


Per sempre nel cuore, mi 
manchi tanto. 
Tua moglie LUISA 


Trieste, 25 febbraio 2021 


ANNIVERSARIO 


L'Associazione Amici del 
Cuore ricorda con affetto e 
gratitudine il 


PROF. 
Fulvio Camerini 


Primario Emerito e stimato 
componente del nostro Co- 
mitato Scientifico. 


Trieste, 25 febbraio 2021 


senza problemi», ha rimarcato 
ierila numero uno dell’Istituto 
di salute pubblica ungherese, 
Cecilia Mueller. E «non abbia- 
moalcuna ragione perritarda- 
re» la loro somministrazione 
in Ungheria, ha concluso. La 
somministrazione dovrebbe 
essere molto rapida e capilla- 
re. Nei prossimi giorni, ha spie- 
gato ieri il segretario di Stato 
del gabinetto Orban, Istvan 
Gyorgy, si mira a usare 275mi- 
la dosi di Sinopharm: Budape- 
st ne ha già ordinate 5 milioni 
per 10 milioni di abitanti, men- 
tre 100mila dosi di Sputnik so- 
no state consegnate lunedì, su 
unordine di 2 milioni. 

Circa 40mila ungheresi rice- 
veranno invece questa settima- 
nal’AstraZeneca, 52mila il Pfi- 
zer-BioNtech. L'obiettivo è ar- 
rivare a oltre 800mila dosi ino- 
culate entro la settimana. E re- 
cuperare terreno. L’Ungheria 
ha finora somministrato 7,1 
dosi totali di vaccino su cento 
persone, contro le 6,1 dell’Ita- 
lia. Ma resta lontanissima dai 
migliori della classe: sono la 
Gran Bretagna (27,3 su 100), 
Malta (15), Serbia (14,5) eDa- 
nimarca (8,8), ma bene sta fa- 
cendo anche la Romania 
(7,48). Molto male quasi tuttii 
Paesi balcanici, Serbia esclu- 
sa:la Slovenia è ai livelli italia- 
ni (6,98), la Croazia è ferma a 
4,05, la Bulgaria a 2,1, l’Alba- 
nia a 0,15, praticamente a ze- 
ro Macedonia del Nord, Koso- 
vo e Bosnia. — 
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E'mancata 


Maria Pez 
ved. Comelli 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIULIANO e DIEGO, 
nuore, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 27 alle ore 9.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 febbraio 2021 


Improvvisamente è manca- 
to 


Silvio Nesich 


Lo piangono la moglie AN- 
NA e le figlie DANIELA e TI- 
ZIANA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo sabato 27 
febbraio dalle 11.30 alle 
13.00in via Costalunga. 


Mattonaia, 25 febbraio 2021 


d 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA RICHIESTA DI ROJC 


Aiuti ai più fragili 


«Soddisfazione per l'inseri- 
mento nella risoluzione di 
maggioranza di un impegno 
ad assicurare l'accesso priori- 
tario alla vaccinazione delle ca- 
tegorie fragili e dei loro familia- 
ri conviventi nonché dei caregi- 
vers, veri angeli nell'ombra. At- 
tendiamo assieme a tante fa- 
miglie che avvenga questo 
cambio di passo». Così la se- 
natrice Tatjana Rojc, ieri a Pa- 
lazzo Madama per le comuni- 
cazioni del ministro della Salu- 
teRoberto Speranza. 


NELLE CASE DI RIPOSO 


Accessi vincolati 


«La decisione dell'Asugi di im- 
porre il completamento di un 
ciclo vaccinale quale requisito 
d'accesso perinuovi ospiti del- 
le case di riposo ha destato 
perplessità e scompiglio. | sin- 
dacati hanno subito evidenzia- 
to come tale decisione rischi 
di danneggiare le persone che 
necessitano di assistenza resi- 
denziale». Lo afferma il consi- 
gliere regionale Walter Zalu- 
kar (Gruppo Misto) che ha an- 
nunciato un'interrogazione. 


LA FASCIA PIÙ COLPITA 


Trai3ei5 anni 


<«Nelrialzo del contagio si regi- 
stra un abbassamento dell'e- 
tà, tanto da classificare la fa- 
scia tra i 3 e 5 anni come quel- 
la più colpita — ha sottolineato 
ieri il vicegovernatore con dele- 
ga alla Salute, Riccardi —. L'in- 
cidenza di positività dei bambi- 
ni in età d'asilo rappresenta 
un fattore di rischio che tocca 
direttamente gli adulti, a cau- 
sa della contagiosità all'inter- 
no dei nuclei familiari. C'è poi 
estrema vigilanza sulla diffu- 
sione della variante inglese». 


LA PROGRAMMAZIONE 
DELLE CONSEGNE DEI 
VACCINI IN FVG 
comunicata dal commis- 
sario Arcuri da oggi fino 
al 30 marzo 


Dosi di vaccino 
Pfizer 


19.430 


Dosi di vaccino 
AstraZeneca 


44,800 


Dosi di vaccino 
Moderna 


9,600 


L'ANDAMENTO DELLA 


| INFVG 


Dosi somministrate in 


martedì sera): 97.099 


| armate e di polizia 484 


Dosi somministrate a 
personale scolastico e 
universitario 1.614 


CAMPAGNA VACCINALE 


totale (dato aggiornato a 


| Dosi somministrate a forze 


O I NUMERI DEL CONTAGIO 

Positivi 74.852 (+503) 
di cui 

Udine 33.941 (+316) 
Pordenone 16.634 (+62) 
Trieste 14.555 (+68) 
Gorizia 8.844 (+54) 
Residenti fuori regione 878 (+3) 
Positivi ai test molecolari 317 su5.912 (5,36 %) 
Positivi ai test antigenici 186 su 3.700 (5,03 %) 
Decessi 2.802 (+10) 
di cui 

Udine 1.399 (+7) 
Trieste 632 (+2) 
Pordenone 588 (+1) 
Gorizia 181(-) 
In terapia intensiva 58 (+1) 
In altri reparti 345 (-8) 
Totalmente guariti 60.825 (+345) 
Clinicamente guariti 1.908 (+2) 
In isolamento 8.914 (+153) 


In arrivo 130 mila vaccini 
Il taglio di AstraZeneca 
non allarma la Regione 


Riccardi: «Chi prenota ora è a posto, ma con altre riduzioni | tempi si dilateranno» 
Scuola, più di 14 mila adesioni in due giorni. Per la Polizia locale inghippo privacy 


Piero Tallandini /TRIESTE 


Meno dosi in arrivo in Friuli 
Venezia Giulia da AstraZene- 
ca, il più “strategico” in que- 
sta terza fase della campagna 
vaccinale anti-Covid visto 
che si tratta del siero scelto 
per immunizzare le catego- 
rie prioritarie indicate dal Go- 
verno, ovvero personale sco- 
lastico e forze dell’ordine. 
Unariduzione che non preoc- 
cupa nell'immediato, anche 
se i timori per il futuro sono 
concreti, come ha sottolinea- 
to ieri il vicegovernatore con 


delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi. Scongiurate riper- 
cussioni sulle inoculazioni 
già prenotate, ma nelle prossi- 
me settimanela situazione an- 
drà monitorata costantemen- 
te. Tanto più dopo la parten- 
za sprint delle prenotazioni 
(oltre 14 mila alle 18.30 di ie- 
ri) da parte del personale sco- 
lastico eil via libera, ufficializ- 
zato martedì, alla sommini- 
strazione del vaccino anche 
ai nati dal 1956 in poi, non 
più solo agli under 55: ovve- 
ro, nella nostra regione, altre 
diecimila persone da vaccina- 


re con lo stesso siero. «Per il 
personale della scuola inizial- 
mente l'aspettativa era di vac- 
cinare con AstraZeneca circa 
22 mila persone—ha spiegato 
ieri Riccardi—, ma con l’esten- 
sione fino a 65 anni arrivere- 
moaoltre 30 mila». 


I TIMORI PER IL FUTURO 


«L'ultima riduzione nelle con- 
segne annunciata da AstraZe- 
neca non comporta al mo- 
mentola necessità di rimodu- 
lare le prenotazioni — ha pre- 
messo Riccardi —. Questo an- 
che grazie a una scelta precau- 


zionale di programmazione 
sulla base delle dosi disponi- 
bili che è stata adottata». «E 
inevitabile — ha però puntua- 
lizzato il titolare della delega 
alla Salute — che per il prosie- 
guo della campagna vaccina- 
le, se questa futura diminu- 
zione venisse confermata, i 
tempi per un’immunizzazio- 
ne su larga scala subirebbero 
unallungamento». Dopo l’ar- 
rivo della comunicazione di 
AstraZeneca sul taglio nel se- 
condo trimestre della prossi- 
ma fornitura europea, Riccar- 
di ha avviato un confronto 


CROMASIA 


con gli uffici: «Allo stato at- 
tuale siamo fermi alla pro- 
grammazione di consegne va- 
lida per marzo, secondo 
quanto comunicato formal- 
mente dal commissario Arcu- 
Tb». 


LE FORNITURE FINO AL 30 MARZO 
Quanti sono, a oggi, i quanti- 
tativi attesi dopo la decurta- 
zione? Da oggi al 30 marzo ci 
si aspetta di poter contare su 
44.800 dosi AstraZeneca. Si 
riuscirà a far fronte alle pre- 
notazioni raccolte in questi 
giorni? «Tenendo conto de- 
gli accantonamenti del 30 
per cento, contiamo di poter 
vaccinare con le consegne 
programmate circa trentami- 
lapersone—ha previsto il vice- 
governatore—. E chiaro che ci 
aspettiamo che nel frattem- 
po arrivino ulteriori dosi». 
Per quanto riguarda Pfizer, 
da oggi al 30 marzo la pro- 
grammazione comunicata 
dal commissario Arcuri al 
Friuli Venezia Giulia prevede 
la consegna di 79.430 dosi e 
5.600 da Moderna. Somman- 
dole dosi di AstraZeneca si ar- 
rivaa130mila (129.830). 


POLIZIA LOCALE: INGHIPPO PRIVACY 


La campagna vaccinale, tra 
dosi tagliate e inghippi buro- 
cratici, sta diventando una 
corsa a ostacoli. L’ultimo in- 
toppo ha riguardato la Poli- 


IL BOLLETTINO DELLA GIORNATA 


Torna in risalita la curva del contagio 
503 inuovi positivi, 


Marco Ballico / UDINE 


I segnali degli ultimi bollettini 
si sono purtroppo concretizza- 
ti. La curva del contagio ha ri- 
cominciato a salire anche in 
Friuli Venezia Giulia. Dal 17 
gennaio, per 39 giorni di fila, 
la somma dei positivi settima- 
nali era sempre risultata infe- 
riore a quella della settimana 
precedente, con punte negati- 
ve del -26/-27%. I 503 nuovi 
positivi di ieri invertono il 


trend con il +8,7%, l’incre- 
mento trai 1.905 casi registra- 
ti tra 11 e il 17 febbraio e i 
2.071 casi tra il 18 e il 24 feb- 
braio. Non ancora un allarme, 
ma una fotografia che preoccu- 
pa anche perché corrisponde a 
quando sta accadendo in altre 
regioni. La media Paese, dal 
bollettino della Protezione ci- 
vile di ieri, segna il +16,2%, 
con le crescite più evidenti in 
Veneto (+51,7%), in Basilica- 
ta (+39,3%) e in Toscana 


(+34,4%). Oggi è tra l’altro at- 
tesoin Regione il consueto mo- 
nitoraggio che, sulla base dei 
dati 15-21 febbraio (in disce- 
sa) determinerà il colore del 
Fvgla prossima settimana. Ric- 
cardoRiccardi, ilvicepresiden- 
te, ritiene che 1’Rt, l'indice del 
contagio, rimarrà sotto 11 (so- 
pra significherebbe il ritorno 
in arancione), ma attende le 
certezze dei numeri. La situa- 
zione, commenta, «è quella di 
un arresto della riduzione, di 


altri dieci decessi 


una ripartenza in provincia di 
Udine, di un virus che interes- 
sa le età più basse e di una va- 
riante inglese su cui, nelle pros- 
sime ore, diffonderemo ulte- 
riori approfondimenti». 
InFvgil +503 di giornata (il 
dato più alto dal 3 febbraio) è 
la somma dei 317 riscontri da 
tampone molecolare (su 
5.912, 5,36%) e dei 186 da te- 
strapido antigenico (su3.700, 
5,03%). L'incidenza sul totale 
dei controlli (9.612) è del 


5,23%, quella sui casi testati, 
ossia le persone sottoposte per 
laprimavolta altampone, risa- 
le al 15,98% dal 10,84% di 
martedì. Da inizio pandemia, 
il 29 febbraio 2020, si sono 
contate 74.852 infezioni, di 
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ATTUALITÀ ? 


enti 

ASAN GIOVANNI 

SANITARI E PERSONE IN ATTESA DELLA 
VACCINAZIONE A SAN GIOVANNI (BRUNI) 


Intanto sono poco 
meno di 100 mila 

le dosi somministrate 
Oggi la campagna 
entra nel vivo 

per le forze dell'ordine 


zia locale e si tratta dello stes- 
so problema che ha frenato 
l’avvio delle vaccinazioni per 
lascuola: la privacy. Ogni Co- 
mandoera tenuto a stilare un 
elenco dei dipendenti dispo- 
sti avaccinarsi da inoltrare al- 
le Aziende sanitarie per orga- 
nizzare poi la somministra- 
zione. Quella di Trieste, ad 
esempio, avrebbe dovuto 
consegnare l’elenco entro ie- 
ri mattina, ma l’ultima Faq 
del Garante per la privacy ha 
stabilito che inominativi non 
possono essere raccolti dal 
datore di lavoro. «Lo abbia- 
mo saputo solo martedì — ha 
riferito ieri il comandante 
Walter Milocchi — e abbiamo 
quindi dovuto fermarci. Ogni 
dipendente dovrà procedere 
per conto proprio con la pre- 
notazione al Cup, in farmacia 
o al call center, autocertifi- 
cando di essere un operatore 


della Polizia locale. Un pecca- 
to perché così si andrà in ordi- 
ne sparso e i tempi saranno 
più lunghi. Noi, a Trieste, sia- 
mointutto 209». 


SOMMINISTRATE QUASI 100 MILA DOSI 


Nonostante le oggettive diffi- 
coltà, in regione si sta perrag- 
giungere la quota delle 100 
mila dosi somministrate: sia- 
mo oltre le 97 mila. Quasi 
mezzo migliaio le dosi inocu- 
late a militari e forze di poli- 
zia e oltre 1.600 quelle ai di- 
pendenti universitari, cui si 
aggiungono le centinaia di 
dosi somministrate ieri nella 
prima giornata dedicata al 
personale scolastico. Questa 
mattina, intanto, comince- 
rannoall’ospedale di Cattina- 
ra le prime vaccinazioni al 
personale delle forze dell’or- 
dine a Trieste sulla base degli 
elenchi forniti da Polizia di 
Stato, Penitenziaria, Carabi- 
nieri, Finanza, Guardia co- 
stiera e Vigili del fuoco, con il 
coordinamento della Prefet- 
tura. «A vaccinarsi saranno 
circa 1.700 persone — ha sot- 
tolineato ieri il prefetto del ca- 
poluogo giuliano Valerio Va- 
lenti —: un’adesione impor- 
tante per dei lavoratori che, 
dopo gli operatori sanitari, so- 
no quelli maggiormente in 
prima linea nell’emergenza 
Covid». — 
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cui 33.941 in provincia di Udi- 
ne(+316),16.634a Pordeno- 
ne (+62), 14.555 a Trieste 
(+68), 8.844 a Gorizia (+54) 
e 878 di fuori regione (+3). 
Nelle residenze per anziani 
del territorio si sono riscontra- 
te due positività tra gli operato- 
ri, mentre nel sistema sanita- 
rio si aggiungono tre casi 
nell’Azienda Friuli Centrale 
(due operatori socio-sanitari e 
un infermiere), con numeri 
che restano bassi per l’effetto 
vaccino. Il bollettino di giorna- 
ta informa inoltre in un conta- 
gio dirientro dalla Serbia. 
Resta evidente la differenza 
dicircolazione delvirus nei ter- 
ritori. Negli ultimi sette giorni, 
con una media regionale di 
170 casi ogni 100.000 abitanti 
(161inItalia), Trieste è a 123, 
Gorizia a 154, Pordenone a 


85, Udine, la provincia più in 
difficoltà, a 242. Ancora in 
doppia cifra (+10) i decessi, 
per un totale di 2.802 persone 
morte con diagnosi Covid: 
1.399 a Udine (+7), 632 a 
Trieste (+2), 588 a Pordeno- 
ne(+1)e183aGorizia. 
Quanto ai ricoveri, risalgo- 
nole terapie intensive occupa- 
te (58, +1), sempre oltre la so- 
glia di sicurezza nazionale del 
30% (in Fvg siamo al 33%), 
ma continuano a diminuire gli 
ospedalizzati nelle aree medi- 
che (345, -8), ben al di sotto 
(27%) del 40% indicato a Ro- 
ma. Gli attualmente positivi al 
coronavirus sono 9.317 
(+146), i totalmente guariti 
60.825 (+345), i clinicamen- 
te guariti 1.908 (+2), gli isola- 
menti8.914(+153).— 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


IL MECCANISMO 


All'Università 
attivato 

un sistema 
informatico 


TRIESTE 


L'università di Trieste in te- 
ma di vaccini anti-Covid è 
riuscita a mettere d’accor- 
do tutela della privacy ed ef- 
ficienza. Dopo il caso priva- 
cyche ha costretto la Regio- 
ne a ripartire da zero con le 
prenotazioni, l'ateneo è riu- 
scito a superare l’impasse e 
a garantire dunque il prima 
possibile prenotazioni e 
inoculazioni alle 700 perso- 
ne circa che, avendo trai55 
ei65 annid’età, hanno avu- 
toilvia libera all’inoculazio- 
ne AstraZeneca. Lo ha fatto 
attraverso un’organizzazio- 
ne in parte autonoma, co- 
me avvenuto una settima- 
nafaall’ospedale di Cattina- 
ra, quando si erano immu- 
nizzati in mille. «L'ateneo — 
spiega il rettore Roberto Di 
Lenarda - ha messo in fun- 
zione da ieri un sistema in- 
formatico perla prenotazio- 
ne autonoma della vaccina- 
zione con modalità compa- 
tibili con quanto richiesto 
dal garante della privacy. 
Ciò consente di facilitare e 
accelerare le operazioni, ri- 
durre parte del carico di la- 
voro per Asugi - che sta com- 
piendo un encomiabile sfor- 
zo organizzativo a favore di 
tutta la comunità - e rende- 
re più efficiente l'utilizzo de- 
gli slot disponibili. Le pre- 
notazioni chiuderanno do- 
manialle 14. Le vaccinazio- 
ni saranno effettuate nei 
giorni 2,3,4e5 marzo al Di- 
partimento di Prevenzio- 
ne». 

In pratica, sul sito dell’u- 
niversità si possono preno- 
tare gli appuntamenti (so- 
no 400 quelli a disposizio- 
ne per ora). Poi le liste dei 
nominativi, che già prima 
comunque nessuno di Uni- 
Ts aveva modo di vedere, 
saranno gestite dal medico 
competente che le trasferi- 
rà ad Asugi. «Se poi servi- 
ranno altri appuntamenti, 
li integreremo la settimana 
successiva», assicura Di Le- 
narda, che spiega inoltre co- 
me dal bacino dei 700 circa 
bisogna comunque esclude- 
re una certa percentuale di 
quanti sono affetti da pato- 
logie sistemiche che contro- 
indicano l'assunzione di 
AstraZeneca. Gli altri 600 
soggetti di UniTs, di età in- 
feriore ai 55 anni, che non 
si erano sottoposti al vacci- 
nonel primo round, fruiran- 
no invece delle agende vac- 
cinali di Asugi, aperte al per- 
sonale scolastico tramite 
Cup, farmacie o call center. 
Stesso percorso che seguirà 
il personale della Scuola in- 
ternazionale superiore di 
studi avanzati (Sissa). Re- 
stano da immunizzare 150 
under 55 circa (il 60% circa 
della comunità si è vaccina- 
ta). E ora sono in lista an- 
che 50 persone di età fra 55 
e 65, spiega il direttore Ste- 
fano Ruffo. — 

B.MO. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nel primo giorno di inoculazioni un centinaio le persone coinvolte 
a Trieste. Oggi la sede sarà quella dell'ospedale di Cattinara 


Insegnanti, tutti in fila 
per la prima iniezione 
«E anche questione 


di senso CIVICO» 


Benedetta Moro /TRIESTE 


Al via ieri con la prima tran- 
che - un centinaio di persone 
- le vaccinazioni per il perso- 
nale della scuola di Trieste: 
si tratta in pratica di quanti, 
docenti e non docenti, appe- 
na è stato possibile hanno 
prenotato immediatamente 
l'appuntamento. Maieri il di- 
partimento di Prevenzione a 
San Giovanni, luogo deputa- 
to alle inoculazioni e servito 
da una postazione (oggi la 
sede sarà quella dell’ospeda- 
le di Cattinara con cinque po- 
stazioni), ha accolto una 
componente di vaccinandi 
prevalentemente femmini- 
le. In un corridoio silenzio- 
so, il viavai era contenuto. 
La trafila è stata sempre la 
stessa: accettazione, iniezio- 
nee unquarto d’ora di attesa 
per l'osservazione di even- 
tuali effetti collaterali, che 
solitamente si presentano in 
forma lieve. Ipotetici effetti 
indesiderati che non hanno 
frenato le tante persone che 
ieri si sono presentate. Tutti 
convinti comunque che il 
vaccino sia solo il primo pas- 
so verso la libertà: immuniz- 
zarsi non significa abolire 
mascherina e distanziamen- 
to, anzi. Per riabbracciare 
alunni piccoli e grandi quin- 
di bisognerà attendere anco- 
raun po’. 

Più che convinta di aver 
fatto la cosa giusta ieri era 
Francesca Arnoldi, docente 
al liceo scientifico Oberdan 
di Trieste, che ci tiene a sotto- 
lineare anche quanto sia sta- 
ta "delicata"la mano del per- 
sonale che ha effettuato l’i- 
noculazione. «Sono molto 
convinta, nonostante si sia 
diffusa l’idea, assolutamen- 
te erronea, che il vaccino 
AstraZeneca sia di serie B — 
afferma la docente, che ha 
iniziato la carriera come ri- 
cercatrice in Virologia -. 
Qualcuno pensa che questo 
vaccino sia nato dall’oggi al 
domani, ma in realtà le piat- 
taforme sono frutto di anni 
di lavoro». Anche tra le sue 
colleghe del settore scientifi- 
co non c'è scetticismo. «Ma 
altrove, da quanto mi è stato 
riferito, secondo dunque da- 
tinondiprimamano-sotto- 
linea -, ad esempio in un asi- 
lo fuori Trieste, un'amica mi 
ha raccontato che solo quat- 
tro maestre su 12 si sono vac- 
cinate». 

Lucia Vattovani, maestra 
in una scuola d’infanzia, è 
stata la prima della sua fami- 
glia a essere vaccinata. Non 
ha esitato un attimo quando 
lesiè presentata l’opportuni- 


Katja Fratte 


Francesca Arnoldi 


Tutti concordi: 
l'immunizzazione 
non comporterà 
l'abolizione di 
mascherine e 
distanziamento 


tà. «Vista la possibilità, me la 
prendo. Se sono preoccupa- 
ta? Sì, ma della malattia: e 
quindi, nel caso ce l’avessi, 
di portarla eventualmente 
in giro». Non tutti però la 
pensano come lei. I motivi? 
Vattovani prova a supporli: 
«Forse c'è poca informazio- 
ne e attenzione all’altro?». 
Un'ipotesi, quest'ultima, sor- 
ta da come lei stessa vive il 
vaccino: «Io lo vivo come 
un'attenzione per l’altro». 
Già con l'appuntamento 
inmanoperil secondo richia- 
mo fra circa 12 settimane, a 
San Giovanni c'è anche Elisa 
Desinan, maestra in una 
scuola primaria: «Dovevo 
farlo, sono sempre a contat- 
to con bambini e famiglie, è 
una questione anche di sen- 
so civico». Stessa opinione 


Paola Frisenda 


Lucia Vattovani 


della collega Katja Fratte: 
«Venendo qui non ho avuto 
paura: ero forse un po’ titu- 
bante, comunque favorevo- 
le. Ora sono tranquilla. Del- 
la nostra scuola, sono la pri- 
maadavere l’inoculazione». 

Lavora come insegnante 
di sostegno Paola Frisenda. 
«Ilvaccino è l’unica possibili- 
tà per uscire dalla pandemia 
— ammette -. E stata dura 
non poter abbracciare i miei 
alunni, è stata difficile an- 
che se naturalmente occorre- 
va comportarsi così. Non ab- 
braccio nemmeno mio pa- 
dre da un anno. E continue- 
rò a non farlo nemmeno 
adesso, dopo il vaccino, e fi- 
no a quando sarà necessa- 
rio». 

Docente all’Enaip, ha deci- 
so di aggiungersi tra i primi 
in lista ieri pure Lorenzo 
Marchetti: «Ho fatto il tetra- 
valente anche l’anno scorso, 
non temo i vaccini — spiega -. 
Questo poi era importante 
perché io insegno informati- 
cae spesso abbiamoilabora- 
tori con i gruppi da visiona- 
re. Così sarò più sicuro». — 
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LA SITUAZIONE DI TRIESTE AIRPORT B 


LA GESTIONE DELL'EMERGENZA 


Tre linee di prestito da 13 milioni di euro in totale 
Cassa integrazione fino al 2022 per 125 lavoratori 


Contrazione del piano industriale 2020-2023 da 30 a 18 milioni 


NUOVE LINEE IN CASO DI RIPRESA DEI VIAGGI 
Marzo: 7 collegamenti settimanali Alitalia con Roma 
Maggio: 7-8 linee nazionali e internazionali Ryanair 


Giugno: 6 collegamenti settimanali con Francoforte Airdolomiti-Lufthansa 


13 destinazioni domestiche estive 
Ottobre: ritorno della linea Trieste-Linate 
Negoziazioni in corso per nuove destinazioni europee 


UEEEZEENNÀ 


Trieste Airport cambia il piano industriale 
«Tre anni di respiro, salvi i posti di lavoro» 


Taffici giù del 92%. Prestiti straordinari per 13 milioni. Consalvo: ritorno ai livelli pre-pandemia non prima del 2024-'25 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Perdite per 1,5 milioni nel 
2020, lavoratori in cassa inte- 
grazione, prestiti straordinari 
per 13 milioni e un dimezza- 
mento del piano industriale 
per gli anni a venire. Trieste 
Airport fa i conti con il corona- 
virus e segna una contrazione 
dei traffici del -92% nei primi 
due mesi dell’anno: l'auspicio 
è che l’estate riduca i danni, 
ma l'amministratore delegato 
Marco Consalvo riconosce che 
«si tornerà ai livelli di traffico 
pre pandemia non prima del 
2024-2025». Consola in parte 
che i 125 lavoratori dello scalo 
non andranno incontro a dra- 
stiche ristrutturazioni per tut- 
toilprossimo biennio. 


IL CROLLO DEI TRAFFICI 

Le difficoltà sono state rappre- 
sentate ieri in Consiglio regio- 
nale, nel corso dell'audizione 


BARBARA ZILLI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE FINANZE 


Peri 125 dipendenti 
ammortizzatori fino al 
prossimo anno. 

Zilli: cessione di quote 
ulteriori da valutare 
solo a crisi superata 


chiesta dal MSs per i vertici 
dell’aeroporto, controllato da 
F2ima partecipato ancora dal- 
la Regione. Seguendo i trend 
mondiali, il crollo del Trieste 
Airport ha segnato nel 2020 il 
-73,3% dei traffici, a causa del 
lockdown e del blocco della 
mobilità fra paesi e regioni, 
con la sola eccezione dei mesi 
estivi. Consalvo parla di «dato 
drammatico» e da gennaio le 
cose sono andate peggioran- 
do: la riduzione è oggi del 
-92%, ma il direttore spera che 
«le cose possano migliorare da 
maggio», anche se la previsio- 
neè cheivolumi globali rimar- 
ranno fino al 2024-2025 più 
bassi di quelli registrati nel 
2019. 


CONTO ECONOMICO E PIANO DI "RESILIENZA" 


«Abbiamo cercato di fare il 
massimo per assorbire una bot- 
ta pesantissima», dice Consal- 
vo, spiegando che il bilancio 


2020 chiude con un margine 
operativo lordo positivo per 
400 mila euro, ma tasse e am- 
mortamenti fanno sì che alla fi- 
ne «il conto economico sarà in 
perdita di 1,5 milioni». Trieste 
Airoport deve allora attuare 
un«piano di resilienza davanti 
a un’emergenza lunga, ma le 
operazioni messe in campo ci 
permetteranno di vivere per 
tre anni nella situazione attua- 
le praticamente nulla». 

Il primo step è stata l’attiva- 
zione di tre linee di finanzia- 
mento, con l'accensione di mu- 
tui per 13 milioni, il piùimpor- 
tante dei quali contratto con il 
Frie regionale. Il secondo pas- 
saggio è stato rispondere al 
crollo dei ricavi, intervenendo 
sui costi. Trieste Airport ha «ri- 
dotto drasticamente i costi del 
personale», che oggi è tutto in 
cassa integrazione e lavora a 
chiamata nei pochi momenti 
in cui lo scalo viene aperto. 


L’adrivendica «accordi con tut- 
ti isindacati per creare una re- 
te di protezione larga», che ha 
ottenuto la copertura del refe- 
rendum dei lavoratori: il pia- 
no prevede la cassa Covid fino 
a giugno e poi «un anno e mez- 
zo di ammortizzatori di setto- 
re, che permettono di arrivare 
fino al 2022 evitando ristruttu- 
razioni pesanti». La terza mos- 
saè la revisione del piano indu- 
striale 2020-2023, che a breve 
sarà approvato dal cda: era di 
30 milioni e «lo ridurremo a 
18, perché serve sostenibilità 
finanziaria». 

Il presidente dello scalo An- 
tonio Marano rileva comun- 
que che «lo scenario post pan- 
demico consente grandi op- 
portunità. Bisogna insistere 
sull'intermodalità ferroviaria 
e l’altro driver sono le crocie- 
re: Msce Costa faranno due na- 
via testa il sabato e la domeni- 
ca a Trieste. E un fortissimo in- 


centivo alle compagnie aeree. 


LA REGIONE 


L'assessore alle Finanze Barba- 
ra Zilli ritiene che «la gestione 
scelta per l'operatività dello 
scalo e le garanzie date ai lavo- 
ratori sono elementi di cui dob- 
biamo andare fieri». Secondo 
Zilli, «la situazione dice che la 
scelta di cessione della maggio- 
ranza della società aeroporto 
da parte della Regione è stata 
vincente. In un quadro di incer- 
tezza, è doveroso che la Regio- 
ne continui ad accompagnare 
un asset, che opera a vantag- 
gio di tutta la comunità regio- 
nale». Rispetto alla possibilità 
di cedere il resto delle quote in 
mano alla Regione, Zilli evi- 
denzia che «le prospettive so- 
cietarie andranno valutate 
quando l’aeroporto tornerà in 
sicurezza e se ci saranno i risul- 
tatiche tutti auspichiamo». — 
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È 


LE LINEE PER RIPARTIRE 


Pronto il piano dei collegamenti estivi 
Resta il rebus legato al futuro di Alitalia 


TRIESTE 


Virus permettendo, il Trieste 
Airoport studia le strategie 
che dalla primavera dovran- 
no aiutare lo scalo a uscire da 
un anno di blocco, con scena- 
ri che puntano su traffici do- 
mestici e una ripresa dei voli 
internazionali a settembre. 
«La strategia non cambia 
nonostante il Covid», spiega 
l’ad Consalvo, che dopo la ri- 
strutturazione degli anni pas- 


sati vuole «uno scatto per capi- 
re se potremo aumentare lo 
standing come previsto». Si 
tratta di attrarre turisti e de- 
viare su Ronchi quel 60% di 
cittadini del Fvg che si servo- 
no di Venezia. Per farlo biso- 
gna aumentare l’offerta e i ver- 
tici dell'aeroporto ragionano 
con i grandi vettori, pur scon- 
tando le incertezze sulle sorti 
di Alitalia, compagnia di riferi- 
mento assieme a Lufthansa, 
Volotea e Ryanair. 


Ronchi mira ad avere 13 de- 
stinazioni domestiche estive, 
contro le 9 dell’anno scorso, 
quando i traffici sono ripresi 
momentaneamente fra luglio 
eagosto. Sempre «se la pande- 
mia — dice Consalvo — ce lo 
consentirà: se invece permar- 
rà il divieto agli spostamenti 
turistici, queste ipotesi sono 
campate in aria». Ma intanto 
il manager annuncia anche 
«negoziazioni con altre com- 
pagnie per collegamenti su 


hub europei, ma non sono an- 
cora mature». 

Resta difficile la conviven- 
za con Alitalia. A marzo i colle- 
gamenti con Roma passeran- 
no da 5 a 7, ma secondo Con- 
salvo «la situazione finanzia- 
ria della compagnia è dram- 
matica, tanto che Alitalia non 
ciha mai pagato». L’ad non ri- 
vela le carte ma sottolinea che 
«un’alternativa su Roma ce 
l'abbiamo, mentre stiamo cer- 
cando di creare una partner- 


MARCO CONSALVO 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI TRIESTE AIRPORT 


ship fra Alitalia e un altro sog- 
getto che operi la tratta di Mila- 
noLinate. Contiamo diripristi- 
nare la linea da settembre-ot- 
tobre». 

Ryanair movimenta a sua 


volta traffico su 5 destinazio- 
ni nazionali e 3 internaziona- 
li. Le vendite di biglietti erano 
ripartite per aprile, ma sono 
state bloccate. A Ronchi spera- 
no che da maggio la low cost 
riprenda a volare da Trieste 
su Napoli, Catania, Palermo, 
Cagliari, Bari, Londra e Valen- 
cia; c'è pessimismo per Malta. 
«Vediamo per l’estate solo 
traffico domestico da giugno, 
con numeri che speriamo in 
progressivo miglioramento». 
Proprio da giugno Lufthansa 
attiverà infine 6 voli a settima- 
nasu Francoforte, con Air Do- 
lomiti, rinunciando a riaprire 
la linea con Monaco. Anche in 
questo caso la sostenibilità 
delle connessioni dipenderà 
dalla pandemia. — 

D.D.A. 
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ATTUALITÀ 11 


Per la Slovenia collegamento urgente 
dopo il fallimento di Adria Airways 


Frecciarossa 

fino a Lubiana 
L'obiettivo è partire 
entro il 2022 


Mauro Manzin TRIESTE 


Dopoi servizi verso la Fran- 
cia e in Spagna, il Freccia- 
rossa di Trenitalia potrebbe 
arrivare anche in Slovenia. 
È stata effettuata proprio 
nelle scorse ore una corsa 
da Venezia Mestre a Villa 
Opicina e ritorno con ETR 
400 per conoscenza linea, 
invista dell'eventuale istitu- 
zione di un servizio com- 
merciale tra Venezia e Lu- 
biana con Frecciarossa 
1000. 

In questi giorni Trenitalia 
avrebbe infatti aperto un ta- 
volo con le ferrovie slovene 
SZ (Slovenske Zeleznice) 
per valutare l'opportunità 
di servizi in cooperazione 
tra le due imprese ferrovia- 
rie. 

Italia e Slovenia già dispo- 
nevano di un collegamento 
ferroviario diretto: dal 14 
dicembre 2004 fino al pri- 
mo aprile 2008, tra Venezia 
Santa Lucia e Lubiana ha 
viaggiato quotidianamente 
l'Eurocity "Casanova" effet- 
tuato conl'Etr310, il Pendo- 
lino sloveno di costruzione 
Fiat Ferroviaria, dotato di 
assetto variabile. 

Il collegamento è stato og- 
getto anche di numerosi in- 
contri a livello ministeriale 
traigovernidiItalia e Slove- 
nia, dove si era convenuto 
sulla assoluta necessità di 
collegare da Venezia la capi- 
tale della Slovenia per crea- 
re così una linea ferroviaria 
tra il Nordest e la vicina re- 
pubblica. 

SI tratta di un collega- 
mento che è diventato anco- 
ra più urgente da quando il 
vettore aereo sloveno Adria 
Airways è fallito, motivo 
per il quale molti passegge- 
ri sloveni si sono da allora 
orientati verso gli scali ae- 
rei italiani di Ronchi dei Le- 
gionari oppure di Venezia. 
La pandemia ha ovviamen- 
te rallentato, da molti mesi 
in qua, gli spostamenti via 
aereo, ma Trenitalia e Slo- 
venske Zeleznice stanno 
ora lavorando a un futuro 
prossimo nel quale - è la spe- 
ranza - la mobilità non sarà 
più una chimera. 

Come hanno spiegato le 
Ferrovie slovene all’agen- 
zia di stampa di Lubiana 
Sta, la velocità di guida del 
Frecciarossa verrà adegua- 
ta ai limiti di velocità sulla 
infrastruttura ferroviaria 
della Slovenia, dove la velo- 
cità massima consentita è 
pari a 160 chilometri all'o- 
ra. I colloqui si stanno svol- 
gendo, sempre secondo 
quanto reso noto da parte 
delle Ferrivie slovene, in di- 
rezione della possibile crea- 
zione di un collegamento a 


IN PARTENZA 
UN CONVOGLIO FERMO ALLA STAZIONE 
DI TRIESTE CENTRALE (ARCHIVIO) 


Effettuata una corsa 
"di conoscenza" da 
Mestre a Villa Opicina 
con un Etr 400. Si 
valuta l'opportunità 
della cooperazione 


partire dal dicembre 2021 
onel2022. 

Il servizio, ovviamente, 
costituirebbe per la Slove- 
nia una sorta di promozio- 
ne nella serie A del sistema 
ferroviario europeo anche 
se le sue linee - bisogna pre- 
cisare - risultano essere al- 
quanto obsolete. Ma se al 
raddoppio della tratta Ca- 
podistria-Divaccia, si ag- 
giunge anche questo servi- 
zio, allora per Lubiana si 
tratterebbe di poter uscire 
dalla preistoria dei sistemi 
ferroviari che erano stati ta- 
rati nel passato in un’ottica 
jugoslava, poi morta in mo- 
do cruento a partire dal 
1991. 

C'è poi da inserire nel ra- 
gionamento infrastruttura- 
le la cosiddetta “questione 
Trieste”, ossia il mancato 
passaggio della suddetta li- 
nea attraverso il capoluogo 
del Friuli Venezia Giulia 
che verrebbe solamente 
sfiorato con il passaggio at- 
traverso la stazioncina fer- 
roviaria di Villa Opicina. E 
qui Trieste in passato - par- 
liamo del collegamento ini- 
ziato nel 2004 - non aveva 
fatto certo una bella figura, 
con il treno che fermava a 
Villa Opicina, ma scenden- 
do ci si trovava in una sorta 
di vecchia stazione del Far 
West, isolata anche dal pun- 
to di vista dei collegamenti 
via autobus con il centro cit- 
tadino di Trieste. 

Di quel periodo rimango- 
no le polemiche, adesso la 
speranza è che seguano i fat- 
iu. 
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ILARIA DAL ZOVO 


L'ottimismo 


«Abbiamo chiesto l'audizio- 
ne dei vertici di Trieste Airport 
per fare il punto, spiega la con- 
sigliera M5s Ilaria Dal Zovo», 
che apprezza «la disamina di 
Consalvo e la sua volontà di 
guardare con ottimismo al fu- 
turo». Per il collega Cristian 
Sergo, lo scalo «deve essere 
tassello di un sistema più am- 
pio che riguarda le necessità 
di spostamento dei cittadini, 
molti dei quali durante la pan- 
demia hanno cambiato le pro- 
prie abitudini». 


MARA PICCIN 


Il potenziamento 


«Trieste Airport ha bisogno 
della Regione e del governo, 
nella complessa gestione del- 
laripresa dei voli e per gli obiet- 
tivi dipotenziamento a più lun- 
go termine». Lo dice la presi- 
dente della IV Commissione 
Mara Piccin, secondo cui «bi- 
sogna scongiurare ogni ri- 
schio che in futuro lo scalo pos- 
sa diventare una cattedrale 
nel deserto». Piccin chiede vo- 
liconRomacerti e fondi stata- 
liperle aree periferiche. 


I CONSIGLIERI DEM 


Gli investimenti 


«Le scelte fatte in passato 
sull'aeroporto, dal necessario 
cambio dei vertici con quelli at- 
tuali, agli investimenti sul po- 
lo intermodale, ci permettono 
oggi di guardare con fiducia al 
futuro malgrado la difficile si- 
tuazione globale». | consiglie- 
ri Pd Santoro (foto), Moretti e 
Bolzonello rivendicano le scel- 
te della passata legislatura e 
chiedono alla Regione di «sa- 
pere se cederà o meno il resto 
delle quote pubbliche e quan- 
to investirà sulle Frecce». 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Nel primo confronto fra le amministrazioni e il ministro Garavaglia 
l'assessore porta il progetto istituito con la legge Sviluppolmpresa 


Turismo in ginocchio 
Bini propone a Roma 
il fondo di rotazione 

sul modello regionale 


ILFOCUS 


Marco Ballico / UDINE 


ergio Bini, assessore 

regionale al Turismo, 

apprezza il «cambio 

di passo». E il mini- 
stro Massimo Garavaglia, al 
primo confronto con le Re- 
gioni, approva il fondo di ro- 
tazione di settore, inserito 
nella legge SviluppoImpre- 
sa recentemente approvata 
in piazza Oberdan, strumen- 
to che potrebbe essere appli- 
cato alivello nazionale. 

«C'è un pizzico d’orgoglio 
— commenta a fine videocon- 
ferenza Bini — nel vedere 
una buona pratica della no- 
stra amministrazione fare 
da esempio virtuoso. Contia- 
mo che il progetto si possa 
concretizzare, tanto più in 
una congiuntura così compli- 
cata». Il riferimento è a uno 
dei tanti passaggi della cor- 
posa norma cui il Consiglio 
hadatoilvia libera all’unani- 
mità: un fondo specifico di 
accesso al credito per le im- 
prese del turismo all’interno 
di una più generale raziona- 
lizzazione di un sistema, che 
prevede ora un unico Fondo 
regionale per le iniziative 
economiche, ad accorpare 
tutti i fondi di rotazione già 
esistenti. 

Il tema è emerso nella 
commissione Turismo della 
Conferenza delle Regioni, 
presieduta dall’assessore 
dell'Abruzzo Daniele D’Ama- 
rio e servita appunto per un 
primo punto della situazio- 
ne tra neoministro e territo- 
ri. Bini rende merito a Gara- 
vaglia di un atteggiamento 
più propositivo rispetto al 
precedente governo: «Ho 
avuto un’ottima impressio- 
ne. Ci siamo trovati davanti 
un ministro pratico, concre- 
to, pronto a coinvolgere le 
Regioni nelle scelte e a valo- 
rizzarle. Le premesse sono 
decisamente più favorevoli 
dopo mesi in cui il confronto 
o non C'è stato o è arrivato a 
cose fatte, come nella scon- 
certante domenica che ha vi- 
sto prorogare la chiusura del- 
le piste da sci alla vigilia 
dell’annunciata riapertura». 

E stata la fine delle speran- 
ze della montagna di conte- 
nere almeno un po’ i danni. 
«Con la conferma del blocco 
della mobilità interregiona- 
le — conferma Bini —- non c’è 
purtroppo nessuna possibili- 
tà di ripartire». C'è stata trop- 
pa prudenza? L'assessore 
Fvg sottolinea che «la priori- 
tà rimane la sicurezza, te- 


SERGIO BINI 
ASSESSORE REGIONALE AL TURISMO 
DELLA GIUNTA FEDRIGA 


L'esponente della 
giunta Fedriga: 
«Premesse molto 
più favorevoli dopo 
mesi di dialogo 
assente o tardivo» 


Condivisa la 
necessità di 
accelerare sui ristori 
Focus anche sulla 
promozione unitaria 
del Paese all'estero 


nendo pure conto della va- 
riabile delicata delle varian- 
ti del virus». Tuttavia, ora 
che si sta ragionando su una 
possibile riapertura dei risto- 
ranti la sera, aggiunge: «Io 
credo che un locale con di- 
stanziamento, igienizzazio- 
ne delle mani, persone sedu- 
te al tavolo e che, una volta 
uscite, se ne vanno a casa, 
possa essere considerato si- 
curo». Conil ministro, prose- 
gue Bini, «abbiamo condivi- 
so molti punti della strategia 


proposta dalle Regioni, a 
partire dalla necessità di ac- 
celerare sui ristori, nonché 
quello che più lentamente 
uscirà dalla contrazione del 
mercato, poiché bisognerà 
attendere la piena mobilità 
dei cittadini». E ancora: 
«Avevamo realmente biso- 
gno di un ministero dedica- 
to: il turismo è un comparto 
troppo importante per non 
essere considerato come 
una vera e propria indu- 
stria». 

Apprezzate poi le scuse a 
nome del governo per quan- 
to accaduto proprio sulla 
questione della chiusura de- 
gli impianti di risalita, Bini 
ha evidenziato la necessità 
dilavorare per dedicare al tu- 
rismo risorse europee non 
solo all’interno del Recovery 
Fund, ma anche nella pro- 
grammazione comunitaria 
2021-27. Tra gli altri temi 
toccati e posti all'attenzione 
di Garavaglia anche la neces- 
sità di una promozione uni- 
taria dell’Italia all’estero, la 
valorizzazione del turismo 
lento, dei borghie delle loca- 
lità minori e in generale di 
tutti “i turismi” , espressione 
utilizzata per restituire la 
grande varietà dell’offerta 
regionale che rende unica l’T- 
talia quale meta internazio- 
nale. — 
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ILPICCOLO 
Il nuovo governo 
Bilorna a Palazzo Chigi come tecnico Amendola (Affari Ue). Fuori Buffagni (5S), dentro la senatrice Dem Messina MORTO SUICIDA 
Tragico addio 
Sciolto il rebus dei sottosegretari a Catricat 
La politica 
sotto choc 


Draghi sceglie Gabrielli ai Servizi 


ILCASO 


Federico Capurso /ROMA 


1 calvario di Mario Draghi 

per avere i suoi 39 sottose- 

gretari è finito. Dopo una 

settimana a osservare le li- 
ti interne ai partiti della sua 
maggioranza e ad arbitrare le 
contese tra quelle stesse forze 
politiche, culminate in un Con- 
siglio dei ministri prima slitta- 
to e poi sospeso, il premier ha 
potuto firmare la lista che dà il 
via definitivo al governo. Il nu- 
mero delle poltrone cala anco- 
ra, dopo i 43 sottosegretari del 
Conte I e i 41 del Conte II. Già 
questo motivo di scontento, so- 
prattutto per chi poi è stato ta- 
gliato fuori, ma l'algoritmo stu- 
diato da Draghi per tarare le 
esigenze dei partiti e tenere i 
numeri in equilibrio non pote- 
va concedere di più. 

Nelle mani del MSs resta la 
fetta della torta più grande, 
con 11 poltrone, seguito dalla 
Lega a9e conForza Italia e Pd 
aquota 6, solo 2 poltrone poi a 
Italia viva e 1 a testa per Leu, 
Centro democratico, +Euro- 
pa e Noi con l’Italia. A questi 
nomi, si aggiunge quello di un 
tecnico indicato in “quota Dra- 
ghi”, il capo della polizia Fran- 
co Gabrielli che da sottosegre- 
tario alla presidenza del Consi- 
glio prenderà la delega ai Ser- 
vizi (con le felicitazioni spedi- 
te per direttissima da Matteo 
Renzi, che anche su questo te- 
maavevaapertolacrisi). 

Il presidente del Consiglio 
ha potuto saggiare così, per la 
prima volta, la debole tempra 
di una maggioranza tanto lar- 
ga ed eterogenea da rendere 
complesso ogni esercizio di 
mediazione. L’ennesima pro- 
va è arrivata nel corso del Con- 
siglio dei ministri, quando in- 
torno alnome del forzista Gior- 


LE NOMINE 


————_jzkxÉ 
LAURA CASTELLI (M5S) 


VICEMINISTRA ALL'ECONOMIA. GUERRA, 
DURIGON E SARTORE SOTTOSEGRETARI 


ANNA ASCANI (PD) 
LA DEM ENTRA ALLO SVILUPPO CON 
DUE VICEMINISTRI, FRATINE TODDE 


TERESA BELLANOVA (IV) 
SARÀ LA VICEMINISTRA ALLE 
INFRASTRUTTURE. VICE ANCHE MORELLI 


FRANCO GABRIELLI (TECNICO) 
DRAGHI HA DATO LA DELEGA 
AI SERVIZI AL CAPO DELLA POLIZIA 


gio Mulè, ex direttore di Pano- 
rama indicato dagli azzurri 
perla delega all’Editoria, si so- 
no alzati i veti diPde M5S, tali 
da rendere necessaria la so- 
spensione della riunione. Aive- 
ti si aggiunge un altro nodo da 
sciogliere, che riguarda il mini- 
stero della Difesa. Lorenzo 
Guerini si mostra perplesso 
dalla scelta di assegnargli un 
solo sottosegretario: «Così è 
impossibile gestire il lavoro 
parlamentare e un ministero 
così complesso. C'è una diffi- 
coltà tecnica oggettiva», avreb- 
be protestato. L'algoritmo Dra- 
ghi si mostra però flessibile e 
la diplomazia del capo di gabi- 
netto di Palazzo Chigi Roberto 


NICOLA MOLTENI (LEGA) 
VAAGLI INTERNI. CON LUI ANCHE IVAN 
SCALFAROTTO (IV) E CARLO SIBILIA (M5S) 


Garofoli fa il resto: Mulè viene 
spostato alla Difesa, raggiun- 
gendola senatrice leghista Ste- 
fania Pucciarelli, e all’Editoria 
arriva il senatore di FI Giusep- 
pe Moles. E ad ogni casella oc- 
cupata, si alimenta il fuoco de- 
gliesclusi: speravanoin unari- 
conferma alla Difesa il grillino 
Angelo Tofalo e all’Editoria An- 
drea Martella, Pd. Ma si rac- 
conta che il più furibondo di 
tuttisia Stefano Buffagni, exvi- 
ceministro al Mise che mirava 
alla Transizione ecologica. Ci 
andrà un MS5S, ma sarà la de- 
putata Ilaria Fontana. Buffa- 
gni avrebbe pagato la sua pro- 
venienza geografica lombar- 
da, rappresentata in abbon- 


ENZO AMENDOLA (TECNICO) 
LASCELTA DI AFFIDARGLI LA DELEGA 
AGLI AFFARI UE È DEL PREMIER 


danza anche nel sottogover- 
no, e — dicono — i pessimi rap- 
porti col capo politico Vito Cri- 
mi, cheha gestito la trattativa. 
Quello regionale è stato uno 
dei criteri di scelta e dei motivi 
di litigio. Andava recuperata 
una adeguata rappresentanza 
del Mezzogiorno, dopo l’infor- 
nata di “nordisti” nella squa- 
dra di governo. E, insieme, si 
doveva assicurare un’adegua- 
ta presenza di donne, soprat- 
tutto da parte del Pd e dei 5s. 
Le due questioni, per molti ver- 
si, sono andate di pari passo. Il 
Pd ha indicato 5 donne su 5 
(con Amendola indicato da 
Draghi), il Movimento 7 su11. 
La senatrice Dem Assuntela 


Messina, di Barletta, è appro- 
data all’Imnovazione tecnologi- 
ca e transizione digitale, e tor- 
na da viceministra alle Infra- 
strutture la pugliese Teresa 
Bellanova, di Italia Viva. Per i 
5s ci sono 4 volti nuovi: la sici- 
liana Barbara Floridia all’Istru- 
zione, la calabrese Dalila Ne- 
sci al Sud, la barese Anna Maci- 
na alla Giustizia e Rossella Ac- 
coto, deputata brindisina che 
andrà al Lavoro. I Cinque stel- 
le ottengono anche due vicemi- 
nistre, con Laura Castelli uni- 
ca viceministra al ministero 
dell'Economia, un ruolo chia- 
ve nonostante i trascorsi non 
proprio sereni con l'ex capo 
della Ragioneria e attuale mi- 
nistro, Daniele Franco. Esulta 
la Lega, che porta a casa un vi- 
ceministro (Alessandro Morel- 
lialle Infrastrutture) e, soprat- 
tutto, due incarichi in più del 
Pd, come sperava Matteo Salvi- 
ni. Torna al Viminale, nono- 
stante le rimostranze dei Dem, 
uno degli estensori dei decreti 
Sicurezza, Nicola Molteni. Lu- 
cia Borgonzoni ai Beni cultura- 
li e Gian Marco Centinaio, do- 
po qualche attrito in Cdm, re- 
sterà alle Politiche Agricole. 
Silvio Berlusconi riesce a 
spuntare il nome di Gilberto Pi- 
chetto Fratin come vicemini- 
stro al Mise e quello di France- 
sco Paolo Sisto sottosegretario 
alla Giustizia. Renzi riesce in- 
vece a riportare in lista tutti i 
membri del Conte II, con Ivan 
Scalfarotto agli Interni: «Chi si 
è dimesso con unatto di corag- 
gio ritorna al governo», festeg- 
gia il leader di Iv. Leu riconfer- 
ma Cecilia Guerra al Mef e c’è 
posto anche peri responsabili, 
con Bruno Tabacci sottosegre- 
tario alla presidenza del Consi- 
glio con delega alla politica 
economica, mentre in quota 
+Europa torna agli Esteri Be- 
nedetto Della Vedova. — 
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L'ESPONENTE PORDENONESE NEL DICASTERO ALLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 


Il ritorno della leghista Gava: 
«Sfida in un ministero strategico» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


La leghista pordenonese Van- 
nia Gava è stata designata sot- 
tosegretaria alla Transizione 
ecologica del governo Draghi. 
Il Friuli Venezia Giulia aggiun- 
ge una seconda presenza 
nell’esecutivo dopo quella del 
ministro delle Politiche agrico- 
le Stefano Patuanelli. La riu- 
nione del Consiglio dei mini- 
stri conferma le previsioni e 
stabilisce il ritorno di Gava alle 
competenze assunte nel pri- 
mo governo Conte, quando ri- 
coprì il ruolo di sottosegreta- 
ria allAmbiente nel governo 


nato dall’alleanza M5s-Lega. 
L’ex segretaria regionale del 
Carroccio si accomoderà nel 
nuovo ministero della Transi- 
zione ecologica, assegnato al 
fisico Roberto Cingolani, con 
un mandato fortemente im- 
prontato alla gestione del Re- 
covery Plan italiano. Assieme 
aGavaviene nominata sottose- 
gretariala grillina Ilaria Fonta- 
na. «Sarà una bella sfida—com- 
menta Gava a caldo — perché il 
ministero è importante e stra- 
tegico per il paese. Il lavoro da 
fare perl’'Italia e il Fvg sarà tan- 
to, maaccolgo la sfida e ringra- 
zio anzitutto Matteo Salvini 


Vannia Gava 


perlarinnovata fiducia. Andia- 
mo avanti a lavorare come pri- 
ma, più di prima». La neo sotto- 
segretaria traccia le priorità: 
«Al primo posto ci sono la pre- 
visione di spesa del Recovery, 
gli investimenti sulle energie 
rinnovabili, la messa in sicu- 
rezza di un paese intero sul dis- 
sesto idrogeologico e la crea- 
zione degli impianti per l’eco- 
nomia circolare. Per il Fvg so- 
no prioritari dragaggi e disse- 
sto idrogeologico, su cui vor- 
rei concentrarmi per il nostro 
territorio». Classe 1974, sposa- 
ta, unfiglio, l'esponente regio- 
nale del Carroccio è export ma- 


nager nel settore del legno-ar- 
redoedè stata assessore e vice- 
sindaca del Comune di Sacile, 
con deleghe ad Ambiente, Pro- 
tezione civile e Pari opportuni- 
tà. Nel2018è stata eletta depu- 
tata nella nutrita pattuglia in- 
viata a Roma dalla Lega Fvg, 
venendo subito scelta come 
sottosegretaria al ministero 
dell'Ambiente nel Conte. 

Gava è una delle 19 donne 
scelte da Draghi sui 39 sottose- 
gretari indicati, dopo che il 
Consiglio dei ministri aveva in- 
serito in modo inatteso l’appro- 
vazione della lista nella sua se- 
duta. Esulta il segretario regio- 
nale ed europarlamentare del- 
la Lega Marco Dreosto: «La Le- 
gaFvgc'è. Il ruolo che Gava an- 
drà a ricoprire è strategico per 
futuro dell’Italia. Ora bisogna 
fare squadra tra Fvg, Roma e 
Bruxelles, creando le giuste si- 
nergie per il rilancio dell’eco- 
nomiaitaliana e del nostro ter- 
ritorio». — 
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Antonio Catricalà 


Sembra esserci il male 
oscuro, la depressione, 
dietro alla morte, a 69 an- 
ni, di Antonio Catricalà, 
ex sottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio ed 
ex Garante dell’Antitrust. 
Si è ucciso con un colpo di 
pistola alla testa, ieri mat- 
tina, sul balcone della sua 
elegante casa ai Parioli. 
«Si era alzato presto. Poi 
ho sentito un colpo e l'ho 
trovato steso a terra a pan- 
ciain giù. Negli ultimi tem- 
pi era depresso, non ave- 
va alcuna malattia grave» 
ha raccontato la moglie 
agliinvestigatori. 

Diana Agosti, 62 anni, 
capo Dipartimento per le 
Politiche europee a Palaz- 
zo Chigi, non appena havi- 
sto il marito sul balcone 
hatelefonato al 118.Eisa- 
nitari hanno allertato la 
polizia. La pistola, una 
Smith & Wesson calibro 
38 regolarmente detenu- 
ta, è stata trovata sotto il 
corpo. In casa non è stato 
ritrovato alcun biglietto 
d’addio. Il pm Giovanni 
Bertolini ha aperto, come 
«atto dovuto», un fascico- 
lo per «istigazione al suici- 
dio» e ha disposto l’autop- 
sia. Appena sei giorni fa 
Catricalà, calabrese, avvo- 
cato e magistrato, era sta- 
to nominato presidente 
del Consiglio direttivo 
dell’Istituto grandi infra- 
strutture (Igi), professio- 
nali. Tanti e vari i successi 
professionali raggiunti: 
Catricalà è stato un diri- 
gente della pubblica am- 
ministrazione e un politi- 
co, un «servitore dello Sta- 
to». La sua morte ha scioc- 
cato il mondo politico, 
non solo del centro destra 
coni cui governi Catricalà 
collaborò in qualità di se- 
gretario generale della 
presidenza del Consiglio. 

Silvio Berlusconi si defi- 
nisce «dolorosamente col- 
pito» dalla sua scomparsa 
definendolo «un servitore 
dello Stato, un protagoni- 
sta della vita pubblica di al- 
to livello». Un «dolore for- 
tissimo» per il ministro 
della Pubblica ammini- 
strazione Renato Brunet- 
ta suo «grande amico» che 
haritenuto «un onore eun 
privilegio» lavorare con 
lui. — GRA.LON. 
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I due italiani uccisi in uno scontro a fuoco 


| risultati dell'autopsia: non è stata un'esecuzione. Di Maio: «Attanasio e lacovacci si sono affidati al protocollo dell'Onu» 


Grazia Longo /ROMA 


No, non è stata un’esecuzione. 
E i colpi non sono stati sparati 
a bruciapelo. Non è quindi 
escluso che l'ambasciatore Lu- 
ca Attanasio e il carabiniere 
Vittorio Iacovacci siano caduti 
sotto il fuoco amico dei ran- 
gers intervenuti per salvarli 
dal tentativo di sequestro da 
parte dei guerriglieri, in Con- 
go lunedì scorso. La ricostru- 
zione di quello che è accaduto 
realmente è ancora da chiari- 
re, ma l’autopsia, di oltre 5 
ore, eseguita ieri al Policlinico 
Gemelli, rivela che i nostri due 
connazionali sono stati uccisi 
durante un conflitto a fuoco. 

Per capire a quale distanza, 
sarà necessario attendere l’esi- 
sto della perizia balistica dispo- 
sta ieri dal pm Sergio Colaioc- 
co. Sia Attanasio sia Iacovacci 
sono stati colpiti da due proiet- 
tili a testa: il primo all'addome 
(con chiari segni del foro di en- 
trata e uscita), il secondo al 
fianco e al collo. Proprio alla 
base del suo collo è stato recu- 
perato un proiettile di un Kala- 
shnikof Ak47, usato sia dai 
guerriglieri sia dai rangers. Il 
carabiniere ha inoltre riporta- 
to una frattura multipla all’a- 
vambraccio sinistro che fa ipo- 
tizzare che il proiettile arriva- 
to al collo abbia prima colpito 
l’arto. Entrambi sono stati col- 
piti sul lato sinistro, segno che 
stavano scappando verso la lo- 
ro destra, ma non si può sape- 
re con esattezza chi avessero 
alle spalle. Da un primo esame 
della pistola di ordinanza del 
carabiniere non risulta che ab- 
bia sparato, il giovane peraltro 
ha perso la vita sul colpo, a dif- 
ferenza dell’ambasciatore, per- 
ché è stato ferito all’aorta. 

In attesa degli sviluppi bali- 
stici, non si fermano le indagi- 
ni dei carabinieri del Ros, su 
delega della Procura di Roma: 
proseguiranno nella loro attivi- 
tà diinvestigazione conla poli- 
zia locale e col personale della 
missione Onu di peace Kee- 
ping Monusco in Congo. Ai 
Ros si aggiunge il lavoro della 
nostra intelligence estera, l’Ai- 
se, che sta lavorando in Africa 
per scoprire a quali milizie ap- 


partenessero gli assassini. 
Sulla necessità di una coope- 
razione con l'Onu è inoltre in- 
tervenuto, ieri mattina in 
un’informativa alla Camera, il 
ministro degli Esteri Luigi Di 
Maio: «Al Programma alimen- 
tare mondiale (Pam in sigla, 
ndr) e all'Onu abbiamo chie- 
sto formalmente l’apertura di 
un'inchiesta che chiarisca l’ac- 
caduto, le motivazioni alla ba- 
se del dispositivo di sicurezza 
usato e in capo a chi fossero le 
responsabilità di queste deci- 
sioni. Ci aspettiamo nel minor 
tempo possibile, risposte chia- 
re ed esaustive». Semplice il 
motivo della sollecitazione: 
«L’ambasciatore e il carabinie- 
re si sono affidati al protocollo 
delle Nazioni Unite, che li ha 
presi in carico fin da Kinshasa, 
su un aereo della missione 
Onu Monusco, per il viaggio a 
Goma. La missione si è svolta 
su invito delle Nazioni Unite. 
Quindi anche il percorso in au- 
to si è svolto nel quadro orga- 
nizzativo predisposto dal Pro- 
gramma Alimentare Mondia- 
le». Il ministro ha precisato 
«che l'ambasciata è dotata di 
due vetture blindate, con cui 
l'ambasciatore si spostava in 
città e per missioni nel Paese, 
sempre accompagnato da al- 
meno un carabiniere a tutela». 
Subito dopo, ha ricordato 
che il vice segretario generale 
per le Operazioni di pace delle 
Nazioni Unite, Jean-Pierre La- 
croix, ha annunciato già lune- 
dì scorso l’avvio di un’indagi- 
ne da parte di Monusco. L’ag- 
guato al convoglio dell’amba- 
sciatore, ha proseguito Di Ma- 
io, «è avvenuto in una regione 
dal contesto securitario assai 
fragile e con grandi contraddi- 
zioni: enormi ricchezze natu- 
rali, povertà e violenza. Il Con- 
go ha la seconda riserva di ra- 
me al mondo, un quarto dell’o- 
ro globale, un terzo dei dia- 
manti, 180% di cobalto e col- 
tan, ma è uno dei fanalini di co- 
da per indice di sviluppo uma- 
no. Si contano oltre 120 grup- 
pi armati, proliferano autorità 
paramilitari e forze ribelli, che 
da decenni si contendono il 
controllo delterritorio». — 
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Lasalma del carabiniere Vittorio lacovacci a 


Il'arrivoa Roma 


Il ministro Luigi Di Maio 


Avanza l'ipotesi che sia stato il gruppo affiliato all'Isis a fare il blitz 
La sicurezza locale: «Se sotto pressione reagiscono con massacri» 


Da predoni a jihadisti, la minaccia 
dei miliziani dell’Adf nel Kivu 


Giordano Stabile 
INVIATO A BEIRUT 


utte le piste restano 

aperte. In una regio- 

ne, il Kivu settentrio- 

nale, dove operano 
frai45 e 120 gruppi armati a 
seconda delle stime, indivi- 
duare in tempi rapidi i re- 
sponsabili dell’assassinio 
dell’ambasciatore Luca Atta- 
nasio e del carabiniere Vitto- 
rio Iacovacci richiede un la- 
voro di Intelligence compli- 
cato, anche per le infiltrazio- 
ni e la corruzione che mina- 
nole autorità locali. Due pun- 
tisono però chiari. L’agguato 
è stato “ben organizzato”, 
forse anche con informazio- 
ni riservate, e gli autori non 
temevano di colpire un’orga- 
nizzazione internazionale e 
quindi di suscitare una rea- 


xi 


Vittorio lacovacci 


zione di massimo livello. 
Questo restringe il nume- 
ro dei sospetti e porta a non 
escludere il principale grup- 
po jihadista che opera nel 


Congoorientale, le Forze de- 
mocratiche alleate, conosciu- 
te con l'acronimo inglese 
Adf, in quanto si sono forma- 
te nelvicino Uganda anglofo- 
no. Secondo l'International 
Institute for Strategic Stu- 
dies «il più attivo e violento 
gruppo nella Repubblica de- 
mocratica del Congo». Le 
Adf si sono affigliate all’Isis 
nel corso del 2018, anno che 
ha visto il moltiplicarsi di 
massacri, almeno 249 perso- 
ne uccise, una tendenza con- 
fermata fra il 2019 e il 2020, 
con altre 319 vittime. L'Onu 
ha valutato la loro forza in 
450 combattenti. Le Adf so- 
no fra i pochi gruppi che han- 
no condotto attacchi diretti 
contro la missione Monusco 
e reagiscono alle operazioni 
di contro-terrorismo con rap- 
presaglie nei villaggi sospet- 
tati di collaborare con le for- 
zeinternazionali. 

Le Adf hanno cominciato 
come forza locale che si oppo- 


neva al presidente ugandese 
Yoweri Museveni, anche con 
l’aiuto del dittatore dell’allo- 
ra Zaire, Mobutu Sese Seko, 
che permise loro di operare 
nella zonadi confine. La com- 
ponente musulmana si è radi- 
calizzata nel corso degli anni 
Novanta. L'ultimo rapporto 
del centro di analisi Kivu Se- 
curity Tracker, pubblicato 
tre giorni fa, sottolinea come 
il gruppo ugandese sia re- 
sponsabile di un terzo delle 
uccisionidi civili in tutto ilKi- 
vu settentrionale. Il gruppo 
ha alzato iltiro dopo che è co- 
minciato il processo a Kam- 
pala delsuo comandante, Ja- 
mil Mukulu. Nel 2019 sono 
cominciati gli attacchi ai pea- 
cekeeper della missione Mo- 
nusco, nel distretto di Beni e 
nella regione di Ituri. Qui, il 
15 gennaio, i terroristi han- 
no compiuto il loro peggior 
massacro, 46 persone uccise 
invillaggio. 

Dopo l’affigliazione all’I- 
sis, hanno anche adottato un 
nome arabo, Madinat Tau- 
heed Wa al-Mujahedeen, 
“La città dei combattenti per 
il monoteismo”. In questo 
modo hanno però attirato an- 
cora di più l’attenzione delle 
Nazioni Unite e del Diparti- 
mento di Stato americano, 
preoccupato per l'avanzata 
deljihadismo intutta l’Africa 
orientale. Il Kivu Security 
Tracker sottolinea come ab- 
biano adottato tattiche simi- 
li a quelle dello Stato islami- 
co e reagiscano con massacri 
dicivili e violenze indiscrimi- 
nate «quando si sentono sot- 
to pressione da parte dell’e- 
sercito regolare congolese 
delle forze dell'Onu» anche 
per dimostrare «l'incapacità 
del governo centrale di pro- 
teggere la popolazione». Il 
che ha spinto in alcuni casi le 
forze governative a “subap- 
paltare” la sicurezza ad altri 
gruppi, rivali e ostili agli “ég- 
orgeurs”, gli sgozzatori, co- 
mevengono chiamati ijihadi- 
stiinloco. E questo aggiunge 
ulteriore caos e nuovi ostaco- 
li ai nostri investigatori. — 
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Domani nuovo appuntamento mensile 


gratuito in edicola con IL PICCOLC 


Nasce “Cibo, vivere bene in Friuli Venezia Giulia”, un inserto di otto pagine che è 
molto più di una guida eno-gastronomica. 

Andremo insieme alla ricerca dei prodotti di stagione e delle colture, da quelle 
tradizionali a quelle innovative, riscopriremo vecchie fattorie, malghe e agriturismi 
nei quali mangiare in maniera genuina. 

Ci sarà spazio anche per le carni e il pesce e per tutte le altre numerose eccellenze 
della regione, vini compresi. 
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«Fattorini come schiavi» 
I pm ordinano di assumerli 


Le principali piattaforme attive in Italia devono mettere in regola 60mila rider 
Maxi-inchiesta sulle multinazionali del cibo a domicilio: multe per 730 milioni 


Monica Serra / MILANO 


Senza mascherine, caschi, lu- 
ci alle biciclette. Li abbiamo 
visti sfrecciare di giorno e di 
notte, sotto la pioggia, sotto 
la neve, di domenica, a Nata- 
le. Gli unici a popolare le stra- 
de nei giorni di lockdown, ari- 
schiare la loro salute per ga- 
rantire un servizio essenziale 
a chi era chiuso in casa e la 
possibilità di lavorare ai risto- 
ranti. «I rider, però, non sono 
schiavi. Sono cittadini a cui 
stiamo negando il futuro». È 
una questione che «si è posta 
con grande urgenza a livello 
giuridico non morale, per 
una situazione da tempo sot- 
to gliocchidi tutti». 

Nelle parole del procurato- 
re Francesco Greco, che ha ri- 
cevuto anche i complimenti 
del ministro del Lavoro An- 
drea Orlando, c’è il senso di 
un’azione destinata a rivolu- 
zionare il mondo del delivery 
food. Quella della procura di 
Milano che ha intimato alle 
quattro principali piattafor- 
me che operano in Italia 
(Uber Eats, Glovo-Foodinho, 


I RIDER IN ITALIA 


Identikit dei Eugie 
del cibo 


DELIVEROO 
rider in 17 città 
Under 30 
ore di lavoro 
a settimana 
ALTRI IMPIEGHI 
50% 33% 
Studenti Secondo 
lavoro 
L_17% 
Unico lavoro 


Fonte: Dati 2018 


JustEat e Deliveroo) di assu- 
mere oltre 60mila rider con 
un contratto di lavoro «coor- 
dinato e continuativo» e di 
adeguarsi a tutta la normati- 


Quanto lavorano 


50% 
Meno di 
4 mesi 


»__17% 
8-12 
mesi 

—15% 

Più di 

12 mesi 
8% 


Ò Altro 
LA Foopora 
vw 


18-34 anni 

90% CZ/ILILLILLILILILELILEZIZA, 
Studenti o lavoratori 

80% @Z/LLLILILILILILILELEE, 


Lavora meno di 25 ore settimanali 
80% @ZIILILILILILILILILEZÀ, 


L'EGO - HUB 


vavigente intema di contribu- 
ti e di sicurezza sul lavoro, ol- 
tre al pagamento di un’am- 
menda di 733 milioni euro, 
entro novanta giorni. Chi non 


lo farà rischia di finire sotto 
processo. 

«Non c’è più un capo repar- 
to: i rider vengono guidati, 
sorvegliati, valutati attraver- 
so l'intelligenza artificiale, da 
un programma informatico — 
ha spiegato il procuratore 
Greco —. Ci troviamo davanti 
aun’organizzazione azienda- 
le che funziona attraverso 
un’intelligenza artificiale». 

Mai fattorini sulle due ruo- 
te «non possono essere assolu- 
tamente considerati lavorato- 
ri autonomi», sottolinea il ca- 
po del dipartimento Ambien- 
te, salute e lavoro, Tiziana Si- 
ciliano, che ha coordinato l’in- 
chiesta con il pm Maura Ripa- 
monti. «Sono lavoratori inse- 
riti in un’organizzazione 
aziendale che si basa sulla lo- 
ro attività. Non possono deci- 
dere nulla, se non l'orario di 
lavoro. Ma si tratta di una fin- 
taopportunità, perché le piat- 
taforme applicano il sistema 
delranking». 

Un criterio collegato alle 
performance che nonti conce- 
de neanche di ammalarti: «Se 
non ci sei 7 giorni su 7, le tue 


quotazioni sulla piattaforma 
scendono e vieni chiamato 
sempre meno». Proprio per 
questo, spiega il pm Siciliano, 
«molti di loro quando non pos- 
sono lavorare decidono di ce- 
dere la loro appai colleghi, ri- 
ducendo ancora di più le tute- 
leditutti». 

L’inchiesta, condotta dal 
Nucleo tutela del lavoro dei 
carabinieri di Milano, diretto 
dalcomandante Antonino Bo- 
lognani, è nata da alcuni inci- 
denti stradali del luglio 2019. 
Così è stato effettuato un pri- 
mo monitoraggio dei rider mi- 
lanesi, sottoponendo loro dei 
questionari. Quel che è venu- 
to fuori, si legge negli atti 
dell'inchiesta, è che: «Oltre i 
due terzi degli intervistati pro- 


Sei indagati, l'ipotesi 
della procura: «Stabili 
organizzazioni occulte 
per evadere il Fisco» 


viene da regioni dell’Africa 
subsahariana, ha un permes- 
so di soggiorno, non ha idea 
del contratto che ha sottoscrit- 
to, non ha sostenuto colloqui 
di lavoro, non fa alcuna for- 
mazione, lavora 6 o 7 giorni 
settimanali dalle 7 alle 10 ore 
al giorno per una retribuzio- 
ne che difficilmente supera i 
600 euro mensili, corrisposta 
con bonifico bancario su car- 
tedidebito prepagate». 
Cosìipm hanno ampliato il 
raggio di azione a tutta Italia 
e, il 29 maggio, mille rider so- 
nostati fermati per strada e in- 
tervistati. Poi l'elenco comple- 


to dei fattorini impiegati per 
le consegne tra il 2017 e il 
2020è stato acquisito nelle so- 
cietà, con la documentazione 
relativa ai 60mila lavoratori. 
L’analisi delle chat e dei grup- 
pisocial usati dai riderha con- 
fermato il quadro. C'è chi si 
chiede «come faccio ora a la- 
vorare?» pubblicando la ra- 
diografia di un piede che si è 
rotto mentre effettuava una 
consegna. E chi, raccontando 
lasua esperienza, dice: «E ver- 
gognoso che l’azienda per cui 
lavoriamo non ci tuteli affat- 
to. Prendiamo acqua, vento, 
freddo e gelo. Ci picchiano, ci 
derubano e ci deridono ma 
nessuno fa nulla». Ci sono ita- 
liani, cisono stranieri, lamag- 
gior parte con regolare per- 
messo di soggiorno, che ora 
dovranno essere assunti dalle 
società che dovranno fornire 
loro corsi di formazione, bici 
e strumenti adeguati. 

Dopo l’apertura di un tavo- 
lo tecnico con l’Inps (che ora 
potrebbe contestare alle piat- 
taforme il pagamento di cifre 
asette zeri), Inail e Ispettora- 
to del lavoro, sono finiti inda- 
gati sei tra amministratori de- 
legati e legali rappresentanti 
delle società per la violazione 
delle norme sulla tutela del la- 
voro. Ma, come già il pm Pao- 
lo Storari ha fatto per l’inchie- 
sta sui «caporali digitali» di 
Ubereats, per ciascuna delle 
piattaforme è stata anche 
aperta un’inchiesta di natura 
fiscale, perché si sospettano 
«stabili organizzazioni occul- 
te»inItalia, ma con guadagni 
all’estero per evitare di paga- 
reletasse al Fisco. — 
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NUOVO 


OPEL CROSSLAND 


BELLO DA VEDERE, SUV DA VIVERE 4 


wai 


A FEBBRAIO DA 13.950€. 
GRAZIE AGLI INCENTIVI STATALI, 


SOLO CON SCELTA OPEL. 


GORIZIA 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. 0481/519329 


CAA 


RNMIIRIODOD EST 


TRIESTE 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


CENTRO TLUSTOS sas Via Bovero, 2/A Tel. 0040/410948 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell’Anconetta, 1 


Tel. 040/2610026 


OLTRE ONERI FINANZIARI. 
TAN 6,45% TAEG 8,26%. 
ANZICHÉ DA 14.950€. 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


PORTOGRUARO SAN DONÀ DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


Crossland 1.2 Benzina 83 CV S&S MTS al prezzo promo di 13.950 €, oltre oneri finanziari; anticipo 1.800 €; importo tot. del credito 14.051,85 €. 


L'offerta SCELTA OPEL include ‘Protezione Salute' per 1 anno in omaggio e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE BASE per 5 anni/75.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale), FLEXPROTECTION SILVER per 3 anni, Provincia MI (Incendio e Furto), CREDITO 
PROTETTO con perdita d'impiego; valore futuro garantito dal concessionario per 3 anni 10.133,18 €; interessi 2.345,33 £; spese istruttoria 350 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese invio com. periodica 3 £. Importo tot. dovuto 16.555,18 € in35 
rate mensili ca 179,00 € oltre a rata finale pari a 10.133,18 €; TAN fisso 6,45% e TAEG 8,26%. Durata del contratto pari a 36 mesi. Prima rata dopo un mese. Offerta valida sino al 28/02/2021 con rottamazione auto immatricolata prima del 1/1/2011, in caso di sottoscrizione 
contratto Scelta Opel presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. Chilometraggio 15.000 km/annui. Foto a titolo di esempio. Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle 
coperture assicurative fare riferimento al modulo “Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI), nonché ai set informativi disponibili presso le concessionarie e nella sezione trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario 
con finalità promozionale. Consumi Opel Crossland: consumi ciclo combinato (1/100 km) da 4.6 a 6.3. Emissioni CO: (g/km): da 120 a 143. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di prova WLTP secondo le normative Reg. (CE) n. 715/2007 e Reg. (VE) n. 1151/2077. | 
valori possono variare in funzione del tipo di pneumatico, degli equipaggiamenti o delle opzioni. 


GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 15 


Oltre il confine 


Fondata dal padre Ugo nel segno della sostenibilità, l'impresa familiare 
è oggi gestita da Irena e Lean e da lavoro a 14 dipendenti 


Il branzino piranese 
ci fratelli Fonda 

Dagli studi in biologia 

all'azienda di famiglia 


Giovanni Vale / PIRANO 


Si può produrre cibo in mo- 
do sostenibile? Può un alle- 
vamento funzionare nel ri- 
spetto della natura? La ri- 
sposta affermativa arriva 
dal largo della costa di Pira- 
no, con Irena e Lean Fonda. 
Nell’angolo più meridiona- 
le del mare sloveno, proprio 
dove Lubiana e Zagabria si 
contendono il confine marit- 
timo, i due fratelli gestisco- 
no da quasi vent'anni un’atti- 
vità di itticoltura sostenibi- 
le: in altre parole, allevano 
branzini senza usare prodot- 
ti chimici, inseguendo il so- 
gno lasciato in eredità dal lo- 
ro padre. «Quando eravamo 
piccoli papà ci spiegava tut- 
to, qualsiasi animaletto, 
qualsiasi pianta... Era un bio- 
logo e un sommozzatore 
professionista, scendeva 
sottacqua praticamente 
ogni giorno», ricorda Irena. 
Un passo indietro. Siamo 
nei primi anni Ottanta e Ugo 
Fonda (1947-2010), mem- 
bro della minoranza italia- 
na in Slovenia, si è messo in 
testa di creare un parco su- 
bacqueo al largo di Pirano. 
«Vedeva che in Adriatico c’'e- 
rano sempre meno pesci 
grossi e che l’habitat marino 
si stava impoverendo. Per 
questo aveva deciso di crea- 
re perloro un rifugio, un luo- 
go protetto da barriere artifi- 
ciali», prosegue Irena Fon- 
da. Ma realizzare quell’i- 
dea, quarant'anni fa, è im- 
possibile: mancano la legi- 
slazione che lo permetta, gli 
sponsor per iniziare i lavori 


e anche la sensibilità am- 


bientale del pubblico, che si 
svilupperà solo nei decenni 
successivi. 

I “no” dell’amministrazio- 
ne pubblica sono ripetuti. Il 
progetto viene accantona- 
to. Fonda cambia obiettivo. 
Nel 2003 avvia un alleva- 
mento ittico, ma con l’impe- 
gno di non usare agenti chi- 
mici e di fare tuttoamano.A 
quel punto, sia Irena che 
Lean sono ormai adulti e 
hanno terminato gli studi 
all’università: entrambi in 
Biologia, malgrado la con- 
trarietà del padre. «Ci dice- 
va che non avremmo mai 
trovato un lavoro, ma per 
noiè stata una scelta natura- 
le», spiega Irena, che, dopo 
le scuole in lingua italiana e 
lalaureae il dottorato in bio- 


La Slovenia è il mercato 
principale anche se il 
Coronavirus ha 
modificato la situazione 


logia molecolare, ha lavora- 
to per anni nella ricerca con- 
tro il cancro, prima di unirsi 
all’azienda di famiglia nel 
2007. Il passaggio dall’idea 
alla realizzazione si rivela in- 
fatti più difficile del previsto 
e serve allora l’energia di tut- 
talafamiglia. 

«I pesci hanno un ritmo di 
crescita lentissimo. Un pulci- 
no diventa un pollo pronto 
per la vendita in appena 42 
giorni, ma per un branzino 
ci voglio 3-4 anni», spiega 
Irena Fonda. Non volendo 
fare ricorso ai prodotti chi- 


mici, in particolare agli 
agenti anti-vegetativi che 
impediscono la crescita del- 
le alghe, i tre biologi-itticol- 
tori devono regolarmente 
pulire le reti per assicurare il 
ricambio dell’acqua. Ma lo 
scoglio è poi quello del mer- 
cato. «Pensavamo che la 
gente avrebbe riconosciuto 
subito la qualità dei nostri 
pesci e che sarebbe stato faci- 
le venderli. Oggi mi appare 
perfettamente chiaro quan- 
to eravamo ingenui», ricor- 
dalrena.Il primo distributo- 
re che contattano in Slove- 
nia offre ai Fonda un prezzo 
stracciato, inferiore persino 
alcosto dei mangimi. 

Tra mille difficoltà, ibran- 
zini vengono allora venduti 
nei primi anni quasi esclusi- 
vamenteinItalia, perché «in 
Slovenia la cultura del pe- 
sce era sottosviluppata». 
Ma per i Fonda si tratta di 
una sconfitta: le esportazio- 
ni comportano un trasporto 
e dunque un inquinamento 
maggiore. Pian piano, la fa- 
miglia capisce che il segreto 
sta nella comunicazione: bi- 
sogna spiegare com'è alleva- 
to il pesce. «Quando andia- 
mo al ristorante, riceviamo 
sempre una carta dei vini, in 
cui si parla di terroir e si rac- 
contano i produttori... Ma 
per il cibo, malgrado i pro- 
gressi, ci accontentiamo an- 
cora di espressioni generi- 
che come “manzo argenti- 
no”. In realtà, il modo in cui 
un cibo è prodotto è impor- 
tantissimo», puntualizza Ire- 
naFonda. 

E l’inizio del cambiamen- 
to. Il piccolo allevamento di 


Nella foto in alto Irena e Lean Fonda, i due fratelliche posseggono l'allevamento ittico di Pirano. Qui 
sopra due immagini dell'allevamento stesso al quale vengono organizzate anche delle visite guidate 


Piranoinizia a farsi conosce- 
re, riceve dei premi, attira 
l’attenzione della stampa lo- 
cale. Il “branzino Fonda” è il 
primo pesce allevato al mon- 
do ad avere un nome e 
un’impresa alle spalle che 
osi parlare di merroir, rac- 
contandola storia e le carat- 
teristiche dell’Alto Adriati- 
co e del Golfo di Pirano. 

Nel 2009 c’è il primoristo- 
rante che mette il “nome” 
del pesce nel menù ed è co- 
me se una grande ruota ini- 
ziasse finalmente a girare. 
«I clienti ci chiamavano, vo- 
levano venire a vedere co- 
me lavoravamo. Abbiamo 
dovuto organizzare le visi- 
te, iniziare a fare turismo 
educativo», ricorda Irena. 
La famiglia compra un picco- 
lo battello a energia solare 


con cui guidare le comitive, 


Dagli inizi difficili 

ai primi riconoscimenti 
e alle visite guidate 
all’allevamento 


mentre la lista dei clienti si 
allunga. 

Oggi Fonda è un'impresa 
familiare che dà lavoro a 14 
persone (25 se si considera- 
no i collaboratori stagiona- 
li) e che produce ogni anno 
tra le 50 e le 80 tonnellate di 
pesce, venduto al dettaglio. 
La Sloveniaè il mercato prin- 
cipale, anche se il 2020 - con 
la chiusura prolungata dei ri- 
storanti - ha rimescolato un 
po’ le carte, facendo emerge- 
re i clienti austriaci e, in mi- 
sura minore, quelli italiani. 
«Rimaniamo una piccola 


boutique rispetto agli altri 
produttori di pesce», affer- 
malrena, che spiega come il 
principale itticoltore croato 
realizzi in un giorno quanto 
iFonda fannoinunanno. La 
soddisfazione più grande pe- 
rò non sta nella produzione, 
bensì nell'essere riusciti a 
parlare di sostenibilità, con- 
tribuendo a diffondere nuo- 
ve (e migliori) pratiche ali- 
mentari dentro e fuori i con- 
fini della Slovenia. 

E della frontiera che solca 
il mare, a qualche metro dal 
proprio allevamento, cosa 
ne pensano i Fonda? «Tutti 
in famiglia siamo contrari ai 
confini», risponde Irena con 
decisione, «non abbiamo 
mai avuto problemi con i vi- 
cini croati e per noi l’Istria è 
unaregione unica». — 
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ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA E DI GEOFISICA SPERIMENTALE - 0GS 
AVVISO BANDO DI GARA 

L'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - 0GS, con sede in 

Borgo Grotta Gigante 42/C, 34010 Sgonico (TS), ha indetto una gara a procedura 

aperta sopra soglia comunitaria per l'affidamento della fornitura di un veicolo su- 

bacqueo autonomo (AUV) ed accessori finanziato nell’ambito del PON Ricerca e In- 

novazione 2014-2020, C.I.G. 8602485332, C.U.P.F17E19000040007. | documenti di 


gara possono essere reperiti sul sito internet www.ogs.trieste.it nella Sezione Am- 
ministrazione Trasparente / Bandi di gara e contratti e sulla piattaforma telematica 
UnityFVG https://appalti.unityfvg.it/PortaleAppalti/it'homepage.wp. Il bando di 
gara è stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni dell’Unione Europea in data 11/02/2021. 
Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore 23:00 del 21/03/2021. 

Sgonico, 18/02/2021 


IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Paola Del Negro 


MIGLIORIA INFRASTRUTTURALE 

Lavori a Crikvenica 
Pronto in estate 

il nuovo porticciolo 


Andrea Marsanich / FIUME 


Il progetto di miglioramen- 
to dell'area portuale di Cri- 
kvenica è ormai giunto alle 
battute finali. I lavori ri- 
guardano la località situa- 
ta nella regione del Quar- 
nero, a meno di una qua- 
rantina di chilometri a 
sud-est di Fiume e che, con 
i suoi soli 6.860 abitanti se- 
condo l’ultimo censimen- 


to, è comunque per tradi- 
zione tra i centri turistici 
più importanti nell'area 
nord-adriatica orientale. 

Il cantiere richiede un in- 
vestimento di 33 milioni di 
kune - circa 4,4 milioni di 
euro - dei quali una buona 
parte (3,7 milioni per l’esat- 
tezza) sono stati versati 
dall’Unione europea. 

Nel porticciolo della loca- 
lità rivierasca le maestran- 


ze sono allavoro per realiz- 
zare una diga frangiflutti 
lunga 130 metri, un molo a 
T della lunghezza di una 
sessantina di metri, e un 
nuovo sistema di ancorag- 
gio che comprenderà deci- 
ne di ormeggi. Le nuove 
strutture metteranno così 
a disposizione dei diporti- 
sti acqua ed elettricità. 
Nell’area interessata daila- 
vori si sta anche scavando 
per aumentare il pescag- 
gio così da potere accoglie- 
re imbarcazioni di dimen- 
sioni più grandi di quanto 
si possa fare in questo mo- 
mento. 

Se non ci saranno rallen- 
tamenti, il nuovo scalo do- 
vrebbe essere in funzione 
già nella prossima stagio- 
ne turistica, quando per al- 


tro verrà rimessa in funzio- 
ne la linea marittima tra 
Crikvenica e la località di 
Silo, nell'isola di Veglia, in 
passato molto frequentata 
dai turisti ma non solo. Per 
la popolazione di Veglia la 
tratta si è rivelata di gran- 
de utilità, giacché permet- 
te di bypassare il ponte di 
Veglia e le chilometriche 
code che caratterizzano la 
struttura durante i mesi 
estivi. Grazie a questo colle- 
gamento, i residenti si so- 
no visti snellire i tempi ne- 
cessari per i trasferimenti 
sulla terraferma. Intanto, 
il cantiere di Crikvenica ri- 
sulta uno tra imaggiori im- 
vestimenti fatti nel Quarne- 
ro nel settore dell'infra- 
struttura portuale. — 
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Il programma anti-evasione 


Oltre 2 mila ricorsi 
per la mancata 
contabilizzazione 
delle operazioni 
nella prima fase 
del programma 


Christian Seu/ UDINE 


Cominciano a prendere for- 
ma gli effetti del Cashback 
di Natale sui conti correnti 
dei friulani (e, più in genera- 
le, degli italiani). A partire 
dal 18 febbraio infatti Con- 
sap, la società che si occupa 
di gestire i rimborsi per con- 
to del Ministero dell’Econo- 
miae delle finanze, ha fatto 
partire i primi accrediti a fa- 
vore di chi ha partecipato a 
dicembre al programma 
del governo Conte II che mi- 
ra a favorire l’utilizzo dei 
metodi di pagamento elet- 
tronici, forma neppure trop- 
po indiretta di lotta all’eva- 
sione fiscale. 


RIMBORSI MEDI DI 69 EURO 

In media, agli italiani che 
hanno aderito al Cashback, 
spetteranno poco più di 69 
euro, ottenuti nel periodo 
sperimentale dell’iniziati- 
va, tra l’8 e il 31 dicembre. 
Hanno maturato il diritto al 
rimborso di Natale i 2,3 mi- 
lioni di connazionali che, 
iscritti alla piattaforma tra- 
mite IO, hanno effettuato il 
numero minimo di opera- 
zioni con pagamento elet- 
tronico (10) in un negozio 
fisico, per un controvalore 
pari al 10 per cento delle 
spese sostenute, fino a un 
massimo di 150 euro. «Fino- 
ra abbiamo disposto 
2.250.000 bonifici, per un 
totale di circa 156 milioni 
di euro su un totale di circa 
220 milioni previsti da rim- 
borsare per il cashback “na- 
talizio”», spiegano da Con- 
sap. Gli altri rimborsi saran- 
no invece accreditati entro 
l’1 marzo, termine ultimo 
individuato dai regolamen- 
ti che stanno alle base del 
primo esperimento italiano 
di Cashback. Non tutto è an- 
dato peril verso giusto, con- 
siderato che soprattutto nei 
primi giorni dopo la parten- 
za dell’iniziativa, subito do- 
po l’Immacolata migliaia di 
utenti regolarmente iscritti 
tramite l’app IO si sono visti 
“cancellare” dalla cronolo- 
gia delle transazioni alcune 
operazioni. 


I RECLAMI 


In pochi giorni a Consap so- 
no così arrivati più di 2 mila 
reclami, che hanno costret- 
to l'agenzia a mettere a pun- 
to nei tempi tecnici propri 
della pubblica amministra- 
zione un portale on line de- 
dicato proprio ai disguidi, 
con la spiegazione punto 
per punto di alcuni motivi 
degli inghippi. PagoPa, che 
gestisce la app del cashback 
di Stato, aveva indicato in 
maniera chiara alcune cau- 
se dei disservizi alla base 
dei reclami: il consumatore 
in diversi casi non aveva ve- 
rificato che anche i negozi 
in cui si effettua un acquisto 
con moneta digitale abbia- 
no aderito al programma ca- 


COS'È IL CASHBACK 


Il GCashback offre la possibilità di ottenere un rimborso in denaro in base agli acquisti effettuati, entro un 
certo periodo e a titolo privato, con strumenti di pagamento elettronici. Il Cashback si applica solo agli 


acquisti realizzati tramite dispositivi fisici negli esercizi che partecipano al programma. 


QUALI OPERAZIONI SONO ESCLUSE 


x | pagamenti effettuati online 
x | pagamenti nei negozi non convenzionati 


x | pagamenti all'estero 


* Ricariche telefoniche e altre operazioni agli sportelli Atm 


NA 


QUANDO INIZIA IL PROGRAMMA E QUANTO DURA? 


Il Cashback si articola in quattro periodi. Il primo periodo sperimentale, detto "Extra Cashback di 
Natale", è iniziato l'8 dicembre e terminato il 31 dicembre 2020. Successivamente, a partire dal 


1° gennaio 2021, sono previsti tre ulteriori periodi della durata di sei mesi ciascuno. 


COME SI ADERISCE AL PROGRAMMA? 


La partecipazione al Programma avviene esclusivamente su base volontaria. Bisogna aver compiuto i 18 anni e risiedere in 
Italia. Per partecipare si può accedere al servizio tramite l'app IO, dopo aver scaricato e installato l'applicazione su 
smartphone o tablet compatibile. Oppure registrarsi sugli altri sistemi messi a disposizione dagli ''Issuer Convenzionati"', 
cioè dai soggetti che emettono gli strumenti di pagamento elettronici (App Bancoposta, Unicredit, Sella, Nexi, Satispay). 


QUALI STRUMENTI DI PAGAMENTO ELETTRONICI SONO INCLUSI? 


©» 
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Partecipano al Cashback le transazioni effettuate tramite Pos fisici o altri dispositivi fisici di accettazione di pagamenti, con: 


«2 carte di credito; 


«2 carte di debito su circuiti internazionali e su circuito PagoBANCOMAT; 


v carte prepagate; 


« le cosiddette carte fedeltà, ovvero carte e app di pagamento connesse a circuiti privativi e/o 


a spendibilità limitata (esclusi, quindi, quelli solo per accumulo punti); 
«7 app di pagamento, come ad esempio Satispay o BANCOMAT Pay; 
w altri sistemi di pagamento, come ad esempio Google Pay e Apple Pay (a partire dal 2021). 


COME FUNZIONA IL RIMBORSO PERCENTUALE (CASHBACK) 


In base al Periodo di riferimento, per accedere a questo tipo di rimborso è necessario effettuare un numero minimo di 
transazioni con gli strumenti di pagamento elettronici preventivamente registrati ai fini del Programma. Per ciascuno dei 
Semestri, il numero minimo è di 50 transazioni. 


Il rimborso è pari al 10% dell'importo di ogni transazione ed è calcolato sulla base del valore 


complessivo delle transazioni effettuate durante il periodo di riferimento e rilevanti ai fini del 
Programma. Per le transazioni non è previsto un importo minimo, ma le transazioni di importo 
superiore a 150 euro concorrono, ai fini della partecipazione al Programma, fino all'importo 
massimo di 150 euro. Per ogni singola transazione, quindi, il limite di rimborso ottenibile è 


pari a € 15. In ogni caso la quantificazione del rimborso è determinata su un valore complessivo 


delle transazioni mai superiore a € 1.500,00 nel singolo periodo. 


LA LIQUIDAZIONE DEI RIMBORSI 


N 


L'erogazione dei rimborsi da parte di Consap avviene tramite bonifico sul codice Iban ai indicato al momento dell'adesione 
al programma o successivamente, e comunque entro e non oltre la scadenza di ciascun periodo di riferimento. 


Cashback, rimborsi 
e le operazioni moltiplicate 
di chi cerca scorciatoie 


Anche in regione gli accrediti per gli utenti che hanno partecipato al piano 
Il governo pensa allo stop al super-premio: troppe microtransazioni per averlo 


shback. Grattacapi e sorpre- 
se anche per chi ha pagato 
con il circuito PagoBanco- 
mat il 18 e il 29 dicembre, 
giornate in cui si sono regi- 
strati problemi ai terminali 
che hanno tuttavia poi per- 
messo di contabilizzare re- 
golarmente le transazioni. 
Chi ha maturato il diritto a 
ottenere il cashback non de- 


ve fare nulla, visto che ilrim- 
borso viene accreditato au- 
tomaticamente sull’Iban in- 
dicato al momento dell’i- 
scrizione nell’app IO, che 
peraltro consente di vedere 
in anticipo il saldo matura- 
to. 


CONTEGGI ERRATI 
Se la cifra rimborsata non 


corrisponde a quella ripor- 
tata nella app o se a inizio 
marzolasommanonèstata 
ancora accreditata sul con- 
to corrente è necessario 
aprire un reclamo con Con- 
sap, seguendo i passaggi in- 
dicati nel portale dedicato. 
Un sito che prevede una fa- 
cile fase di registrazione, 
con nome, cognome e indi- 


rizzo email. Per i rimborsi 
del Cashback di Natale sarà 
possibile fare reclamo en- 
tro il 29 giugno (perché il 
30 giugno termina il perio- 
do del primo Cashback di 
Stato ordinario semestrale 
del 2021). Alla domanda è 
necessario allegare «even- 
tuale documentazione a so- 
stegno della richiesta di ret- 


Consap ha messo 

a punto un portale 
per raccogliere 

i disguidi. Per quelli 
di natura tecnica 

ci si rivolge a PagoPa 


tifica del rimborso ricevu- 
to, per esempio scontrini 
Pos, utili a consentire le veri- 
fiche del caso». Consap ha 
poi trenta giorni di tempo 
per rispondere al reclamo. 
Il reclamo andrà inoltrato 
invece a PagoPa se il proble- 
ma riguarda l’assenza di 
transazioni: per farlo, si 
può utilizzare direttamen- 
teilservizio assistenza a cui 
si accede tramite l’app IO, 
cliccando sul punto interro- 
gativo. Il form da compilare 
chiede anche di dimostrare 
di aver fatto il pagamento 
contestato, allegando a ri- 
prova della transazione an- 
che una foto o il pdf dei mo- 
vimenti della carta di credi- 
to. 


SUPERBONUS A RISCHIO 


Il super cashback da 1.500 
euro è invece a rischio: il bo- 
nus pensato per premiare i 
100 mila utenti che mag- 
giormente hanno utilizzato 
carte e app di pagamento 
potrebbe essere stoppato fi- 
no al prossimo mese di di- 
cembre. Secondo un’ipote- 
si rilanciata nelle scorse ore 
infatti, il Ministero dell’Eco- 
nomia vorrebbe congelare 
il super bonus per trovare 
una soluzione al problema 
dei cosiddetti “furbetti del 
rimborso”. Un modo per ar- 
ginare il fenomeno delle mi- 
crotransazioni, che hanno 
interessato in particolare i 
self service delle stazioni di 
rifornimento: peraumenta- 
re la possibilità di ottenere 
il super bonus e dunque in- 
crementare il numero di 
transazioni c’è chi moltipli- 
ca i pagamenti, facendo ad 
esempio una decina di ope- 
razioni Pos per pagare un 
pieno di carburante. Un fe- 
nomeno che non è scono- 
sciuto in Friuli Venezia Giu- 
lia, con parecchi titolari di 
pompe di benzina che si so- 
no già lamentati, anche con 
forme di protesta plateali. 
La questione è ben nota al 
Ministero dell'Economia e 
aPagopPa, la società che col- 
leziona i dati dagli acquirer 
(iservizi dei pagamenti elet- 
tronici che ricevonole carte 
ele app per conto degli eser- 
centi). Tecnicamente, la so- 
cietà pubblica è già in grado 
di evidenziare le singole 
anomalie e lo stesso decre- 
to consente al Ministero 
dell'Economia di “effettua- 
re statistiche” sull’attuazio- 
ne del programma. Il nodo 
sul tavolo dei tecnici è dun- 
que come mettere di fatto 
fuorigioco questi comporta- 
menti abusivi. Più voci al Te- 
soro fanno notare che la 
transizione determinata 
dal cambio di governo impe- 
disce ad ora di avanzare la 
soluzione al problema e che 
scelte definitive in tal senso 
non sono state adottate. Ma 
sul dossier, si assicura, si è 
allavoro. — 
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TORNA L'IPOTESI DELLA CONVERSIONE DELLE AZIONI DI RISPARMIO 


Tim rilancia sulla rete, il titolo vola 


Francesco Spini / MILANO 


Più dei conti, o dei (perora) ti- 
midi segnali sulla rete unica, 
in Borsa guardano al maxi be- 
neficio assicurato anche a 
Tim dal «decreto agosto» che 
già peril 2020 ha portato, con 
5,9 miliardi, l’utile netto a 
chiudere a 7,2 miliardi. Si cal- 
cola che il bonus fiscale, che 
dura 18 anni, al netto del pa- 
gamento di imposte per 700 
milioni da dividere in tre anni 
a partire da oggi, attualizza- 
to, possaaumentare trai10ei 
13 centesimi i valori del tito- 
lo. E il mercato, fatti i dovuti 
sconti (visto che il beneficio 
scatta se l'azienda è in utile), 
ieri ne ha incorporati poco più 
di 3, portando l’azione a 41 
centesimi, con un rialzo del 


9,16%. Il titolo, dunque, do- 
po lunga bonaccia rispiega le 
vele in Borsa e riacciuffa livel- 
li che non vedeva da marzo. 
Sullo sfondo resta la partita 
della rete unica, il «Godot» 
delle italiche telecomunica- 
zioni. 

L’incognita relativa al nuo- 
vo governo porta gli analisti, 
nel corso dell'incontro a di- 
stanza coi vertici di Tim, a 
chiedere lumi in proposito. 
L’ad di Tim Luigi Gubitosi ri- 
tiene che tutte le caselle an- 
dranno alloro posto. «La noti- 
zia, per quanto ci riguarda, è 
che abbiamo completato la 
due diligence tecnica», l’anali- 
si dell’architettura delle due 
reti svolta dai consulenti Ital- 
tel per Tim e Altman Solon 
per Open Fiber. Il punto sarà 


capire see come, delle due pe- 
rizie, si troverà una sintesi. 
Gubitosi sostiene che «ci sono 
enormi sinergie che potrebbe- 
roessere create e che sono sen- 
sibili alla tempistica». Ovvio 
che «prima agiremo e meglio 
sarà»in una «sensazione di ur- 
genza che condividiamo con 
la Cdp». Cdp che vedrà i suo 
presidente, Giovanni Gorno 
Tempini, entrare in cda di 
Tim. 

Traildire eil fare c'è dimez- 
zo il governo. A palazzo Chigi 
alposto di Conte c'è Draghi, in 
un ministero chiave come 
quello dell’Innovazione Tec- 
nologica, Vittorio Colao, di 
cui Gubitosi parla così: «Effet- 
tivamente conosciamo molto 
bene Colao quando lavorava 
in Vodafone, e anche in segui- 


to, lho sempre considerato 
un ottimo concorrente. Ora, 
però, ha un compito diverso, 
per tutto il Paese. Ho avuto 
l'opportunità di avere uno 
scambio di idee con lui così co- 
me con altri ministri. E, franca- 
mente, a differenza di alcuni 
concorrenti, non mi piace spe- 
culare pubblicamente su 
quanto mi hanno detto o su 
quello che pensano. Ma non 
c’è nessun motivo per credere 
che ci possano essere cambia- 
menti di piani da parte del go- 
verno: con Cdp c’è un accordo 
esarà onorato». 

La commissaria Vestager 
fermerà i piani di Tim sulla re- 
te? «Lei stessa — ricorda Gubi- 
tosi - ha detto di non voler 
esprimere opinioni anche se 
non ci sono preclusioni, men- 


trelastampa ha raccontato co- 
se diverse così come riportate 
dai concorrenti». Ora anche i 
ministri «penseranno, agiran- 
no, poi parleranno con i gior- 
nali, non viceversa». Sul fron- 
te delle acquisizioni, Gubitosi 
smorza le indiscrezioni secon- 
do cui nel mirino di Tim ci sia 
Eolo: il consolidamento nel 
segmento Fwa (banda larga 
via radio) «avverrà organica- 
mente», spiega. Mentre non 
esclude, in futuro, revisioni al 
rialzo in fatto di dividendi, se 
la riduzione del debito andrà 
bene, rispolvera un progetto 
rimastoinsoffitta. 

Con il prossimo consiglio di 
amministrazione, in cui sarà 
confermato ad, «una delle co- 
sedi cui parleremo sarà la con- 
versione delle azioni di rispar- 
mio in ordinarie». Un proget- 
to che qualche anno fa fu boc- 
ciato dai francesi di Vivendi, 
ora compagni di cordata nelli- 
stone che il cda ha approntato 
perilsuorinnovo. — 
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ECONOMIA 


MADE IN ITALY 


Gorgonzola Dop 
produzione 
ed export in crescita 


Nel 2020 la produzione di 
Gorgonzola Dop è stata di 
5.100.423 forme, con un au- 
mento dell’1,49% (pari a 
74.638 forme) rispetto al 
2019 e del 5,18% rispetto al 
2018. Oltre due terzi della 
produzione si sono concen- 
trati in Piemonte, il resto in 
Lombardia. L’export fa regi- 
strare 1 milione 603mila con 
un +2,85% (1’85% in Ue, Ger- 
maniaintesta; Extra Ue, Giap- 
pone, Australia e Usa). «Non 
erascontato—dice il presiden- 
te del Consorzio Gorgonzola, 
Antonio Auricchio-La produ- 
zione si è tenuta ben al di so- 
pra del tetto dei 5 mil di for- 
meraggiunto nel 2019». Plau- 
so alle 39 aziende associate e 
alle 1800 aziende agricole. 
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LE IDEE 


[QUATTRO OBIETTIVI 
DIDRAGHI IN EUROPA 


1 Consiglio Europeo straordinario, 

che si apre oggiin videoconferenza e 

che terminerà domani, vedrà Mario 

Draghi parteciparvi per la prima vol- 
ta come Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri del governo italiano. Malgrado la 
sua più che invidiabile esperienza in ma- 
teria, questa riunione corrisponderà al 
suo battesimo in veste di massimo rap- 
presentante del governo italiano. Nessu- 
no dubita che egli sappia perfettamente 
assolvere il proprio compito, che non è 
più quello di garante delle funzioni della 
Banca Centrale Europea e della stabilità 
della moneta unica, ma di massimo di- 
fensore degli interessi del popolo italia- 
no. Il nostro paese ha molte difficoltà e 
gran bisogno di sostegno da parte 
dell'Europa. Cosa potrebbe ottenere, nel- 
lo specifico, il nuovo Presidente del Con- 
siglio dei Ministri dai 26 suoi omologhi 
dell’Unione Europea? Posto che la riu- 
nione verterà sulla pandemia di corona- 
virus, sulle misure future per proteggere 
la salute, sui temi legati alla sicurezza e 
alla difesa, sulle relazioni di buon vicina- 
to conipaesi meridionali non Ue, egli po- 
trebbe, se lo riterrà opportuno e possibi- 
le, indicare quattro principali obiettivi. 
Così facendo egli utilizzerebbe il proprio 
indiscusso prestigio personale per in- 
fluenzare sapientemente i propri colle- 
ghi europei, orientandoli verso quel me- 
desimo senso di unità che egli è appena 
riuscito a trasmettere a gran parte della 
classe politica italiana. Sarebbe già que- 
sto un progresso straordinario. 

Il primo obiettivo sensibile, in termini 
di pandemia e vaccini, sarebbe quello di 
puntare ad un migliore coordinamento 
europeo in relazione alla produzione e 
alla distribuzione efficace di tali vaccini, 
al fine di raggiungere il medesimo tra- 
guardo per quanto riguarda le tappe di 
riapertura della mobilità sociale e delle 
attività economica, turistica e culturale. 
Siamo pronti per dare alla Commissione 
Europea maggiori poteri di coordina- 
mento? 

Il secondo obiettivo, in termini di pro- 
tezione della salute per il futuro, potreb- 
be essere quello di una comune strategia 
d’urgenza, diretta dalla Commissione 
Europea, perevitare ritardi e disguidi co- 
me quelli che ebbero luogo esattamente 
un anno fa, quando dilagarono i contagi 
inItaliaedinEuropa. 

Il terzo obiettivo, in termini di sicurez- 
za e difesa, potrebbe essere quello di as- 
sociare immediatamente la Nato (che 


STEFANO PILOTTO 


In primo piano il presidente del Consiglio Mario Draghi 


parteciperà alla riunione di oggi con il 
proprio Segretario Generale) ad opera- 
zioni di sostegno logistico e sanitario (le 
unità mediche delle forze armate) perla 
distribuzione e la somministrazione dei 
vaccini in Europa ed in Nord America: 
ciò aumenterebbe la sicurezza sanitaria 
e darebbe una supplementare ragion 
d’essere alla Nato. 

Il quarto obiettivo, in termini di politi- 
cadi buon vicinato nei confronti dei pae- 
si meridionali non Ue, potrebbe essere 
quello di varare un’azione efficace di di- 
stribuzione di una parte dei vaccini ac- 
cessibili in Europa (come ha proposto il 
Presidente francese Macron) ai paesi vi- 


ciniche ne abbiano bisogno (Algeria, Tu- 
nisia, Marocco, Egitto, Autorità Palesti- 
nese, Giordania, Israele) e, parallela- 
mente, di chiedere loro una maggiore 
collaborazione per l'avvenire, onde ri- 
durre le migrazioni di clandestini verso i 
paesi dell’Unione Europea. 

El’Italia, cheinragione della sua collo- 
cazione geopolitica in Europa e nel Medi- 
terraneo, può indicare la direzione equi- 
librata da seguire per offrire all'Unione 
Europea una coerenza di condotta ed 
unaefficacia d'azione su vasta scala. Nes- 
suno come Mario Draghi ha nelle pro- 
prie manioggi questa opportunità mora- 
le. 


VOX POPULI 


PINOROVEREDO 


BASTANO MILLE LIRF, SIGNORI SI NASCE 


uella volta famiglia e tre figli 

piccoli, ed ebbi la fortuna di tro- 

vare un lavoro in fabbrica. Era 

una fortuna col trucco, infatti 
per essere assunto dovetti firmare una 
lettera preventiva di licenziamento, co- 
sì, alprimo fastidio, avrebbero messo la 
data ed io mi sarei ritrovato in strada. 
Quella volta quell’imbroglio era molto 
diffuso. 

Io firmai, ma dopo due mesi denun- 
ciaiil tutto al Tribunale del Lavoro che, 
dopoinvestigazione, fissò al data del di- 
battimento, L’attesa fu faticosa, vuoi 


per ritorsioni subite e vuoi perché con- 
sapevole che i datori di lavoro avevano 
difese attrezzate. Però io niente, io con 
la testa dura della ragione, mi presen- 
tai al processo. 

Con grande sorpresa e giustizia, il giu- 
dice riconobbe il torto e mi assegnò la 
ragione. Quando la controparte mi 
chiese cosa chiedevo per conciliare la 
questione, ricordo che chiesi mille lire e 
la vittoria! E così fu, mi diedero le mille 
lire e la vittoria! Modestamente signori 
sinasce, edio quella volta... lo nacqui! 
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ACCOMPAGNARE 
LE IMPRESE 
DELLA VENEZIA GIULIA 
NEL CAMBIAMENTO 


ANTONIO PAOLETTI * 


enezia Giulia 2025, lo studio realizzato dalla Came- 
ra di commercio Venezia Giulia e The European 
House-Ambrosetti, ha generato un ampio dibattito 
sulle pagine de Il Piccolo, con vari contributi ricchi 
di spunti. Era questa una delle finalità con cui all’inizio dell’e- 
mergenza da Covid-19 abbiamo inteso lavorare assieme ad 
Ambrosetti, per elaborare il rapporto con il coinvolgimento 
diretto degli stakeholder del territorio. Il fine, fin da subito, è 
stato quello di arrivare a una sintesi in cui venissero esplicitati 
i punti di forza sui quali basare lo sviluppo futuro, connotan- 
do quest’area quale autentico laboratorio delcambiamento. 

Il blocco delle attività economiche e sociali durante il perio- 
do di lockdown, ha inciso profondamente sulla produzione e 
sui consumi, portando a una rapida e profonda trasformazio- 
ne deglistili divita, soprattutto in virtù dell’irruzione del web 
edella modalità di fruizione ed erogazione di servizi e prodot- 
tidaremoto. Elemento, quest’ultimo, che sta incidendo inma- 
niera dirompente sul modello stesso di sviluppo, sulla funzio- 
ne delle città rapportata alla nuova socialità urbana, accele- 
rando tendenze giàinatto, dalle quali è già nato esista svilup- 
pando un nuovo paradigma, che sta ridisegnando l’intero l’e- 
cosistema socio-economico. Tale nuova normalità, connota- 
ta da un’estrema mutabilità del contesto esterno, determina 
la necessità di un approccio strategico e operativo impronta- 
to sulla resilienza, intesa come massima flessibilità e capacità 
di adattamento alle mutate condizioni dell'ambiente e alle 
conseguenti e modificate esigenze delle imprese, che devono 
essere supportate e accompagnate fornendo loroi servizie gli 
strumenti necessari a far fronte aicambiamenti in atto e ad as- 
sicurarne l’operatività ela crescita. 

Da quila necessità di programmare obiettivi strategici, ope- 
rativi e attività del Sistema camerale integrato Venezia Giulia 
che dovranno essere dinamici e flessibili, così come dinamica 
e flessibile dovrà conseguentemente e funzionalmente esse- 
re la struttura del Sistema stesso, che dovrà adattare la sua 
operatività alle mutate esigenze delle imprese. Venezia Giu- 
lia 2025 ha identificato i percorsi e gli asset per un percorso 
che andrà a far emergere le eccellenze, come punti di forza 
sui quali continuare ad investire. Come Camera di commer- 
cio abbiamo già iniziato a porre in essere le prime azioni e a 
preparare le basi per costruire assieme alle imprese e alle Isti- 
tuzioni il primo Festival del cambiamento, che sarà un mo- 
mento unico nel suo genere e di richiamo internazionale per 
affrontare i temi del futuro. Per seguire e gestire il cambia- 
mento la Camera di commercio ha ridefinito i suoi obiettivi, 
ponendotra gli elementi essenziali nella pianificazione degli 
obiettivi il piano di sostegno all'economia europea Next Gene- 
ration Eu, proposto dalla Commissione Europea e approvato 
dal Consiglio Europeo il 21 luglio 2020. Un’occasione irripeti- 
bile per il nostro Paese per rilanciare gli investimenti e attua- 
reimportanti riforme, all’interno di un disegno di rilancio e di 
transizione verso un’economia più sostenibile dal punto di vi- 
sta ambientale e sociale.Tale proposta, sulla base della quale 
il Governo sta predisponendo il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (Pnrr), avrà un impatto di portata storica sullo svi- 
luppo economico del Paese visti gli ingenti fondi che metterà 
a disposizione e che consentiranno investimenti di portata ri- 
levantissima, che determineranno le future politiche econo- 
miche per gli anni a venire. 

*Presidente della Camera di Commercio Venezia Giulia 
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ANTICO 


illustrazioni per l'uso 


LEgitto. Per l’immaginario comune, ter- 
ra antica e solenne, distante non soltanto 
nel tempo, ma anche nella cultura e nel 
pensiero. Questo piccolo libro vuole “svec- 


Luisa Rainer Uhlap 


ANTICO 


EGITTO 


illustrazioni per Puso 


chiare” l’immagine antiquata e mostrare 
invece tutti i colori e la vitalità dell’Anti- 
co Egitto, aspetti forse non così lontani 
dal nostro modo di percepire il mondo. 
Una civiltà brulicante di idee, creatività, 
energia, molto diversa dalle statiche figu- 


re bidimensionali del popolo della morte, 
delle mummie e delle tombe eterne. 
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AcegasApsAmga 
investe 100 milioni 
e rinforza le reti 

di luce, acqua e gas 


L'amministratore delegato Gasparetto: «Questo territorio 
cresce più di altri». In arrivo anche 120 mila contatori nuovi 


Massimo Greco 


Cento milioni tondi nel qua- 
driennio 2021-2024: 20 
milioni di euro sul servizio 
elettrico, 40 milioni sull’i- 
drico, 40 milioni sul gas. Il 
piano industriale di Acega- 
sApsAmga, inserito nel più 
generale contesto del grup- 
po Hera, punta esplicita- 
mente su Trieste. «Perché 
Trieste — premette Roberto 
Gasparetto, amministrato- 
re delegato della multiutili- 


Il piano quadriennale 
peril 2021-2024 
«Puntiamo su Trieste 
più che sul Veneto» 


ty del Nordest—è una realtà 
che cresce più di altri territo- 
ri. Questa crescita deve esse- 
recapita, assecondata, pilo- 
tata. AcegasApsAmga vuo- 
le rappresentare un fattore 
di sviluppo sostenibile». Ga- 
sparetto lo dice senza giri di 
parole: «Oggi l'azienda ritie- 
ne di concentrare le proprie 
forze più su Trieste che sul 
Veneto». 

Dopo il ciclo riflessivo del 
2018-2019-2020 c’è biso- 


gno subito di qualche ele- 
mento di feconda disconti- 
nuità: tanto per comincia- 
re, rispetto al decennio pre- 
cedente la società triesti- 
na-padovana-udinese “en- 
tra”in porto con una proget- 
tualità innovativa, non solo 
per gestire le reti. Fulcro 
dell’operazione e priorità 
operativa è il tema elettrico 
«perché — continua Gaspa- 
retto nel suo ufficio nello 
spigolo di palazzo Modello 
che guarda dall’alto l’uffi- 
cio di Dipiazza — le modifi- 
che costruttive, che cantieri 
e armatori portano alle na- 
vi, motivano scali e pubbli- 
che amministrazioni a effet- 
tuare rapidi adeguamenti 
tecnologici». 


ELETTRICITÀ 


Obiettivo dei 20 milioni da 
investire: Trieste deve po- 
tenziare per il 15% l’eroga- 
zione di energia elettrica. 
«Si pensi che una nave da 
crociera ormeggiata—esem- 
plifica il manager rodigino 
— consuma un sesto dell’in- 
tero fabbisogno di Trieste». 
Allora è necessario irrobu- 
stire il sistema: avvicendan- 
dole fonti di approvvigiona- 
mento, ridisegnando la re- 
te, connettendosi con la Slo- 


ILMANAGER 


Roberto Gasparetto è nato a Rovi- 
go nel 1957 ed è laureato in Inge- 
gneria civile e idraulica. Da quasi 
vent'anni è uno dei protagonisti 
delle operazioni di ampliamen- 
to/integrazione di Hera. Dalmag- 
gio 2019 amministratore delega- 
to di AcegasApsAmga che offre 
servizi a oltre un milione di cittadi- 
ni e imprese. Della società Gaspa- 
retto è stato direttore generale fin 
dalla nascita avvenuta nel mag- 
gio 2013. In precedenza dal gen- 
naio 2010 direttore Business 
Unit Modena, derivata dal supera- 
mento della precedente struttura 
societaria, Hera Modena, di cui è 
stato direttore generale dal 
2006. Nell'aprile 2004 direttore 
generale di Agea Ferrara, multiuti- 
lity della provincia di Ferrara e, in 
seguito alla fusione in Hera, diret- 
tore generale di Hera Ferrara. 


Investimenti 
piano industriale 
2021-2024 
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venia, ragionando con Ter- 
na, dialogando con Wartsi- 
la, confrontandosi con l’Au- 
torità portuale, mettendo 
incampointelligenza artifi- 
ciale. 

Accanto alla “scommessa 
porto” c’è la quotidianità di 
esercizio: AcegasApsAmga 
inserirà nelle case dei triesti- 
ni, soprattutto nelle annate 
2022-23-24, 120.000 con- 
tatori elettrici di seconda ge- 
nerazione. 


ACQUA 


Anche il servizio idrico as- 
sorbe quattrini e ricerca. Le 
perdite di una rete antiqua- 
ta sono calate al 35% ma re- 
stano troppo alte: Gasparet- 
to vuole scendere sotto il 
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30%. La “distrettualizzazio- 
ne” distributiva consentirà 
una pressione diversificata 
da zona a zona, con doppio 
vantaggio operativo ed eco- 
nomico. All’utilizzo del sa- 
tellite, perindividuare i luo- 
ghi di perdita, si aggiunge- 
rà ilvolo di un aereo con do- 
tazioni speciali. Controlli 
con tecnologie avanzate, 
una sorta di bombe d’aria, 
anche nella condotta sotto- 
marina. Un discorso a parte 
merita il masterplan regio- 
nale degli acquedotti, unla- 
voro di coordinamento e di 
integrazione tra sette gesto- 
ri e una ventina di sistemi, 
che sarà condotto dalle so- 
cietà interessate in raggrup- 
pamento temporaneo di im- 
prese. 


GAS 


Allerta sul settore gas, per- 
ché finalmente, dopo anni 
di rinvii, potrebbe essere 
bandita la gara per gestire il 
servizio distributivo. Acega- 
sApsAmga vuole presentar- 
si all'eventuale lizza con gli 
argomenti giusti: negli ulti- 
mianniha divelto mezza cit- 
tà per piazzare le nuove tu- 
bature al posto delle vec- 
chie condotte di ghisa gri- 
gia, adesso concluderà l’o- 
perazione con gli ultimi 5,3 
chilometri, che Gasparetto 
considera «i peggiori, i più 
impegnativi». Anche nel 
quadriennio 2021-24 il gas 
rappresenta un capitolo di 
investimento importante 
con40milioni. — 
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LA SOCIETÀ E I LAVORI CONDOMINIALI 


Bonus fiscali e riqualificazioni 
Partita da ulteriori 30 milioni 


Ibonusfiscali per riqualifica- 
zione e risparmio energetico 
interessano anche AcegasAp- 
sAmga. E molto. L’ammini- 
stratore delegato Roberto 
Gasparetto fornisce un dato 
sintomatico: l’utility del Nor- 
dest curerà gli interventi su 
una quarantina di condomi- 
nii triestini, un business a col- 
pi di 600-700.000 euro per 
progetto che non va lontano 
dai30 milioni. La società agi- 
sce in pratica da pivot orga- 


nizzativo e finanziario per ot- 
tenere la commessa, che poi 
— puntualizza Gasparetto — 
diventa occasione di lavoro 
per molte aziende (dall’edili- 
zia all’impiantistica) del ter- 
ritorio. Agente in questo 
comparto è la controllata 
AcegasApsAmga servizi 
energetici (Ase), che ha sede 
aUdine. 

Nel riepilogare l’attività 
svolta da AcegasApsAmga a 
Trieste, Gasparetto non di- 


mentica la raccolta dei rifiu- 
ti. Quel 45% di differenziata 
— commenta—è ben vero che 
rappresenta una percentua- 
le inferiore ad altre realtà, 
ma va considerato che dieci 
anni fa questa tipologia di 
raccolta non superava il 
25%. A giudizio del mana- 
gerla combinazione tra la mi- 
nore presenza di verde ri- 
spetto ad altre aree regionali 
el’effetto bora (conla chiusu- 
ra dei cassonetti dedicati) fi- 


Cassonattili per ala raccolta difiaranota dei rifiuti. Foto Lasorte 


nisce col determinare un ri- 
sultato fatalmente più fatico- 
so. 

Sempre in merito al com- 
parto ambientale, AcegasAp- 
sAmga sta studiando con il 
Comune l'adozione di un 
badge per l'utilizzo dei casso- 
netti, così da valutare me- 
glio il rapporto tra utenza, 
conferimento, tariffa. 

Esaminando infine l’anda- 
mento del 2020 “anno Co- 
vid”, Gasparetto annota che, 
dopo una flessione legata al 
periodo del lockdown, i con- 
sumi hanno ripreso un corso 
normale, come dimostra il 
margine operativo del terzo 
trimestre assestato a 103,2 
milioni, in linea con quello 
del2019.— 

MAGR 
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L'APPELLO DELLA CISL SUPPORTATO DAL MUNICIPIO 


«Vaccini anche per il personale dei ricreatori» 


Il segretario Giani: circa 200 lavoratori non inclusi nella campagna. L'assessore comunale Brandi: «Sollecitata la Regione» 


Giovanni Tomasin 


I circa 200 lavoratori dei ri- 
creatori comunali non sono 
stati inclusi nella campa- 
gnadi vaccinazione del per- 
sonale scolastico regionale. 
Una mancanza denunciata 
dal segretario provinciale 
Cisl Fp Walter Giani, che in- 
voca «un intervento della 
politica che risolva la situa- 
zione al più presto». Gli ri- 
sponde l’assessore comuna- 
le all’Istruzione Angela 
Brandi, che conferma lV’in- 
toppo: «Anche secondo noi 
non devono essere esclusi, 
lo abbiamo scritto alla Re- 
gione». 

Il termine utile a manife- 
stare la volontà di essere 


vaccinati a prevenzione del 
Covid-19 è inscadenza il 26 
febbraio, domani. In linea 
conle disposizioni naziona- 
li, applicate dall’Ufficio sco- 
lastico regionale, la campa- 
gna si rivolge anche a inse- 
gnanti ed educatori di nidi 
e scuole dell’infanzia del Co- 
mune, collaboratori con 
mansioni ausiliarie, funzio- 
nari coordinatori e loro aiu- 
tanti. C'è un però, dice Gia- 
ni della Cisl: «E capitato che 
qualcuno non abbia com- 
preso tra gli aventi diritto il 
personale educativo dei ri- 
creatori/Sis del nostro en- 
te, il quale svolge comun- 
que un servizio in prima li- 
nea, con analoghe mansio- 
ni e contratto di lavoro, ep- 


pure che ancora una volta 
resta un passo indietro ri- 
spetto ai colleghi». 

I ricreatori sono una real- 
tà secolare e specificamen- 
te triestina ma proprio per 
questo, prosegue Giani, la 
loro atipicità è risaputa e do- 
vrebbe essere tenuta in con- 
siderazione «in anticipo». 

La Cisl auspica quindi che 
venga data anche a questi 
lavoratori la possibilità di 
accedere al vaccino: «Su 
questa operazione i sinda- 
cati non hanno avuto occa- 
sioni formali di confronto 
conla parte datoriale — con- 
clude Giani —. Confidiamo 
che adesso ci sia un inter- 
vento della politica e la si- 
tuazione si risolva al più pre- 


sto». 

Gli risponde l’assessore 
all'Istruzione Angela Bran- 
di: «E quello che pensiamo 
anche noi. Abbiamo scritto 
alla Regione perché venga 
dato anche a loro l’accesso 
al vaccino. La stessa cosa 
era avvenuta per lo scree- 
ning: anche lì erano stati di- 
menticati e, in seguito a no- 
strarichiesta, reinseriti». 

Una procedura che l’as- 
sessorato ha messo in moto 
anche in questo caso. Lo 
scorso 15 febbraio l’assesso- 
re ha scritto alvicepresiden- 
te con delega alla Salute del- 
la Regione Fvg Riccardo 
Riccardi, chiedendogli di 
appianare il problema. «Ma 
diamo per scontato che ven- 


IN CONSIGLIO 


Famulari del Pd: 
«La giunta conosce 
il piano di Asugi?» 


La segretaria del Pd Laura Fa- 
mulari ha chiesto a sindaco e 
giunta di riferire all’aula «se 
siano a conoscenza in manie- 
ra approfondita del piano vac- 
cinale» Asugi. Famulari vuole 
poisapere se cisial’«intenzio- 
ne di sollecitare Asugi affin- 
ché vengano con urgenza in- 
seriti nella fase 2 anche i disa- 
bili a carico delle loro fami- 
glie, con caregiver e tutti gli 
estremamente vulnerabili». 


gano contati nelnovero, an- 
che perché il contratto dila- 
voro degli enti locali li assi- 
mila al personale delle scuo- 
le d’infanzia — aggiunge l’e- 
sponente di Forza Italia —. 
Ora abbiamo scritto anche 
al referente del Commissa- 
rio emergenza Covid chie- 
dendo conferma dell’inseri- 
mento». 

Conclude Brandi: «Per 
me l’importanza dei vaccini 
era indubbia già prima del 
Covid, figuriamoci ora. Mi 
spiace anzi che le adesioni 
dei lavoratori che avevamo 
già raccolto ora abbiam do- 
vuto buttarle a mare, per- 
ché il datore di lavoro non 
può “sollecitarle”». — 
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TAPPA DEL MOVIMENTO AL DRAGHICCHIO 


Il movimento Futura ieri alcampo sportivo Draghicchio. Foto Lasorte 


MA 


Futura sullo sport: 
«Più attenzione 
all’atletica leggera» 


La lista che candida a sindaco 
Bandelli chiede di completare 

i lavori sugli impianti 

e di candidare il Grezar 

a ospitare gli Assoluti del 2024 


Lorenzo Degrassi 


La lista Futura al fianco dell’a- 
tletica. Con una conferenza 
stampa sul campo sportivo 
“Draghicchio” divia Amendo- 


luto prendere posizione in me- 
rito alle politiche sullo sport 
intraprese dall’attuale ammi- 
nistrazione comunale. Che ne- 
gli ultimi cinque anni, a detta 
dell’ex assessore comunale ai 
Lavori pubblici, «ha dato poco 
spazio alla regina degli 
sport». «Credo che la giunta 
Dipiazza non abbia tenuto in 
grande considerazione l’atleti- 
ca leggera — queste le parole 
di Bandelli—. Ricordo che nel- 


le quali sommano più di due- 
milaiscritti». 

Nonostante ciò, secondo il 
candidato sindaco del movi- 
mento Futura, a questo sport 
non viene dato il rispetto che 
merita. «L’incongruenza nel 
trattamento fra calcio e atleti- 
ca è palese — ha sottolineato 
Bandelli - mentre una buona 
amministrazione comunale 
dovrebbe avere un necessario 
occhio di riguardo per entram- 
be le discipline e non fare di- 
scriminazioni fra le varie atti- 
vità sportive». Per ridare di- 
gnità all’atletica, pertanto, il 
movimento Futura propone 
di concludere al più presto le 
gradinate del Grezar, ultima- 
re i lavori di rinnovo del Dra- 
ghicchio (per i quali la giunta 
Serracchiani aveva investito 
500 mila euro e il Comune al- 
tri 200 mila) e infine candida- 
re Trieste ai campionati asso- 
luti per società del 2024. 

Il consigliere Roberto De 
Gioia, dal canto suo, chiede l’i- 
stituzione di una consulta del- 
lo sport. «Mozione che ho già 
presentato in Consiglio comu- 
nale ma che la giunta non ha 
considerato di carattere ur- 
gente — ha ricordato De Gioia 
— mentre ha tutte le caratteri- 
stiche per esserlo, in quanto 
una volta finita la pandemia 
servirà qualcuno che coordini 
e gestisca la ripresa delle atti- 


IL TOUR DELL'ASSOCIAZIONE DI RUSSO 


ti en 


Francesco Russo, a sinistra, ieri a Borgo San Sergio. Foto Bruni 


Punto Franco 
a Borgo San Sergio 
eoggia Valmaura 


Già 235 le segnalazioni 

e le proposte giunte 

dai cittadini sui rioni 
<Ripartiamo dalle periferie 
e aspettiamo progetti» 


Lilli Goriup 


Ieri a Borgo San Sergio e oggi 
in piazzale Valmaura, dove 
dalle 9.30 alle 12.30 i cittadi- 
ni potranno segnalare di per- 


segue la campagna di Punto 
Franco nelle periferie inaugu- 
rata venerdì da piazza Meta- 
stasio, nelrione di Poggi. 

Lo scopo dell’iniziativa è 
quello di definire un program- 
ma elettorale civico, tenendo 
conto di problemi ed esigen- 
ze dei residenti, nell’ottica 
delle prossime elezioni ammi- 
nistrative a Trieste. Sono 235 
le segnalazioni finora perve- 
nute, anche viaweb, e pubbli- 


zare sul sito dell’associazio- 
ne. Per fare unesempio, a pro- 
posito di Borgo San Sergio si 
può fare clic su via Rosani per 
leggere che secondo un citta- 
dino qui «la velocità è eccessi- 
va», e che servirebbero dei 
«rallentatori fissi a terra all’al- 
tezza dell’ex Marea, perché 
gli incroci con le vie Levitz e 
Barbaro sono potenzialmen- 
te pericolosissimi». 

Diverse segnalazioni sono 
già arrivate anche a proposi- 
to di Valmaura: c’è chi defini- 
sce «dimenticata» via Carlo 
Schmid, per dirne una, oppu- 
re chi si domanda se sia «pos- 
sibile attingere a fondi mini- 
steriali» per riqualificare l’a- 
rea dell’ex inceneritore di Gia- 
rizzole. Per l'ideatore di Pun- 
to Franco e candidato in pec- 
tore del centrosinistra, Fran- 
cesco Russo, si è trattato di 
una «partenza col botto per- 
ché la partecipazione di tante 
persone e di tanti volontari in 
un momento di crisi della poli- 
tica è unsegnale senz'altro po- 
sitivo. Stiamo distribuendo le 
cartoline che arriveranno nel- 
le case di tutti i triestini. Invi- 
tiamo a segnalarci non solo la- 
mentele ma anche progetti 
che si vorrebbero vedere rea- 
lizzati nei propri quartieri e 
rioni. Ripartire dalle periferie 
significa dare attenzione a 
chi magari è stato dimentica- 


la, la lista che candida come la provincia di Trieste cisono vità». — sona quello che non va nella cate sulla mappa interattiva tonegliultimi anni». — 
sindacoFranco Bandellihavo- 24 società affiliate alla Fidal, RETREAT zona. Anche stamattina pro- della città che si può visualiz- RARE 
L'incontro online promosso dal consigliere regionale del Pd Cosolini | mila363 cessazionidicontrat- | denti, in qualche modo tutela- | TESTE UROPEA 


con l'assessore Rosolen, il sindacalista Piga, Fipe e Federalberghi 


Politica e categorie a confronto 
sul futuro del sistema economico 


ILDIBATTITO 


he cosa accadrà dopo 
lo sblocco dei licen- 
ziamenti? La doman- 
da ha fatto da fil rou- 
ge al dibattito sul futuro del la- 
voro, organizzato dal consi- 
gliere regionale del Pd Rober- 
to Cosolini sui propri canali so- 


cial. Hanno partecipato l’asses- 
sore regionale al Lavoro Ales- 
sia Rosolen, il segretario della 
Cgil Trieste Michele Piga, l’o- 
peraio della Ferriera cassainte- 
grato Thomas Trost, i presiden- 
ti di categoria Federica Suban 
(Fipe) e Guerrino Lanci (Fede- 
ralberghi). 

«Devo scegliere se continua- 
re a commentare i dati negati- 


vi o considerare anche quelli 
positivi - ha detto Rosolen —. 
La situazione non fa sperare in 
un futuro strategico roseo, ma 
inumeri fanno vedere che una 
tenuta del sistema economico 
regionale c’è stata, nonostante 
la crisi». Il riferimento è al fat- 
to che il 2020 in Friuli Venezia 
Giulia si è chiuso con 189 mila 
267 nuove assunzioni e 190 


ti di lavoro: benché circoscrit- 
to al lavoro dipendente, il sal- 
doè negativo di un solo miglia- 
io di unità, mettendo la regio- 
ne ai vertici nazionali quanto 
appunto a tenuta del sistema 
economico. Secondo Rosolen 
inoltre in Fvg la ripresa dopo 
l'estate «è stata più marcata e 
si è protratta neltempo. Proba- 
bilmente a ciò hanno contri- 
buito le specifiche misure di so- 
stegno alle assunzioni operate 
dalla Regione». 

La sua strategia sarà quella 
di continuare ad «accompa- 
gnare la ripresa del lavoro così 
come fatto dalle amministra- 
zioni del Fvg nel 2008 o nel 
2010. Mi preoccupa invece il 
fatto che gli interventi a livello 
normativo nazionale distin- 
guano tra i lavoratori dipen- 


tidagliammortizzatori, e colo- 
ro che non lo sono: partite Iva 
o indipendenti sono la questio- 
ne irrisolta che la crisi post Co- 
vid ha fatto esplodere». Chie- 
dendosi come sarà la «fuoriu- 
scita dalla pandemia», Cosoli- 
niha indicato i «compiti per ca- 
sa della politica» nella «neces- 
sità di prorogare gli strumenti 
straordinari da un lato e, 
dall'altro, di programmare 
oculatamente i fondi struttura- 
li. Questione già all’attenzione 
del Consiglio regionale». Piga 
ha aggiunto «il tema della de- 
contribuzione per le imprese e 
quello del salario dei dipen- 
denti, in passato integrato con 
interventi delle Regioni per 
contribuire al mantenimento 
dei consumi interni». — 

L.6. 


«L'ex Cava Faccanoni 
va riempita e trasformata 
in un polo sciistico» 


Triesteuropea ha nel suo pro- 
gramma elettorale il progetto d'in- 
tegrazione tra sport, salute e tute- 
la dell'ambiente. In questo senso 
intende «valorizzare anche la z0- 
na dell'ex "Cava Faccanoni" con 
la realizzazione di un progetto 
che preveda la possibilità di poter 
"riempire" l'area trasformandola 
in un polo sciistico con relativo 
centro sportivo d'eccellenza a li- 
vello europeo», afferma in una no- 
ta il movimento. «Esistono infatti 
già vari esempi di cave dismesse 
che nel corso degli anni sono di- 
ventate aree di pregio, non solo 
ambientale». 


GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 2! 


LA DIMORA DOVE VISSE IL PITTORE IN VICOLO SCAGLIONI 


La villa che fu di Marussig 
sul mercato per un milione 


L'attuale proprieta, EL.E.Fa., ha affidato a un'agenzia la ricerca di un acquirente 


In vendita edificio, parco, progetto per sette appartamenti e un garage interrato 


Massimo Greco 


Eppure non è molto lontana 
dal traffico di via Rossetti: 
ma bastano una salita abba- 
stanza ripida e un paio di tor- 
nanti per fare di Villa Maria 
invicolo Scaglioni 13 un luo- 
go defilato. Certo, non è più 
come ai primi del Novecen- 
to, quando l’allora proprieta- 
rio Piero Marussig, una del- 
le più importanti presenze 
nella storia artistica triesti- 
na, ci viveva con la consorte 
Rina Drenike cilavorava, di- 
pingendo ameni paesaggi 
suburbani oggi quasi irrico- 
noscibili sotto i colpi di una 
robusta cementificazione. 

A circa 120 anni da quella 
stagione Villa Maria pedala 
verso una nuova tappa della 
sua esistenza: l’attuale pro- 
prietà, la EL.E.Fa srl domici- 
liata in via Filzi, ha deciso di 
venderla e ha affidato l’ope- 
razione alla sede triestina 
della Gabetti, diretta da Fi- 
lippo Avanzini. L'azienda, 
guidata da due imprendito- 


Nell'obiettivo di Andrea Lasorte tre esterni di Villa Maria, che fu la casa di Piero Marussig, in vicolo Scaglioni 
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ri di origine calabrese, cede 
edificio, parco, progetto per 
la cifra di990.000 euro. 

Il disegno, elaborato 
dall’architetto Sergio Vessel- 
li, prevede di ricavare dal ru- 
dere sette appartamenti, 
non molto grandi - trai 60ei 
100 metri quadrati - ma do- 
tatidi giardino e/oterrazza. 
La Soprintendenza ha dato 
il suo benestare sia al rifaci- 
mento dello stabile ultracen- 
tenario che alla realizzazio- 
ne di un garage su tre livelli 
interrati all’interno del par- 
co: hainvece bocciato la pro- 
posta di un’ulteriore palazzi- 
na (nuova) su due piani, 
avendola ritenuta troppo 
impattante. 

Avanzini, interpellato 
non appena la notizia è cir- 
colata nell'ambiente immo- 
biliare autoctono, ha spiega- 
to che, alla spesa per l’acqui- 
sto, andranno aggiunti non 
meno di 500.000 euro per 
un cantiere, la cui durata 
nonsarà inferiore a un anno 
di lavori. A suo giudizio, 
una realistica quotazione, 
in considerazione anche di 
una zona residenziale dal 
mercato vivace, potrebbe ac- 
creditare 3.000 euro/mq. 
Tra l’altro dal primo piano 
di Villa Maria è possibile 
scorgere il Golfo, perché sia- 
mo più o meno all’altezza 
del MoloVII, come attesta lo 
spuntare delle gru dal termi- 
nal. 

Avanzini lo ritiene un po- 
sto particolare, da amatore, 
che può trovare anche un ve- 
loce acquirente, c'è spazio 
per un imprenditore del set- 
tore ma anche per un singo- 


lo compratore che desideri 
tenere tutta per sè la dimora 
Marussig. E fioccato già 
qualche interessamento. Va 
comunque chiarito che lo 
stato della povera Villa Ma- 
ria è pietoso, l’edificio si pre- 
senta tutto spalancato, 
dall'esterno si riesce a osser- 
vare anche parte degli am- 
bienti interni. E sempre mol- 
to bello ilpastino, raggiungi- 
bile anche da un cancello 
sottostante all’ingresso prin- 
cipale. 

Fino al 2010 Villa Maria 
era una proprietà comunale 
e sembrava potesse diventa- 
re un asilo. Poi le difficoltà 
di accesso fecero cambiare 


Occorrerà non meno 
di mezzo milione 

per avviare il cantiere 
della ristrutturazione 


idea al Dipiazza 2°, che lo 
vendette per 601.000 euro 
alla Socredil. Non trascorse 
molto tempo e Socredil do- 
vette passare mano a 
El.E.Fa, che nel luglio 2019 
ebbe il permesso di costrui- 
re ma che adesso preferisce 
alienare. 

Curiosamente iltormenta- 
to destino immobiliare di 
Villa Maria coincide con l’u- 
scita di un libro dedicato a 
Piero Marussig, pubblicato 
da Trart, che riporta saggi di 
alcuni dei più importanti 
studiosi del maestro e propo- 
ne le immagini relative a 
unatrentina diopere. — 
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In alto Rici e Bessy, i due simpatici “vigilantes“del negozio. 1: Spilla deco’ che reca incastonati n.109 Brillanti. 2: Anello in oro bianco che monta una Acquamarina di circa 13 carati. 


site pie 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Oggetti rari e preziosi per riscoprire la gioia di vivere 


3: Anello in oro impreziosito da splendenti Diamanti e luminosi Smeraldi. 4: Anello in oro con luminoso Topazio imperiale e 6 Brillanti. 5: Anello in oro con zaffiro e Brillanti. 


Gioielli importanti 
e garantiti 


Chi ama i gioielli lo sa: un ro- 
mantico gioiello d'epoca ha 


un fascino particolare, che 
sa andare dritto al cuore. Da 
noi ad Ovaro potete trovare 
una scelta ricchissima che 
ha davvero pochi confronti: 
collane di zaffiri, di brillanti, 
di perle, turchesi e corallo. 
Anelli in oro con brillanti, con 
preziose perle o splendidi 
rubini. Orecchini raffinati e 
straordinari bracciali. Sono 
molte anche le spille, miste- 
riose e piene di fascino, che 


questo anno - come gli orec- 
chini - sono tornate di gran 
moda. Paolo Mazzolini è un 
esperto e vi farà da guida 
tra le diverse pietre preziose 
e le lavorazioni più insolite, 
molto spesso veramen- 
te uniche, per consigliare 
la soluzione che fa per voi. 
Sia che si tratti di un gio- 
iello importante, sia che si 
tratti di un prezioso sempli- 
ce e poco impegnativo, ma 
sempre di gusto raffinato. 
In più, se lo desiderate, ogni 
gioiello può essere accom- 
pagnato da una garanzia 
firmata. 


Splendidi argenti 

La collezione degli argenti 
merita, da sola, una visita ad 
Ovaro, alla scoperta di una 
offerta che non è facile tro- 
vare. Gli argenti sono esposti 
in due grandi reparti e nelle 
nuove cristalliere in vetrina. 
Troverete centinaia di argen- 
tidatavoloedaarredamento, 
dai vassoi di tutte le forme e 
dimensioni, alle piccole cio- 
tole deliziose, ideali per i 
piccoli regali agli amici. 
Interessante anche la scelta 
tra molteplici candelabri, 
ed il vasto assortimento di 
servizi di posate d'argento. 


BRILLANTI 


ARGENTERIA 
PAGAMENTO IMMEDIATO 


ACQUISTIAMO 
GIOIELLI 


la massima discrezione 
a chi acquista 
ea chi vende. 


Chiuso solo il lunedì 


MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 


Speciale SALDI 


PER NON SBAGLIARE 


Lo shopping è arte: 
quando gli acquisti 
si trasformano 

in giusti investimenti 


Prima di passare di negozio in 
negozio occorre avere le idee chiare: 
sì ai capi classici, anche rivisitati e 
attenzione agli accessori. 


Uno sconto interessante sul capo che 
si è adocchiato giusto qualche setti- 
mana fa è motivo di facili entusiasmi. 

Lo stesso vale per quei vestiti e 
accessori che non sapevamo di deside- 
rare, ma che alla luce dei nuovi prezzi 
sembrano assai più interessanti: ecco 
spiegato perché in periodo di saldi si 
tende a spendere più del dovuto. Sia 
per salvaguardare il portafoglio, sia 
per non riempire armadi e cassetti di 
cose inutili, è Importante arrivare al 
momento dello shopping con le idee 
ben chiare, così da non perdersi nel 
mare delle offerte. La regola di base è 
quella di mirare a capi intramontabili, 
senza cedere troppo alle mode. Un 
blazer, un bel cappotto di lana e un 
piumino sono degli investimenti sul 
lungo periodo, così come un maglione 
di lana pregiata. 

Se proprio si vuole cedere alla 
tentazione di seguire le ultime ten- 


denze, ci si può sbizzarrire con gli 
accessori. Scarpe, borse e cinture sono 
dettagli in grado di rendere unico lo 
stile di una persona, soprattutto se 
sono pezzi unici e di qualità, in grado 
di aggiungere qualcosa in più al look. 
Un pellicciotto ecologico, ad esempio, 
una clutch tempestata di gioielli, dei 
cuissard o delle sneakers sono l'ideale. 

Non sono da sottovalutare, poi, 
i grandi classici rivisitati, in fatto di 
linee e colori. L'importante è scegliere 
tonalità e design che siano accostabili 
con ciò che è già in nostro possesso. 

Essenziale, poi, è non fare acquisti 
sconsiderati: quando qualcosa piace 
da impazzire si può essere presi dalla 
tentazione di comprarlo anche se è 
della taglia sbagliata. Per non cedere 
bisogna pensare che poi calzerà male e 
quindi rientrerebbe tra gli investimen- 
ti non solo sbagliati, ma addirittura 
inutilizzabili. 

Ultimo consiglio, ma non meno 
importante: non sottovalutare gli ul- 
timi giorni di saldi. E il momento del 
"fuori tutto", con i prezzi in ulteriore 
ribasso. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


Negli ultimi giorni di saldi le offerte tendono a ulteriori ribassi 


autorizzazione protocollo numero 214735 


ULTERIORI RIBASSI 


abbigliamento uomo 


CAMICERIA I MAGLIERIA 
ABITI I GIACCHE 


SCARPE | PANTALONI 


ABITI E ACCESSORI 


CONSCONTI 
FINO AL 


CERIMONIA 


Via Mazzini, 43 - Trieste - Tel. 040631283 - riguttiabbigliamento@libero.it 
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L'INFORTUNIO IN VIA GHEGA 


Cade dalla scala nel salone, grave 7lenne 


L'uomo ha perso l'equilibrio mentre stava sistemando un condizionatore. Trauma cranico facciale: ricoverato a Cattinara 


Gianpaolo Sarti 


È ricoverato in gravi condi- 
zioni il settantunenne che ie- 
ri mattina è caduto da una 
scala all’interno del salone di 
parrucchieri “2C Sabbadin” 
divia Ghega 3. 

L’uomo, come affermano i 
colleghi del negozio, è un di- 
pendente (S. P. le sue inizia- 
li). Da quanto risulta era sali- 
to sulla scala per sistemare 
un condizionatore posiziona- 
to sul soffitto. All’improvvi- 
so, mentre era intento a ma- 
neggiare sulla macchina, ha 
perso l’equilibrio ed è precipi- 
tato a terra facendo un salto 
di circa due metri. Secondo 
le testimonianze dei presen- 
ti, la persona è caduta a fac- 
cia in giù, sbattendo violente- 
menteilvolto e latesta. 

I colleghi del salone hanno 
chiamato immediatamente 
il 112. Nel giro di pochi minu- 
tisono intervenute un’ambu- 
lanza del 118 e una pattuglia 
della Polizia locale. Le condi- 
zioni del settantunenne sono 
apparse subito molto serie. 
L'uomo sembrava svenuto, 
non era cosciente: era in co- 
ma, come constatato dai sani- 
tari dell’ambulanza. È stato 
quindi intubato, messo in si- 


curezza e trasportato in codi- 
ce rosso — dunque con massi- 
ma urgenza — al Pronto soc- 
corso dell’ospedale di Catti- 
nara. 

I dipendenti del salone, 
contattati più volte telefoni- 
camente, prima si sono rifiu- 
tati di fornire qualsiasi chiari- 
mento in merito all’inciden- 
te, interrompendola chiama- 
ta, poi hanno minimizzato 
l'accaduto sostenendo che il 
dipendente era sì scivolato 


Accertamenti 
della Polizia locale 
per ricostruire 
quanto accaduto 


autonomamente dalla scala, 
ma che non si era fatto gran- 
ché: «Non è successo niente 
di grave. Le notizie diffuse so- 
no false. C'è stato soltanto un 
piccolo infortunio ma non è 
niente. Tutto qua». 

Il comunicato stampa dira- 
mato dalla Polizia locale nel 
primo pomeriggio invece par- 
la chiaramente di «gravi con- 
dizioni». E dall'ospedale di 
Cattinara confermano: l’uo- 
mohariportato un serio trau- 


ma cranico facciale, ha perso 
sangue ed è stato trovato già 
in coma al momento del soc- 
Corso. 

La Polizia locale era sul po- 
sto con una pattuglia del di- 
stretto divia Locchi e una pat- 
tuglia della Polizia giudizia- 
ria insieme agli ispettori 
dell’Asugi. Le verifiche stan- 
no continuando, soprattutto 
per chiarire con esattezza la 
dinamica dell’infortunio. 

Da quanto sembra, infatti, 
l’uomo era appoggiato an- 
che a un «cornicione che si è 
staccato», così emerge dalle 
testimonianze. Il settantu- 
nenne è precipitato con tutta 
la scala «in avanti», cioè di 
faccia, e non ha avuto il tem- 
po e la prontezza per proteg- 
gersiconle mani. 

Le lesioni riportate non 
comportano un pericolo di vi- 
ta, chiariscono ancora da Cat- 
tinara, ma non si escludono 
conseguenze di tipo neurolo- 
gico. Il paziente è già stato 
sottoposto a una Tac. 

«La scala è stata sequestra- 
ta-silegge ancora nel comu- 
nicato della Polizia locale —, 
attualmente sono in corso le 
indagini per accertare la di- 
namica dei fatti». — 
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Il salone di parrucchieri ''2C Sabbadin" di via Ghega 3. Foto Lasorte 


L'AGGRESSIONE 


In condizioni stabili 
ilragazzo colpito 
da cinque coltellate 


Migliorano le condizioni 
del venticinquenne maroc- 
chino accoltellato martedì 
pomeriggio in via Gambini 
da un ventenne tunisino re- 
sidente nell’Isontino, poi 
catturato dai carabinieri nei 
pressi della Stazione ferro- 
viaria. 

Il ferito, che abita a Trie- 
ste, era stato colpito alla 
schiena con cinque fenden- 
ti. 

Isanitari del118lo aveva- 
no portato all’ospedale di 
Cattinara. I medici avevano 
diagnosticato la perforazio- 
ne di un polmone e lesioni 
al fegato. Ieri il venticin- 
quenne è stato dimesso dal- 
la Rianimazione e ricovera- 
to nel reparto di Chirurgia. 
Risulta stabile e in progressi- 
vo miglioramento. 

L’aggressione ha motiva- 
zioni di tipo “passionale”: 
una vendetta causata dalla 
gelosia. 


FRA VIA DEL PERAROLO E VIA BOVETO 


Caduta di calcinacci 
dal ponte ferroviario: 
strada transennata 


Laura Tonero 


Su disposizione dei Vigili del 
fuoco e causa la caduta di cal- 
cinacci è stato chiuso ieri se- 
ra, intono alle 19, iltratto sot- 
to il ponte ferroviario tra via 
del Perarolo e via Boveto. La 
Polizia locale, che ha provve- 
duto a transennare la zona, 
indica che via del Perarolo re- 
sterà per ora raggiungibile 
solo da strada del Friuli e via 
Boveto solamente da viale 
Miramare. 

L'ipotesi avanzata è che la 


La Polizia locale sul posto 


caduta di calcinacci dall’arca- 
tadelviadotto sia stata causa- 
ta dal ghiaccio formatosi una 
decina di giorni fa, e che ave- 
va già costretto i Vigili del 
fuoco a un intervento per ri- 
muovere le stalattiti che pen- 
devano dal ponte. La chiusu- 
ra di quel tratto di strada po- 
trebbe durare un paio di gior- 
ni, il tempo utile per gli inter- 
venti di consolidamento del- 
la parte cementizia. 

Proprio per farluce sulla si- 
curezza del viadotto, oltre 
che perla rumorosità dei con- 
vogli, già due anni fa il consi- 
gliere comunale di Fi Miche- 
le Babuder aveva presentato 
un’interrogazione chieden- 
do quali verifiche tecni- 
co-strutturali o disposizioni 
particolari di transito siano 
adottate su quel tracciato so- 
praelevato da Rete Ferrovia- 
rialtaliana. — 
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SETTE CHILI DI CAPESANTE E CANESTRELLI 
Pescato oltre i limiti 
Sanzione da mille euro 


Benedetta Moro 


La Capitaneria di porto ha 
inflitto una sanzione da 
mille euro a un pescatore 
sportivo, pizzicato ieri mat- 
tina nella baia di Grignano 
concirca sette chili di cane- 
strelli e capesante. L’uo- 
mo, un triestino di 48 anni, 
aveva infatti oltrepassato il 
limite dei cinque chilo- 
grammi di prodotto che 
può essere catturato o rac- 
colto nel corso diuna battu- 


I molluschi sequestrati 


ta. 

Il Nucleo ispettori pesca 
lo ha intercettato nel corso 
di uno dei frequenti con- 
trolli lungo la costa mentre 
rientrava a terra. Sono sta- 
ti quindi sequestrati i mol- 
luschi al 48enne, che non 
possedeva attrezzatura: 
perquesto tipo di pesca, in- 
fatti, solitamente si ricorre 
all’uso delle mani. Sarà il 
veterinario dell’Azienda sa- 
nitaria universitaria giulia- 
no isontina (Asugi) a deci- 
dere dunque che cosa fare 
del pescato: se procedere 
conla reimmissione in ma- 
re, se capesante e canestrel- 
li saranno ancora vivi o co- 
munque utili per l’ecosiste- 
ma, oppure con l’eventua- 
le distruzione. — 
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L'analisi del prefetto Valenti dopo gli ultimi episodi di cronaca: 
dalle risse sul Carso e in via Torino all'aggressione sul Molo Audace 


«Violenza giovanile da monitorare 
Ma in città non c'è un'emergenza» 


L’INTERVISTA 


Andrea Pierini 


1 momento a 
Trieste non 
<< esiste una ve- 
ra e propria 


emergenza ma è comunque 
corretto approfondire quello 
che è un temadinatura socia- 
le che interessa il mondo gio- 
vanile, a prescindere dall’ap- 
partenenza etnica o dalle fa- 
sce sociali». 

Così il prefetto Valerio Va- 
lenti alla luce degli ultimi ca- 
si di violenza che hanno ri- 
guardato appunto dei giova- 
ni, dalle risse sul Carso e in 
via Torino all’aggressione sul 
Molo Audace. 

E preoccupato da questi ul- 
timi episodi di cronaca? 
«Direi almomento di no. Cer- 
to è un fenomeno che va mo- 
nitorato e represso anche in 
maniera decisa specie quan- 
do assume le forme di un’or- 
ganizzazione, come era stato 
ad esempio in Scala dei Gi- 
ganti. Oggi non abbiamo pe- 
rò segnali di situazioni simili 
aquelle del 2019». 

Ritiene possa essere un ef- 
fetto collaterale legato alle 
limitazioni causa pande- 
mia? 

«Il periodo di isolamento con- 
corre a determinare queste si- 


tuazioni, tuttavia va eviden- 
ziato come episodi simili capi- 
tassero anche prima». 
Euntemadi cuiavete parla- 
to al Comitato per la sicu- 
rezza pubblica? 

«Non c’è un'emergenza, un fe- 
nomeno da aggredire, quindi 
vorrei affrontarlo in maniera 
più organica possibile coin- 
volgendo le componenti del 
tessuto sociale e giudiziario». 
Cosa intende? 

«Voglio raccogliere degli ele- 
menti dalla Procura dei mino- 
ri, dalle associazioni del Ter- 
zo settore e dai Servizi sociali 
per avere un’analisi comples- 
siva». 


Il prefetto di Trieste e commissario di governo in Fvg Valerio Valenti 


A ogni episodio di cronaca 
di un certo tipo, c’è chi par- 
la di una città pericolosa. E 
esagerato? 
«Non possiamo definire Trie- 
ste pericolosa. Anzi, abbia- 
modati che inquadranola cit- 
tà al di sotto di altre realtà pa- 
ragonabili. L'attenzione rima- 
ne sempre alta, al momento 
però non registriamo emer- 
genze o criticità importanti. 
Il tutto al netto dei fenomeni 
di microcriminalità, verso i 
quali la nostra attenzione re- 
sta comunque ai massimi li- 
velli».— 

AN.PI. 
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Il Piccolo porta la città 
dentro le case di riposo 


Rinnovato anche per il 2021 il progetto della Fondazione CRTrieste per gli anziani 
In 65 strutture 360 abbonamenti. Benussi: «Un legame prezioso con l'esterno» 


ta da sfogliare e stringere tra le 
mani, da soli o in piccoli grup- 
pidilettura, oggi rimane quin- 
di uno dei pochi strumenti uti- 
lia mantenere vivo il rapporto 
conl’esterno. 

Ne sono ben consapevoli al- 
la Fondazione CRTrieste, che 
anche quest'anno ha rinnova- 
to il “Progetto socializzazione 
anziani”, attivo dal 2008. L’ini- 


Elisa Coloni } CA LZALTZZAMA, 
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Il Piccolo entra nelle case di ri- 
poso triestine: 360 abbona- 
menti per 65 strutture cittadi- 
ne, pubbliche e private, dove 
porta le notizie, le voci, le sto- 
rie del territorio. Anche e so- 
prattutto in questo anno diffici- 
le, flagellato dal Covid, contri- 
buendo a mantenere in vita il 
sottile filo che unisce dentro e 
fuori, quasi completamente 
spezzato dalvirus. 

Per gran parte degli ultimi 
12 mesi, infatti, la pandemia 
ha cancellato quanto di più 
prezioso possa esistere per un 
ospite in una casa di riposo: il 
contatto con le persone care. 
Ma non solo. E anche stato so- 
speso ovunque tutto quel mon- 
do fatto di piccoli spettacoli, 
cabaret, concerti, con i quali 
da molto tempo a questa parte 
artisti e animatori provano a 
strappare un sorriso agli anzia- 
ni. Lastampa, intesa come car- 
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ziativa, sulla quale la fondazio- 
ne investe 120 mila euro l’an- 
no, suun ammontare comples- 
sivo di 3 milioni di euro volti a 
dare supporto al territorio sul 
fronte dell’assistenza, del disa- 
gio e della povertà, si compo- 
ne di due filoni. Il primo (per 


40 mila euro) consiste in una 
serie di spettacoli, anche in dia- 
letto triestino, portati in scena 
dalla compagnia teatrale L’Ar- 
monia, e nei concerti dei musi- 
cisti del Conservatorio Tartini 
e del centro musicale sloveno 
Glasbena matica. Con il secon- 
do, invece, si portano ogni 
giorno centinaia di copie del 
Piccolonelle case di riposo. 

«E un progetto cui teniamo 
molto - spiega Tiziana Benus- 
si, presidente della Fondazio- 
ne CRTrieste -. Nel 2020, per 
la prima volta, abbiamo dovu- 
tointerromperela parte relati- 
va all'animazione e alla musi- 
ca, ma fortunatamente possia- 
mo portare avanti, rilancian- 
dola, la distribuzione del quoti- 
diano. Nonsi tratta solo di con- 
segnare un giornale, ma di far 
arrivare all’interno delle strut- 
ture uno strumento utile alla 
socializzazione degli ospiti, 
che negli anni si sono abituati 
a leggerlo, tra di loro in grup- 
po o con il supporto degli ope- 
ratori, condividendo l’espe- 
rienza della lettura. Una volta, 
per motivi tecnici, abbiamo ri- 
tardato l’avvio del protocollo 
causando qualche piccolo ri- 
tardo nella consegna - conti- 
nua - e siamo stati subito con- 
tattati dalle strutture perché 
gli anziani sentivano la man- 
canza della lettura del giorna- 
le. Ancora di più oggi - sottoli- 
nea - si tratta di un'iniziativa 
importante, che contribuisce a 
mantenere acceso il legame 
con territorio e mondo ester- 


no, scosso da una pandemia 
che ha spezzato molti legami». 

«Con questa operazione la 
Fondazione, cuivailringrazia- 
mento del Piccolo, rinnova la 
sua vicinanza ai triestini e in 
particolare alle fasce più debo- 
li, garantendo loro un collega- 
mento col territorio specie in 
questo momento di pande- 
mia, durante la quale i rappor- 
ti con l'esterno sono resi più dif- 
ficili», è il commento del diret- 
tore del Piccolo Omar Mone- 
stier.— 
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CON LA PANDEMIA 


Aiuto a terza età 
e persone fragili 
tra le priorità 


Intrattenimento, animazio- 
ne, la consegna quotidiana 
del Piccolo, ma non solo. Il so- 
stegno della Fondazione CR- 
Trieste al mondo delle case di 
riposo triestine, come spiega 
il segretario generale Paolo 
Santangelo, è servito in que- 
sti anni anche a effettuare in- 
terventi di ristrutturazione e 
ammodernamento in alcune 
strutture cittadine pubbli- 
che. In generale, agire sul so- 
stegno alle categorie fragili, 
agli anziani, alle persone che 
vivono una situazione di disa- 
gio è tra le priorità soprattut- 
to in questo anno difficile. 


w Check up digitale in 3D del piede 
w Plantari ortopedici 


w Vasta gamma calzature predisposte 


w Tecnico ortopedico in sede 


Siamo in Via Carducci, 5 
Trieste 
Tel: 040.37 21 256 
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Università e impegno civile 


LA DEDICA 
Agata Lugli 


«Un lavoro 
fatto nel ricordo 
di mio nonno» 


È stata un'esperienza per- 
sonale a spingere Agata Lu- 
gli a stendere la tesi dal tito- 
lo "lavoratori esposti all'a- 
mianto: tutela legislativa e 
profili previdenziali", con 
cuisi è laureata in giurispru- 
denza nell'aprile dello scor- 
so anno. Originaria di Ron- 
chi dei Legionari, 25 anni, 
Agata spiega infatti che il 
suo elaborato, tra i sei pre- 
miati dal Cug dell'Universi- 
tà di Trieste, è strettamen- 
te legato a una vicenda fa- 
migliare: «Mio nonno è ve- 
nuto a mancare proprio a 
causa dell'amianto. Si trat- 
ta di un tema pesante, per 
tutti quanti. Ma proprio per- 
ché rappresenta una pro- 
blematica che mi tocca mol- 
to da vicino ho avuto l'im- 
pulso di approfondirla, di 
comprenderne ogni aspet- 
to». 

Nelsuo lavoro, Lugli met- 
te in evidenza l'evoluzione 
normativa della questione, 
puntando l'attenzione sul- 
le tutele che spettano ai la- 
voratori. Benché il divieto 
dell'utilizzo, della produzio- 
ne e del commercio di 
amianto nel nostro paese ri- 
salga al 1992, al momento 
esistono ancora molti edifi- 
ci che, in diverse percentua- 
li, lo contengono. Un dato di 
fatto che rende iltema trie- 
stemente attuale. 

«Ci sono ancora troppe 
strutture e troppi rivesti- 
menti che vanno bonificati. 
Inoltre — conclude Lugli — vi- 
sto che la maggior esposi- 
zione all'amianto è avvenu- 
ta tra gli anni Sessanta e gli 
anni Ottanta ma le malattie 
correlate hanno una laten- 
za prolungata, è possibile 
che, in molti lavoratori, le 
conseguenze sulla salute 
si sviluppino addirittura fi- 
noal2030».(li.ca.) 


Violenza di genere, figli coinvolti nelle separazioni, sessismo linguistico, gap nelle buste paga, 
comunicazione pubblica per non italiani e tutela degli esposti all'amianto: questi i temi migliori 


Le tesi di sei studentesse 
simbolo dell’ateneo in lotta 
contro le discriminazioni 


LEPREMIATE 


Linda Caglioni 


are valore a ogni ap- 

profondimento intel- 

lettuale, a ogni sfor- 

zo - accademico e 
non- che favorisca ilraggiungi- 
mento dell’uguaglianza e del- 
le pari opportunità. Questo è 
l’obiettivo del Cug, il Comitato 
unico di garanzia dell’Univer- 
sità, istituto “ad hoc” contro le 
discriminazioni e a favore del 
benessere dei lavoratori, che 
ha premiato sei studentesse 
per le tesi che hanno saputo 
sviluppare proprio su questi te- 
mi. 

«Abbiamo indirizzato agli 
studenti che si sono laureati 
nel corso dell’anno accademi- 
co 2018-2019 la proposta di 
concorrere alla selezione con 
degli elaborati che riguardas- 
sero gli ambiti di cui l’istituto 
sioccupa, tra cui il contrasto al- 
le discriminazioni, le pari op- 
portunità, il benessere lavora- 
tivo e la violenza di genere», 
sottolinea la professoressa Sa- 
veria Capellari, presidentessa 
del Cug. 

La scelta di premiare elabo- 
rati che hanno il merito di ap- 
profondire campi tanto delica- 
ti viene dalla necessità di ri- 
spondere al compito che ha l’U- 
niversità: «Promuovere delle 
analisi che amplifichino la co- 
noscenza di determinati feno- 
meni», e «rafforzare una cultu- 
ra che aiuti a superare gli ste- 
reotipi», aggiunge la docente. 

In totale, al Cug sono perve- 
nute 44 tesi (di cui 27 triennali 
e 17 magistrali). Le tesi magi- 
strali che hanno ottenuto il pre- 
mio in denaro (pari a 500 eu- 
ro) sono state quelle di Marti- 


Martina Pellegrini 


Agata Lugli 


Marianna Santonocito 


Il Comitato di garanzia 
per le pari opportunità 
ha esaminato 

in tutto 44 elaborati 


naPellegrini, Agata Lugli e Ma- 
rianna Santonocito. La tesi di 
Pellegrini, dal titolo “Violenza 
contro donne e minori: azioni 
di contrasto e tutela delle vitti- 
me dopo la condanna all'Italia 
da parte della corte Edu”, esa- 
mina l'evoluzione del diritto 
comunitario e nazionale in te- 
ma appunto di violenza con- 


Chiara Cettolin 


Giorgia Vascotto 


tro le donne e i minori. E le pa- 
gine del suo elaborato, secon- 
do la commissione del Cug, 
possono essere «strumento 
fruibile per chiunque voglia co- 
struirsi una solida conoscenza 
dell’evoluzione della normati- 
va e dei problemi attuali». Di- 
versa problematica invece 
quella approfondita da Lugli, 
che nella sua tesi “I lavoratori 
esposti all’amianto: tutela legi- 
slativa e profili previdenziali” 
si avvicina in modo sistemati- 
co e completo a un tema che, 
benché ormai noto da molti an- 


ni, non perde ma anzi mantie- 
neerafforza la propria attuali- 
tà. Santonocito è invece stata 
premiata per l’elaborato su 
“La consulenza tecnica nei ca- 
si di violenza post-separazio- 
ne e coinvolgimento dei figli e 
delle figlie”, in cui, adottando 
la prospettiva della psicologia 
sociale, ha scandagliato un ri- 
svolto molto complesso dei 
procedimenti che hanno per 
oggetto situazioni di violenza 
domestica. 

Nell'ambito delle tesi trien- 
nali, a cui è stato corrisposto 
unpremio pari a 250 euro, a es- 
sere riconosciuti come i miglio- 
ri sono stati gli elaborati di 
Chiara Cettolin, Carlotta Fran- 
zoso e Giorgia Vascotto. Nel la- 
voro “Sessismo linguistico e vi- 
sibilità femminile: un’analisi 
del maschile non marcato in 
italiano”, a Cettolin è stato ri- 
conosciuto l'impegno di pro- 
muovere un uso non sessista 
del nostro linguaggio. Per 
quanto riguarda invece la tesi 
di Franzoso, “La comunicazio- 
ne pubblica e l’italiano ammi- 
nistrativo: proposte di riscrit- 
tura per parlanti non nativi”, a 
colpire il comitato è stato lo 
sforzo di voler affrontare una 
tematica non comune, ma che 
ha invece molte implicazioni 
in una società sempre più mul- 
tietntica. Infine a Vascotto è 
stato assegnato il premio per 
“Mind the gap: il fenomeno 
del divario retributivo di gene- 
re”, una tesi che, puntando l’at- 
tenzione su gran parte dei pro- 
blemi che riguardano la man- 
cata parità di genere, affronta 
la forbice delle buste paga: un 
tema strettamente connesso 
agli interessi perseguiti dal co- 
mitato che ha lanciato quest’i- 
niziativa.— 
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LA BATTAGLIA 
Chiara Cettolin 
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Segre — Rui Kur 


«Dalle parole 
quanti stereotipi 
sulle donne» 


Come vengono rappresenta- 
te le donne? E come, attra- 
verso le parole che usiamo, 
non vengono invece rappre- 
sentate per nulla? Se lo è 
chiesto Chiara Cettolin, 24 
anni, che nel 2018 si è lau- 
reata in Comunicazione in- 
terlinguistica applicata con 
la tesi ''Sessismo linguistico 
e visibilità femminile: un'a- 
nalisi del maschile non mar- 
cato initaliano"!. 

«L'idea mi è venuta dal do- 
cumentario ''Miss Represen- 
tation", che analizza il Modo 
in cui, a partire dall'imposi- 
zione di certi modelli, una 
persona sia spinta senza ren- 
dersene conto a intraprende- 
re certe strade lavorative 
piuttosto che altre», raccon- 
ta Cettolin: «Ho cercato così 
di indagare questo fenome- 
no nel linguaggio, ambito di 
mia competenza, scoprendo 
così che è un tema di cui si 
parlava già negli anni Ottan- 
ta. Solo che purtroppo, in Ita- 
lia, la problematica non è sta- 
ta propriamente interiorizza- 
ta». 

Nel proprio originale lavo- 
ro, Cettolin ha condotto un 
sondaggio tra bambine e 
bambini, chiedendo loro del- 
la professione che avrebbe- 
ro voluto fare da adulti. «Le 
bambine mostravano meno 
interesse a determinati ruoli 
quando questi venivano pro- 
posti al maschile. La cosa mi 
ha fatto riflettere: tante per- 
sone, forse, vengono guida- 
te nei loro percorsi da stereo- 
tipiche inconsciamente han- 
no assorbito. Sarebbe inte- 
ressante discuterne, ma è 
un peccato notare che ci sia 
poca disponibilità a farlo. 
Quando esposi la mia tesi, 
uno dei membri della com- 
missione mi disse: "Guardi, 
queste per me sono soltanto 
chiacchiere'». (li.ca.) 


Dagli studi al reparto di Malattie infettive: in prima linea contro il Covid 


Lo slogan “not today” sulla tuta: 
Alice porta la speranza in corsia 


LA STORIA 


Micol Brusaferro 


lice Bronzi è tra le 
ultime infermiere 
reclutate dall’Asu- 
gi: fa parte del grup- 
podi quei neolaureati entra- 
tiin servizio circa tre mesi fa 
a sostegno del sistema sani- 


tario in tempi di Covid. Ogni 
giorno sulla sua tuta bianca, 
nel reparto di Malattie infet- 
tive del Maggiore, scrive 
con il pennarello “not to- 
day”. Non oggi. Un messag- 
gio che, spiega, è di speran- 
za e di positività per tutte le 
persone ricoverate. «Avevo 
visto quella scritta per la pri- 
ma volta sulla tuta di un’in- 
fermierain una foto diventa- 


ta virale sul web», spiega: 
«Credo fosse in una struttu- 
ra di qualche altro paese, e 
ho pensato che fosse perfet- 
ta perciò che voglio trasmet- 
tere. Richiama una citazio- 
ne de “Il Trono di Spade” e il 
senso è che siamo consape- 
voliche prima o poi la morte 
arriverà e dobbiamo accet- 
tarla, ma non succederà 0g- 
gi. Non è ancora il momen- 


L'infermiera Alice Bronzi fa parte dell'ultima infornata di neolaureati 


to, insomma. Vuole solleci- 
tare un’idea di speranza, è 
uno sprone a non arrender- 
si. Ed è anche una frase sca- 
ramantica». Alice ha scelto 
dunque questo mezzo di co- 
municazione, altri colleghi 


invece, sulla tuta, scrivono il 
loro nome. «Che si rivela co- 
munque importante — sotto- 
linea—perché serve a instau- 
rare un dialogo coni pazien- 
ti, soprattutto con i più an- 
ziani o con chi ha problemi 


di sordità. Con loro si parla 
anche con gli occhi o con 
una carezza, dove possibi- 
le». 

Passata in pochi giorni dai 
libri all'ospedale, la giovane 
infermiera è contenta del 
suo impegno. «All’inizio c’e- 
ra un po’ di paura—racconta 
Alice — perché l’esperienza 
mancava, ma ho trovato 
una stupenda squadra di 
persone che mi hanno inse- 
gnato molto. Conloro mitro- 
vo benissimo, sono riuscite 
a infondere in me, come ne- 
gli altri, una grande fiducia. 
La fatica quotidiana è com- 
pensata dalle gratificazioni. 
Ogni giorno ha un senso pre- 
ciso, capisco quanto siamo 
utili e questa è la gioia più 
grande».— 
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Natura e degrado 


L'appassionato di veicoli storici Christian Duro ha lanciato anche un gruppo Fb che sta coinvolgendo molti triestini 


In azione sul Carso i cacciatori di carcasse 
Nei boschi spuntano i relitti di auto e moto 


L’INIZ A 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


uto, scooter, moto, 

veicoli speciali a tre 

ruote, camioncini, e 

persino ruspe e auto- 
bus. Il Carso è pieno di vecchi 
mezzi a motore abbandonati, 
diventati purtroppo parte del 
paesaggio. Alcuni triestini so- 
no diventati ora veri e propri 
“cacciatori di carcasse” attra- 
verso il gruppo Facebook “Re- 
litti carsici”, fondato di recen- 
te da Christian Duro. Quasi 
ogni giorno spuntano immagi- 
nidi veicoli nascosti, di vario ti- 
po, certi particolarmente data- 
ti. Ecco qualche esempio: ve- 
spe e lambrette, diverse Fiat 
500, una Simca 1000, una Lan- 
cia Fulvia, una Bmw 700, e poi 
qualche Ape Piaggio, un cam- 
per, ma anche un escavatore, 
alcuni furgoncini e altri rotta- 
mi ormai talmente malmessi 
da rendere irriconoscibili mar- 
cae modello. Itriestini coinvol- 


ti nella “caccia” hanno scatta- 
to queste foto in diverse zone 
dell’altipiano. Tra le foto più 
curiose ci sono quelle di tre ve- 
spe, a poca distanza, immorta- 
late vicino alcampeggio dell’O- 
belisco, a Opicina. Dimentica- 
te da tempo, arrugginite, par- 
cheggiate nel verde. E ancora 
spunta una Simca, rotolata giù 
da un burrone, nella zona di 
Contovello, forse in seguito a 
unincidenteerimasta lì proba- 
bilmente da decenni, malcon- 
ciae adagiata suunalbero. 
«L’idea di avviare il gruppo — 
spiega Duro — è nata dalla mia 
passione peri veicoli storici. Io 
guido un vecchio fuoristrada 
del 1989, che era stato abban- 
donato e che ho rimesso a po- 
sto. Mailmezzo che più ha atti- 
ratolamia attenzione è una ru- 
spa enorme, rimasta in una ca- 
va in disuso a Basovizza. All’i- 
nizio, girando in Carso, ho tro- 
vato diversi veicoli lasciati al 
loro destino. Poi, parlando 
con altre persone, ho scoperto 
che i mezzi erano veramente 
tanti. Così ho pensato ai social, 


Alcuni reperti ‘scovati nelle foto di Franco Bulli 


(asinistra), Christian Duro (in alto) e David Inamo (in basso) 


per creare una sorta di archi- 
vio, una piattaforma virtuale 
che potesse fungere pure da se- 
gnalazione, che sta riscontran- 
do grande successo». Ma come 
mai questi mezzi sono finiti 
nel “dimenticatoio”? «Alcuni 
sicuramente sono stati coinvol- 
ti in incidenti e non sono mai 
stati rimossi- spiega Duro—co- 
me nel caso di qualche auto ca- 
pottata non lontano dalla stra- 
da. Delresto niente si sa. Si pos- 
sono solo fare ipotesi. Forse al- 
cuni sono stati rubati. Altri, ti- 
po quelli che giacciono da 30 
anni, si sono guastati e sono 
stati abbandonati dai proprie- 
tariche nonvolevano o poteva- 
noripararliné rimuoverli». 

Duro siè imbattuto anche in 
un piccolo cimitero di carcas- 
se. «Mi è apparso improvvisa- 
mente, durante una passeggia- 
ta sul Carso», racconta: «Ci so- 
no alcune auto, due Ape e un 
camion che sul tetto tiene an- 
cora una piccola imbarcazio- 
ne. Chissà qual è la loro sto- 
ria». Quasi ogni giorno, come 
detto, gli utenti pubblicano 
qualcosa di nuovo, scovato tra 
cespugli o aree boschive. Tal- 
volta sono solo singoli pezzi: 
volanti, manubri o cambi. Alle 
volte la sorpresa è più volumi- 
nosa: come un autobus, foto- 
grafato a Monfalcone. «Quasi 
sempre - conclude Duro — non 
c'è la targa e i mezzi sono tal- 
menterovinati che è impossibi- 
le risalire persino al numero di 
telaio».— 
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IL NUOVO ASSETTO IN CONSIGLIO COMUNALE 
Forza Duino Aurisina 
riparte da Gruden 
dopo le quattro uscite 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


È Alberto Gruden il nuovo ca- 
pogruppo di Forza Duino Auri- 
sina nel Consiglio comunale di 
Aurisina Cave. Subentra nel 
ruolo a Chiara Puntar, recente- 
mente passata ad Alleanza per 
Duino Aurisina assieme al con- 
sigliere e assessore Massimo 
Romitae agli altri colleghi con- 
siglieri ex forzisti Mateja Per- 
narcich e Giuliano De Vita. 
Trentadue anni appena com- 


nell’azienda di famiglia, che si 
occupa della lavorazione arti- 
gianale del marmo, sull’altipia- 
no una tradizione secolare - 
Gruden siede in consiglio 
dall’estate del 2018, quando 
subentrò al dimissionario An- 
drea Humar. Gruden sarà a ca- 
po di un gruppo che compren- 
de anche Annalisa D'Errico ed 
Elisa Spadaro. «Proseguiremo 
semplicemente in quello che 
stiamo facendo — le sue prime 
parole dopo l’insediamento — 
insieme alle due colleghe di 
partito e con gli assessori 
espressione di Forza Duino Au- 
risina Lorenzo Pipan e Stefano 
Battista. Vogliamo continuare 
il lavoro portato avanti al fian- 
co del sindaco Daniela Pallot- 
tainquesto mandato», aggiun- 
ge Gruden. «Lo stesso sindaco, 
la giunta e la maggioranza 
stanno operando bene e stan- 


mino dell’amministrazione cit- 
tadina, cioè il dissesto del bi- 
lancio che avevamo trovato 
all’inizio della consiliatura e 
poi la pandemia, con le conse- 
guenti enormi difficoltà del 
comparto economico e produt- 
tivo. Sono abituato alla concre- 
tezza, perciò le questioni mera- 
mente politiche le lascio ad al- 
tri», chiude Gruden evitando 
così di entrare nel merito dello 
scossone rappresentato dal 
passaggio di quattro consiglie- 
ri da Forza Duino Aurisina ad 
Alleanza per Duino Aurisina, 
svolta che ha comportato, nel- 
la coalizione di centrodestra 
che guida il Municipio più di 
un malumore: «Io mi concen- 
trerò solo nell’attività ammini- 
strativa, rinnovando in questa 
nuova veste di capogruppo il 
mio impegno al fianco sia dei 
cittadini di Duino Aurisina sia 


LA CASA DI RIPOSO 


San Mauro, la Stuparich 
riapre lunedì alle visite 


DUINO AURISINA 


La casadiriposo “Fratelli Stu- 
parich” di Borgo San Mauro 
riapre alle visite. Da lunedì 
primo marzo parenti e amici 
degli ospiti potranno riab- 
bracciare i loro cari dopo un 
lunghissimo periodo di chiu- 
sura dovuto alle misure an- 
ti-Covid. I visitatori dovran- 
no comunque osservare pre- 
cise regole. Le visite non po- 
tranno essere complessiva- 
mente più di quattro al gior- 
noedovranno durare ciascu- 


verno. Obbligatorio l’utiliz- 
zo di mascherine Ffp2, cami- 
ce, guanti e visiera, tutti for- 
niti dal personale. I familiari 
delle persone non ancora 
vaccinate dovranno sotto- 
porsiatampone rapido. «Sia- 
mo molto felici dice Annali- 
sa D'Errico, consigliera dele- 
gata al Welfare — perché così 
cisi riavvicina almeno in par- 
tealla normalità». «Questo ri- 
sultato—il commento del sin- 
daco di Duino Aurisina Da- 
niela Pallotta — è il frutto del- 
lo splendido lavoro di tutto il 


piuti- nato e residente da sem- **SSffSSss0a no affrontando le grandi sfide delsindacoPallotta».— na al massimo 30 minuti. Si personale».— U.SA. 
pre ad Aurisina, dove lavora Alberto Gruden che si sono presentate sul cam- CETTE entrerà dall’ex giardino d’in- RRRTEEORIVEA 
\ o DE L-° Le TEA 
t_> 3 SE, IL FENOMENO ur > 
" si Trieste . 
e il suo Faro 
tra le onde 
BERNARDI . - 
PREZIOSI D'ECCELLENZA della nebbia ee i 
LINGOTTI, - i 
pettacolo ieri mattina ne 
MONETE E DIAMANTI cielo di Trieste, dove una fit- 
DA INVESTIMENTO. ta coltre di nebbia ha inghiot- 
; tito il centro città, regalando a 
PREZIOSI D ANTIQUARIATO. un panorama suggestivo da ati 
diversi punti dell'altipiano, a 


via san Nicolò 2, Trieste 


+39 040639006 into@bernardipreziosi.it. 
Ste è i www.bernardipreziosi.it 
dan: >") — 


Cc 


baciato invece dal sole. In 
questa foto scattata da An- 
drea Lasorte il Faro della Vit- 
toria appare avvolto dalle on- 
de di un mare di nebbia. 


dn 


e Lusi 
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Muggia verso le amministrative 


Forza Italia allontana l'opzione Polidori 


Il vicesindaco di Trieste: «Non ci sono novità, ma ora è il caso di definire la cosa». L'azzurro Barelli: «Ma lui ha altre priorità» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Se il centrosinistra negli ultimi 
giorni pare avertrovato la qua- 
dra, dopo le settimane convul- 
se dominate dalla querelle 
Marzi-Bussani, sul fronte cen- 
trodestra non si muove ancora 
foglia. Qualcosa in realtà suc- 
cede, ma almomentoin manie- 
ra “carsica”: scorre infatti un 
fiume sotterraneo di proposte, 
nomi, contatti, celato in super- 
ficie dalla candidatura, da par- 
te della Lega, dell’attuale vice- 
sindaco di Trieste Paolo Poli- 
dori. Un’opzione, come vedre- 
mo, allontanata da Forza Ita- 
lia. 

Intercettato ieri a San Giu- 
sto mentre presenziava alla ce- 
rimonia di commemorazione 
di Eugenio Curiel, Polidori ha 
sottolineato che «per ora non 
ci sono novità su Muggia». An- 
che se, dopo aver ribadito il 
proprio impegno istituzionale 
a Trieste, lo stesso Polidori ha 
ammesso che, in effetti, «ora 
forse è il caso di definire la co- 
sa, inquanto l’unica candidatu- 
ra ufficiale, proposta dalla Le- 
ga, è la mia». Intanto Nicola 
Delconte, diFratelli d’Italia, al- 


tro papabile candidato alla pol- 
trona più importante di piazza 
Marconi, mormora che «a bre- 
ve arriveranno novità». 

Giorgio Cecco di Progetto 
Fvg, sui silenzi della sua coali- 
zione, non ravvisa «particolari 
problemi», in quanto a breve 
«verrà fatta una valutazione in- 
sieme. D’altro canto se ci saran- 
no più opzioni tra cui scegliere 
sarà certamente una cosa posi- 
tiva. Per quanto ci riguarda 
stiamo lavorando al program- 
ma, perché ci sono tante cose 
da riprendere e sono tante le 
segnalazioni che ci arrivano 
dai cittadini». E Polidori? Cec- 
co conferma che «non è stato 
ancora deciso nulla, l’impor- 
tante è che alla fine ci sia condi- 
visione sul miglior candidato. 
Non c’è nessuna preclusione 
su Polidori, così come non c'è 
nel valutare eventuali alterna- 
tive o nel fare noi una propo- 
sta. Rilancio l’appello e l’aper- 
tura al dialogo anche ad altre li- 
ste civiche affinché non si di- 
sperdailvoto». 

L’assenza di problemi viene 
assicurata anche da Marco Ba- 
relli di Fi, che però si spinge 
più a fondo sulla questione Po- 


lidori dandone un’ interpreta- 
zione suggestiva e rompendo 
di fatto gli indugi: «Polidori 
non ambisce a governare Mug- 
gia, non lo ha mai fatto e lo ha 
anche detto». Alla scorsa torna- 
ta elettorale in riviera, per la 
cronaca, lo stesso Polidori fu il 
secondo della Lega più suffra- 
gato dopo Ferluga. Ma oggi il 
presunto distacco è, sempre se- 
condo Barelli, contraccambia- 
to dai muggesani: «Abbiamo 
sondato gli umorie a tanti Poli- 
dori a Muggia non va, anche 
tra l’elettorato leghista». D’al- 
tronde, insiste Barelli, «chi 
mai sarebbe entusiasta di uno 
che in fondo non vuole fare il 
sindaco?». L'alternativa quin- 
di? «Sonostati valutati vari no- 
mi — risponde l’esponente for- 
zista— mala rosa delle opzioni 
non è mai stata composta uffi- 
cialmente da almeno due per- 
sone. Gli interessati non han- 
no mai sciolto le riserve e stia- 
moattendendo. Tutto qui». Ba- 
relli non si lascia andare oltre: 
l’unico indizio è che questi no- 
mi «appartengono alla società 
civile». L'incertezza, insom- 
ma, continua. — 
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Giorgio Cecco 


Marco Barelli 


Pentastellati al lavoro su ciclabilità e turismo 
«Centrosinistra e civiche 
gli unici contatti del M5s» 


LEMANOVRE 


MUGGIA 


eri nel tardo pomeriggio 

il M5sdiMuggia ha orga- 

nizzato un focus online 

su “Domande, proposte 
e considerazioni sulla costa e 
sulla visione del territorio». 
Si è discusso di ciclabilità e 
sviluppo turistico della costa 
fino aLazzaretto. Sitratta, co- 
me ha spiegato il consigliere 
pentastellato Emanuele Ro- 
mano, del primo di una serie 
di approfondimenti che ve- 
dranno come protagonista 
Muggia e il suo territorio e le 
ricette per il suo sviluppo. 
Tra gli interventi quello di 
Cristian Bacci, che ha eviden- 
ziato l'assenza a Muggia di 


uno sportello o di un sogget- 
to addetto all’intercettazio- 
ne di fondi europei che po- 
trebbero essere dirottati sul- 
la cittadinarivierasca. Roma- 
no, interpellato a margine 
dell’incontro sulla partecipa- 
zione del MSs alle prossime 
amministrative in riviera, ha 
dichiarato che «mi è appena 
arrivata una mail sul tema 
delle prossime amministrati- 
ve, chevuol dire che si sta par- 
tendo, ma noi non sappiamo 
ancora nulla». Sui rapporti 
che intanto si stanno intes- 
sendo, Romano ha riferito 
che «con il centrodestra non 
ci sono, ci sono stati invece 
dei contatti con il centrosini- 
stra e con Tarlao e Vla- 
hov».— 

LU.PU. 
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Tel. +39 040 9220163 
Via Srecko Kosovel, 3 - BASOVIZZA (TS) 
www.trattoria.centerhotel.it 


e PAVIMENTI PREFINITI in 
LEGNO e in LAMINATO 


* MOQUETTES e SUGHERI 
“e CARTA da PARATI 


con TESSUTI 
COORDINATI 


e STUCCHI e 


DECORAZIONI 


in GESSO 


Via Molino aVento, 5 Trieste telefono 040/762643 www.abitaretrieste.com 
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LE LETTERE 


Religione 
Anniversario 
da celebrare 


Caro direttore, 
tramite queste pagine mi ri- 
volgo al padre priore dei Car- 
melitani in occasione del cin- 
quantesimo anniversario del- 
la Chiesa di Gretta. 
Vorrei puntuliazzare e rispon- 
dere, letta la Segnalazione 
del 22 febbraio scorso sul Pic- 
colo: volevo ricordare che ero 
presente, vicino a mio padre 
all'udienza privata dal Papa 
Giovanni XXIII per il progetto 
del Tempio Mariano di Mon- 
te Grisa. Fu allora che mio pa- 
dre chiese sostegno perrealiz- 
zarlo. In quella occasione fe- 
ce presente la necessità di ave- 
re una chiesa più grande per 
Gretta, vostra parrocchia. Il 
Pontefice rispose: «E impossi- 
bile non sono della Diocesi». 
AI che Mario Franzil, allora 
sindaco di Trieste, rispose: 
“Per chi crede niente è impos- 
sibile, Santità”. Il Papa sobbal- 
zò e diede dei colpetti sulla 
mano e disse «Ha ragione fa- 
remo, faremo» rassicurando- 
lo amabilmente. Raccontai il 
fatto all’allora padre Gabrie- 
le, diventato poi priore al 
Monte Carmelo in Terra San- 
ta e adesso voglio divulgarlo 
conquesterighe. 

Maria Franzil 


Parcheggi 
Cambianole giunte 
male misure no 


Egregio direttore, 

leggo sull'edizione di ieri del 
Piccolo la lettera del signor 
Coselli che segnala la presen- 
za in via del Teatro Romano 
di stalli a pagamento di misu- 
ra tale che impediscono l'ac- 
cesso al mezzo colà posteggia- 
to qualora ce ne sia un altro af- 
fiancato. 

Devo a riguardo osservare 
che - nonostante il cambio di 
giunta, "il lupo perde il pelo 
manonilvizio". 

Anni fa (giunta Cosolini) a se- 
guito dei mie dubbi per un'a- 
naloga questione circa le mi- 
sure degli stalli di piazza 
Oberdan e via Giustiniano, 
avevo fatto eseguire un rilie- 
vo (a mie spese) da un geome- 
tradi fiducia. 

Rilievo dal quale era risultato 
che tutti gli stalli della zona 
erano di misura inferiore - sia 
inlarghezza che inlunghezza 
- a quella disciplinata dal 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Piazza dell’Unità con i colori degli impressionisti” 


"Uno dei giorni scorsi piazza dell'Unità si è presentata improvvi- 
samente con un colpo di luce che mi ricordava un quadro impres- 
sionista" spiega a proposito della sua foto l'autore, illettore Gian- 


franco Lizzul. 


D.M.5.11.2001. 

Segnalata (ripetutamente) la 
questione al Comune, alle- 
gandovi la predetta perizia, 
dopo un silenzio durato mesi 
la vicenda si rianimava a se- 
guito di una mia segnalata in- 
tenzione di portare la vicen- 
da all’attenzone della Procu- 
ra. 

Venivo gentilmente convoca- 
to nell'Ufficio competente nel 
quale desolati responsabili 
mi facevano notare che la si- 
stemazione a norma di legge 
era problematica perché il Co- 
mune aveva concesso alla dit- 
ta Saba un numero specifico 
di stalli (per i quali percepiva 
il rispettivo canone) e una lo- 
roriduzione, a seguito di rego- 
lare ripitturazione delle stri- 
sce blu, avrebbe comportato 
la necessità di una nuova con- 
venzione con nefaste conse- 
guenze sul bilancio comuna- 
le. 

Riduzione del numero degli 
stalli che sarebbe stata parti- 
colarmente pesante circa il 
parcheggio di piazza Ober- 
dan, perle elementariragioni 
geometriche derivanti dal fat- 
to che, trattandosi di un semi- 
cerchio, dipartendosi la lar- 
ghezza minima (mt. 2,30) 
dallato marciapiedi, la proie- 
zione avrebbe determinato 
un sensibile allargamento del 
stallo dallato esterno. 

Alla mia stupefatta presa d'at- 


to che un ente pubblico tolle- 
rasse una palese violazione 
della legge - con profitto eco- 
nomico indebito - ribadivo la 
mia serena volontà di sposta- 
rela questione inaltra sede. 
Iniziativa che non risultava 
più necessaria perché, mira- 
colosamente, poco dopo tut- 
te le delimitazioni degli stalli 
dell'intera zona venivano ri- 
pitturate rispettando (quasi) 
le misure di cui al predetto 
D.M. 

Nonstante il mio interesse 
personale fosse limitato alla 
zona prospiciente il Tribuna- 
le, non mancavo di far notare 
ai responsabili che la stessa 
“minestra” si cucinava in via 
Beccaria dove, stante le di- 
mensioni della carreggiata, 
per permettere il parcheggio 
a "spina di pesce" erano stati 
pitturati gli stalli di lunghez- 
za di gran lunga inferiore a 
quella di legge invadendo, 
tra l'altro, buona parte dei 
marciapiedi e limitando il 
transito pedonale (anche e so- 
prattutto ai diversamente abi- 
li). Segnalazione che smarri- 
tasinel porto delle nebbie del- 
la precedente giunta, ho riba- 
dito tempo fa - per senso civi- 
co - a un collega che siede in 
Consiglio comunale e che si 
era ripromesso di verificare 
personalmente. 

Verifica della quale non ho 
più avuto notizia essendosi 


ia — 


Inviate le vostre immagini (con nome e numero di telefono, che 
non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del giorno all'indirizzo 
di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it accompagnandole 
conun"titolo''o unbreve commentoin merito. 


probabilmente sprofondata 
nella medesima palude buro- 
cratica dove dormivano da an- 
niglistalli divia Giustiniano e 
piazza Oberdan e da dove so- 
no poi riemersi solo - more ita- 
lico solito - a seguito della se- 
gnalata intenzione di fare in- 
tervenire il “serpente” della 
nota favoletta di Esopo. 
Fulvio Vida 
avvocato 


Magazzino 18 
Quel calcio 
alcesto 


Egregio direttore, 

in occasione del Giorno del Ri- 
cordo quest'anno ho pensato 
che mio figlio maggiore, con 
la mente sveglia e l’indole cu- 
riosa che contraddistinguono 
i suoi nove anni, fosse ben 
pronto a conoscere quel tanto 
distoria dell’esodo che riguar- 
da la mia famiglia (che di fat- 
to attraversò solo le ultime fa- 
si di quel periodo) inmodo da 
comprendere le motivazioni 
del legame che unisce ancora 
i suoi nonni materni alla loro 
terra natia, l’Istria. 

Decidemmo così di condurlo 
invisita al Magazzino 18, cer- 
cando di spiegare prima, con 
la delicatezza e l’attenzione 
con cui la storia possa essere 


raccontata ad un bambino, i 
fatti accaduti ai nonni negli 
anni in cui hanno lasciato le 
loro case e tutto e se ne sono 
andati. 

A discapito di una pronta ri- 
sposta via e-mail da parte 
dell’Irci (Istituto regionale 
per la cultura istriana, ndr) 
che organizzava le visite gui- 
date, ci trovammo, una volta 
sul posto, piuttosto in difficol- 
tà a localizzare l’ingresso, 
mancando qualsiasi indica- 
zione o segnaletica riguardo 
le visite stesse. 

Una volta appreso dove fosse 
il punto di ritrovo, tra Tir in 
manovra e auto incolonnate, 
abbiamo dovuto dedicarci a 
non poca modulistica sia per 
le norme di prevenzione del 
Covid-19 sia per il fatto che si 
transita in zona portuale, il 
che ha complicato notevol- 
mentele cose. 

Giunti finalmente al Magazzi- 
no 18 con un bel ritardo ri- 
spetto i tempi previsti, venia- 
mo introdotti alla nostra visi- 
taalle “masserizie”. 

Ma è qui che restiamo piutto- 
sto basiti per la confusa intro- 
duzione che, colui che si pre- 
senta come il direttore dell’Ir- 
ci, cerca di farci in modo un 
po' caotico e con un incipit al- 
quanto polemico, fuori luogo 
e addirittura colorito da voca- 
boli poco consoni alla presen- 
zadiunbambino, riguardo al- 
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le difficoltà che, come detto, 
avevamo incontrato per rag- 
giungere il luogo dellavisita. 
Passato questo benvenuto, il 
direttore prosegue nella spie- 
gazione sommaria della pro- 
venienza delle masserizie 
che, con grande dedizione, i 
volontari della sua associazio- 
ne sonoriusciti a fare perveni- 
re fino ad oggi dinnanzi ai no- 
stri occhi e del significato del- 
laloro conservazione. 
Citurba però il modo a nostro 
avviso poco empatico con la 
storia che lui medesimo cerca 
stentatamente di raccontare 
e resterà un punto di doman- 
da in noi, attenti e rispettosi 
ospiti di quel luogo, quel cal- 
cio che ad uncerto punto sfer- 
ra ad una cesta in vimini che, 
beh... di certo ne ha già passa- 
te tante ma... Insomma, a di- 
re il vero stavamo per girare i 
tacchi e andarcene, ma sape- 
vo sarebbe stato unerrore. 
Infatti, a questa per fortuna 
breve introduzione, è seguito 
un ben più esplicativo reso- 
conto storico dei fatti a opera 
di una giovane volontaria 
dell’Irci che è stata adeguata- 
mente concisa ed esaustiva di- 
mostrando, questa volta, la 
giusta dose di empatia essen- 
do anche nipote diesuli. 
Successivamente ci ha arric- 
chiti la preziosa e commoven- 
te testimonianza di chi ha vis- 
suto in prima persona il cam- 
po profughi per anni e ha sa- 
puto, nel suo grande e rispet- 
tabile dolore, trasmetterci un 
po' delle tristi sensazioni ivi 
provate, anche col semplice 
gesto di fare vedere e toccare 
con mano a mio figlio un qua- 
dernodiun bimbodiallora. 
Sarà perlui un significativo ri- 
cordo di quella visita iniziata 
purtroppo in modo così tra- 
ballante. 
Ritengo questo sia un peccato 
per noi, che questa storia or- 
maila conosciamo, ma soprat- 
tutto per chi invece veniva da 
fuori Trieste a scoprire la tra- 
vagliata sorte di queste genti. 
Mi auguro davvero che le mas- 
serizie trovino più agevole 
collocazione al Magazzino 
26 che intendono adibire a 
museo, ma vorrei sottolinea- 
re che, come gli esuli che le 
hanno abbandonate ben san- 
no, a mio parere poco conta il 
luogo. 
Ha invece molto più significa- 
toil modo in cui questi delica- 
ti passaggi storici ci vengono 
raccontati e magari con quel- 
lo che, a mio avviso, dovreb- 
be essere l’unico fine ultimo: 
ilfarememoria. 
Quello che ho cercato di fare 
con mio figlio quel giorno 
ma, devo dire, non è stata co- 
sasemplice. 

Deborah Sincovich 


ASSOCIAZIONE DONNE ELETTRICI 


L’Ande discute sui temi per il rilancio di Trieste e l’inclusione dei giovani nel suo sviluppo 


Si è svolto in modalità tele- 
matica, sulla piattaforma 
Zoom, l'appuntamento “An- 
de incontra la condirettrice 
de Il Piccolo Roberta Giani 
eil mondo dell’associazioni- 
smo Nazionale” promosso 
dall’Associazione —Ande 
Trieste. 

Grande era l'attesa di que- 
sto incontro con una condi- 
rettrice triestina che ha ap- 
pena assunto il prestigioso 
incarico allo storico quoti- 
diano. 

Per questa occasione so- 
no convenute, in collega- 
mento Zoom guidato da Ga- 
ia Furlan socia onoraria 


dell’Ande (Associazione na- 
zionale Donne elettrici), la 
presidente del sodalizio Et- 
ta Carignani, la vice presi- 
dente Carla Mocavero, le so- 
cie del direttivo e molte 
dell’Associazione stessa. 
Presenti anche la presi- 
dente nazionale dell’Ande 
Marina Lilli Venturini, la vi- 
ce Benedetta Castelli, la pre- 
sidente Ande Catanzaro 
Marisa Fagà, quella di Bre- 
scia Fausta Luscia, Roberta 
Negri di Ande Torino, la pre- 
sidente Aidda delegazione 
Fvg Lilli Samer, la professo- 
ressa Cristina Benussi, la di- 
rettrice del Museo Revoltel- 


la Laura Carlini Fanfogna e 
la direttrice del Museo di 
Miramare Andreina Contes- 
sa. 

Sonostate dibattute le va- 
rie tematiche su cuilo stori- 
co giornale intende raffor- 
zare l’attenzione come il 
Porto, il mondo della scien- 
za che deve essere sempre 
più vicino almondo dell’im- 
presa e a quello dei giovani, 
l’attenzione alla cultura e 
all'istruzione. Si è dibattu- 
to, data anche la presenza 
del segretario generale 
dell’Iniziativa centro euro- 
pea Roberto Antonione, sul 
desiderio di fare di Trieste 


un osservatorio attivo e vi- 
vo del mondo dei giovani 
nei Balcani. 

Tra gli ospiti anche l’avvo- 
cato Emilio Terpin e il presi- 
dente dell'Ordine dei gior- 
nalisti Fvg Cristiano Dega- 
no, il quale è anche interve- 
nuto augurando buon lavo- 
ro alla condirettrice Giani. 

La presidente nazionale 
Ande Marina Lilli Venturini 
ha colto l’occasione per an- 
nunciare il webinar nazio- 
nale del 26 febbraio, sul te- 
ma “Nuovo Parlamento: ri- 
duzione dei parlamentari — 
Nuove Circoscrizioni —Nuo- 
va Legge elettorale”. — 
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Lo screenshot della riunione telematica dell'Ande 
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GLIAUGURI DI OGGI Inumeri "muti" 
ALBUM suonano come liberi 
LI ° LI LI LI LI 
Ricordato l’anniversario della morte di Curiel Gentile direttore, 


Pz 

ROBERTO 

Auguri per il 60 
"'noncompleanno":mamma, 
Ilaria, Gabry, Marina, Giorgia e 
Fabio 


SONJA 

Tanti auguri per il 75° 
compleanno da Bruno, 
Stefano, Roberta, Fabiana, 
Elisa, Gabriele e Giovanni 


LUCIANO 

Uno sguardo ai tuoi favolosi 
primi 80. Con amore Carolina, 
Caterina, Carmen e Maurizio 


ALBINO — ZORAN 
Auguri peri tuoi 80 anni da 
tutta la tua famiglia! 


leri mattina, sulla sommità del Parco della Rimembranza sul Colle di San Giusto, all'altezza 
della fontana/obelisco di Montuzza - ironia della sorte edificata in occasione dell'arrivo, nel 
1938, di Mussolini in città - con una breve cerimonia, è stato ricordato il 7&esimo anniversa- 


rio della morte di Eugenio Curiel, patriota, partigiano e fisico. 


Medaglia d'oro al valor militare alla memoria, era nato a Trieste l'11 dicembre 1912 ed era 
stato ucciso a Milano il 24 febbraio 1945. Lo scorso anno la ricorrenza non si poté celebrare 
perché proprio il24 febbraio cominciò ufficialmente la pandemia in Italia. 

Nell'occasione il vice sindaco di Trieste Paolo Polidori ha presenziato la deposizione di una 


corona d'alloro (nella foto di Bruni) alcippo che ricorda Curiel. 


il giorno 19 febbraio scorso 
un lettore ha esposto la sua 
protesta per un prolungato 
guasto telefonico. 
Il 23 febbraio la Tim ha ri- 
sposto che la situazione è 
complessa e che sarà neces- 
sario un complesso lavoro 
di sostituzione di un cavo 
importante, con scavi stra- 
dali. 
Io sono pure in una situazio- 
ne del genere. Disturbi grac- 
chianti sulla linea da un me- 
se: segnalato il problema, è 
venuto un tecnico Tim che 
ha concluso che il guasto 
era sulla linea e non in casa, 
e adesso da una settimana il 
telefono è completamente 
muto. 
Parlando con dei conoscen- 
ti, pure questi mi hanno det- 
to di continui disturbi grac- 
chianti da un mese. Sa- 
ràuna coincidenza, ma so- 
no numeri che cominciano 
con il numero 43. L'utente 
della lamentela del giorno 
19 febbraio nonindicava un 
numero telefonico, ma a 
questo punto si può ritene- 
re che il guasto riguarda tut- 
ti i numeri che cominciano 
con il 43. Non resta che spe- 
rare che sia così e che la si- 
tuazione si risolva presto. 
Da notare un fatto negati- 
vo: se si telefona al numero 
muto questo risulta libero, 
come se nessuno rispondes- 
se, nonvièla minima indica- 
zione che è in corso un gua- 
sto. 

Paolo Petronio 


ORTIE GIARDINI 


AIABFVG* 


CREME, PRIMI E CONTORNI DAL SAPORE DELICATO CONTL CARDO 


coloro che continua- 
no, anche in questo 
difficile periodo di 
passaggio fra inver- 
noe primavera, a volersi nutri- 
re di ortaggi che rispettano la 
stagione, ormai stanchi delle 
salutari crucifere, declinate in 
tutte le loro forme e varietà, e 
dei radicchi, bellissimi per co- 
lori, sapori, croccantezza e re- 
sistenza al freddo ma pur sem- 
pre radicchi, consigliamo la co- 
noscenza e l'assaggio degli ul- 
timicardi. 
Appartenente alla famiglia 
delle crucifere, il cardo è una 
pianta molto vigorosa, paren- 


te del carciofo a cui lo accomu- 
na il delicato sapore che però, 
nelcardo, tende all’amarogno- 
lo. E pianta perenne ma nell’or- 
to la sua coltivazione è annua- 
le: semina o meglio trapianto 
a primavera e raccolta della 
pianta intera per il consumo 
durante l'inverno. La prepara- 
zione del terreno deve essere 
come sempre accurata, il car- 
do rifugge terreni troppo pe- 
santi o dove si possano verifi- 
care ristagni idrici; una buona 
fertilità data dall'utilizzo di le- 
tame maturo, stallatico o polli- 
na (tutti ammessi in agricoltu- 
rabiologica) garantirà una ra- 


pida partenza e crescita delle 
piante. Il cardo soffre le rigide 
temperature invernali, sarà be- 
ne quindi dedicargli una zona 
dell’orto o del balcone ben ri- 
parata. 

Durante la stagione estiva 
la pianta sviluppa un abbon- 
dante fogliame e in autunno 
può arrivare facilmente anche 
asuperare l'altezza di 1 metro. 
A questo punto possiamo con- 
servarla a fini ornamentali la- 
sciandola in campo dove a pri- 
mavera ci regalerà numerosi 
capolini di un intenso colore 
viola, visitatissimi dalle api. 
Se vogliamo invece utilizzarla 


x 


come ortaggio è necessario 
“imbianchire” le coste avvol- 
gendo il cespo con paglia, car- 
toni, tessuto non tessuto, ope- 
razione che, nel giro di qual- 
che mese renderà le coste me- 
no fibrose ed amare; la raccol- 
ta può protrarsi fino a fine in- 
verno. 

Questo ortaggio, facile da 
coltivare e spesso “trascurato” 
dagli orticoltori professionisti, 
puòdare grande soddisfazione 
nei piccoli orti famigliari per il 
suo utilizzo nella preparazione 
di creme, primi piatti e contor- 
nidalsapore delicato. 

*Ass. perl’agricoltura biologica 


SCUOLA E VIRUS 


monitor o al cellulare. È ve- 
ro che l’istruzione è un be- 
ne primario e solo con le le- 
zioni in presenza si può far 
si che questo bene sia rispet- 
tato. Purtroppo ancora 0g- 
gi c'è chi si oppone alla ria- 
pertura completa, rinvian- 
do il rientro dei ragazzi, 
mantenendoli ancora i ra- 
gazzi nell’isolamento e nel- 
la solitudine delle loro abi- 
tazioni con gli effetti deva- 
stanti che ne conseguiran- 
no. Ritengo che conla perdi- 
ta di tante ore di scuola in 
presenza il bagaglio cultu- 
rale dei giovani purtroppo 
ne risentirà, così come la lo- 
ro formazione. 

Piero Robba 


Carodirettore, 

l'istruzione è un bene pri- 
mario che consente ai giova- 
ni di formarsi, crescere e di- 
ventare adulti. Purtroppo 
ancora oggi causa la pande- 
mia di Covid-19 la riapertu- 
ra delle scuole superiori 
non è completa. In questa 
maniera si causa nei ragaz- 
zi un danno grandioso. La 
scuola nonè la Dad ma è col- 
laborazione, cultura, amici- 
zia, rispetto e crescita delle 
persone che la frequenta- 
no.I giovani sono in una fa- 
se delicata e dovrebbero es- 
sere più tutelati invece cau- 
sala Dad purtroppo si trasci- 
nano “dalla camera al diva- 
no”, sempre attaccati a un 
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Due secoli fa, il 5 maggio del 1821, moriva l'imperatore francese protagonista della prima fase della storia contemporanea europea 


Napoleone e i Bonaparte, una saga a Trieste 
con la piccola corte fra San Vito e Villa Necker 


Pierluigi Sabatti 


lrione di San Vito può es- 

sere considerato il quar- 

tiere napoleonico di 

Trieste. Lo segnalano le 
vie dedicate a personaggi 
della famiglia corsa. A co- 
minciare da via Napoleone 
Bonaparte, che nonè il capo- 
stipite, ma suo nipote, Napo- 
leone Giuseppe Carlo Pao- 
lo, detto “Plon Plon”, figlio 
del fratello Girolamo, che 
nasce a Trieste il 9 settem- 
bre 1822 e che avrà un ruolo 
rilevante nell’unificazione 
italiana. Poi ci sono appun- 
to Girolamo principe di 
Montfort, Carolina Murat, 
regina di Napoli, ed Elisa Ba- 
ciocchi che qui morirà a soli 
43 anni. 

Ma liquidiamo subito il 
più importante della fami- 
glia, Napoleone, del quale il 
5 maggio ricorre il bicente- 
nario della morte, e che a 
Trieste rimane un solo gior- 
no. Arriva alle sei e mezza di 
mattina del 29 aprile 1797 
ovviamente su un bianco de- 
striero, stando alle “Croni- 
che” dell’abate Giuseppe 
Mainati testimone dell’even- 
to. Il comandante in capo 
dell’Armée d’Italie, “prece- 
duto e scortato da 40 Usseri, 
smonta da cavallo e prende 
alloggio nel palazzo del con- 
te Pompeo Brigido”, ancora 
esistente in via pozzo del 
Mare subito dietro l'odierna 
piazza dell'Unità d’Italia. 

Il futuro Empereur arriva 
a Trieste solleticato da un 
gossip riguardante il molo 
San Carlo, che va subito a ve- 
dere, chiedendo se sia il mo- 
lo del quale “ogni pietra era 
costata a Maria Teresa uno 
zecchino”, moneta di gran 
valore a quel tempo. Poiché 
in tutta Europa era corsa vo- 
ce che, durante la sua costru- 
zione, le pietre utilizzate, 
dopo essere state scaricate, 
venivano asportate di notte 
e riportate il giorno successi- 
vo come nuove forniture, 
riuscendo così a far pagare 
due volte ogni carico e facen- 
do crescere enormemente il 
costo finale dell’opera. 

Inrealtà ciò che interessa- 
va maggiormente al condot- 
tiero era vedere la realtà di 
uno dei porti più dinamici 
dell'impero, per preparare 
la sua strategia di conquista 
dei territori austriaci, che 
avrebbe realizzato qualche 
anno dopo. 

Dopodilui, primi adarri- 
vare a Trieste sono Girola- 
mo ed Elisa, incinta del se- 


condo figlio. È agosto 1814, 
i due fratelli sono in fuga do- 
po la caduta di Napoleone 
reduce dalla disfatta di Rus- 
sia. Elisa vorrebbe andare a 
Vienna per salvare il salvabi- 
le dei suoi possedimenti, il 
granducato di Toscana e il 
principato di Lucca e Piom- 
bino, ma sulla strada le pren- 
donole doglie e partorisce il 
secondo figlio, Federico Na- 
poleone a Villa Manin di Pas- 
sariano. Tornano a Trieste 
dove Girolamo, ormai ex re 
di Westfaglia, la convince a 
fermarsi. Lei, pur provata 
dalla maternità, assiste la co- 
gnata Caterina del Wiirtt- 
emberg, che è al suo primo 
parto. 

Vivono nel barocco Palaz- 
zo Romano, che, secondo il 
sito “Destini Imperiali” si eri- 
geva dove oggi c’è il numero 
19 di via Diaz. Palazzo dal 
quale, otto mesi dopo, con 
uno stratagemma Girolamo 
fugge travestito da marina- 
io, la notte del 24 marzo 
1815 uscendo da un porton- 
cino secondario. In rada li 
aspetta una nave della flotta 


can # 


Qui sopra, Napoleone Bonaparte. In alto a sinistra Napoleone Giuseppe Carlo Bonaparte, detto Plon Plon, nato a Trieste il 9 settembre 1822. Sotto, Villa Necker 


Al condottiero 
avevano 

detto che il Molo 
San Carlo era nato 
su una truffa 


Il futuro Empereur 
passa un solo giorno 
in città ma basterà 
perlasciare un segno 
profondo 


Qui nasce “Plon Plon” 
figlio del fratello 

e ci abitano il principe 
di Monfort 

e Carolina Murat 
regina di Napoli 


napoletana. Girolamo rag- 
giunge il fratello e lo soster- 
rà durante i cento giorni che 
si chiudono con Waterloo 
(18 giugno 1815) e l'esilio 
definitivo nella sperduta iso- 
ladi Sant'Elena, dove l’impe- 
ratore si spegnerà il 5 mag- 
gio 1821. 

Elisa viene sospettata di 
aver favorito il fratello Giro- 
lamo, ed esiliata a Brno, in 
Moravia, col marito Felice 
Baciocchi, uomo tranquillo 
tenuto al guinzaglio dalla 
volitiva consorte, che tene- 
va testa pure all’onnipoten- 
te fratello. Lei protesta col 
solito vigore: «Cosa ho mai 
fatto per essere trattata co- 
me uncriminale di Stato?». 

Dopo Waterloo, Metterni- 
ch le consente di stabilirsi a 
Trieste, a condizione di ri- 
nunciare ai suoi titoli e alle 
sue pretese dinastiche. Lei 
tornaesicomprala bella vil- 
la Necker, nell’attuale via 
dell’Università. 

Tiene una piccola corte 
frequentata da esiliati fran- 
cesi come il sulfureo ex mini- 
stro di polizia di Napoleone, 
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Joseph Fouché, che abita po- 
co lontano in quello che 0g- 
gi è il Palazzo Vescovile, in 
via di Cavana 16. 

Elisa acquista inoltre la va- 
sta tenuta a Villa Vicentina, 
per stare lontana dai poli- 
ziotti austriaci che la marca- 
no stretta a Trieste. E pro- 
prio lì si sente male. Muore 
il 7 agosto 1820, quattro me- 
si prima di Fouché e un an- 
no prima di suo fratello Na- 
poleone, secondo alcuni per 
febbri malariche, secondo 
altri, più verosimilmente, 
per un cancro al fegato, pun- 
to debole della famiglia. Vie- 
ne sepolta nella cappella del- 
laresidenza triestina, poi sa- 
rà tumulata in San Petronio 
aBologna. 

E torniamo a Girolamo, 
che rientra a Trieste dopo i 
cento giorni e va a vivere a 
Villa Necker, dove la moglie 
devota e fedele partorirà il 
citato “Plon Plon” che dà il 
nome napoleonico alla via 
che costeggia il parco della 
villa sullato destro guardan- 
do la facciata. Girolamo de- 
ve lasciare Trieste l’anno 


successivo e ripara a Roma. 
Poitornerà a Parigi dove riu- 
scirà a fare una brillante car- 
riera grazie al nipote Napo- 
leone III. 

Morirà nel 1850 Mare- 
sciallo di Francia, dopo esse- 
re stato re di Westfaglia e 
principe di Montfort, di cui 
la via che congiunge via Na- 
poleone Bonaparte a viale 
della Terza Armata. Infine, 
approda a Trieste anche l'al- 
tra sorella di Napoleone, Ca- 
rolina, sposa del re di Napo- 
li, Gioacchino Murat, dopo 
la fucilazione del marito. 
Compera nel 1825 e abbelli- 
sce la villa neoclassica di 
Campo Marzio, dove tiene 
una piccola corte, che fre- 
quenta il teatro all'aperto 
realizzato in giardino. Lasce- 
rà Trieste per Firenze, dove 
morirà nel 1839. 

L’edificio noto come Villa 
Murat, viene purtroppo de- 
molito a cavallo dei secoli 
XIX e XX per far spazio a uno 
stabilimento industriale e 
oggi è ricordato solo dall'o- 
monimavia. — 
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CULTURE 31 


PERSONAGGI 


Zingaretti direttore di un carcere 
gira a Trieste la nuova serie Sky 


Tra giugno e luglio in città "Il re", uno dei primi prison-drama in Italia. Le riprese 
in Borgo Teresiano, a Ponziana e in Porto Vecchio, regia di Giuseppe Gagliardi 


Elisa Grando 


Dopo aver salutato il Com- 
missario Montalbano, con 
l’ultima puntata “Il metodo 
Catalanotti” che andrà in on- 
dasuRai Unol’8 marzo, Luca 
Zingaretti potrebbe reinven- 
tarsi a Trieste. Sarà girata in- 
fatti anche nel capoluogo giu- 
liano “Il re”, la nuova serie 
Sky Original in otto episodi 
che farà cambiare completa- 
mente volto televisivo all’at- 
tore dopo vent’anni nei pan- 
ni del commissario nato dal- 
la penna di Andrea Camille- 
ri. Nelprison-drama, uno dei 
primi nel panorama televisi- 
vo italiano, “Il re” Zingaretti 
interpreterà infatti Bruno Te- 
stori, il direttore di un carce- 
re di frontiera, uomo dall’in- 
dole dura e contorta, comple- 
tamente diversa da quella di 
Montalbano. 

La serie riunisce il regista 
Giuseppe Gagliardi con la 
produzione di Lorenzo Mieli 
e The Apartment, insieme a 
Wildside, dopo la trilogia 


Luca Zingaretti protagonista de "Il re". Si gira a Roma, Torino e Trieste 


“1992”, “1993” e “1994”, in 
onda sempre su Sky. 

Le riprese di “Il re” inizie- 
ranno a breve traRoma e To- 
rino e approderanno a Trie- 
ste tra giugno e luglio, perun 
totale di due settimane. «I pri- 
mi sopralluoghi con la produ- 
zione, nel febbraio dello scor- 
so anno, sono stati gli ultimi 
ancora Covid free», racconta 
Guido Cassano della Friuli 


Il personaggio Bruno 
Testori mette in pratica 
una sua personale 

idea di giustizia 


Venezia Giulia Film Commis- 
sion. «Sia la storia che i perso- 
naggi avevano bisogno di lo- 
cation precise. In alcune di 
quelle individuate, come il 
Borgo Teresiano, Trieste è 
molto riconoscibile, ma c’è 
anche una parte di periferia 
che sarà ambientata nel rio- 
ne e nelle case popolari di 


Ponziana». 

L'elemento fondamentale, 
per il regista, era il rapporto 
dei luoghi con l’acqua, «quin- 
ditutte le location hanno infi- 
late in cui si vede il mare», 
specifica Cassano. Alcune ri- 
prese verranno effettuate an- 
chein Porto Vecchio. 

Per Luca Zingaretti, al suo 
debutto su Sky, si tratta diun 
radicale cambio d’immagina- 
rio: nelsuo carcere di San Mi- 
chele, Bruno Testori mette in 
pratica una personale idea di 
giustizia, fuori dalla legge 
dei tribunali e dei codici di 
procedura penale. Insom- 
ma, fra le mura del peniten- 
ziario è un sovrano assoluto 
con molti lati oscuri: lo stes- 
so Zingaretti l’ha definito un 
personaggio cupo, maesto- 
so, controverso. 

Una vera sfida per l’attore, 
dopo averincarnato pertanti 
anni un personaggio intera- 
mente positivo come Montal- 
bano. La sceneggiatura, fir- 
mata da Stefano Bises, Pep- 
pe Fiore, Bernardo Pellegrini 
e Davide Serino, racconta il 
regno carcerario di Testori, 
nel quale bene e male dipen- 
donodalsuo giudizio. Spieta- 
to con chi lo merita, miseri- 
cordioso con altri, il direttore 
segue una morale privata 
che dovrà mettere in discus- 
sione quando ilsuo mondori- 
schia di crollare, minacciato 
da un pericolo imminente. 

Il futuro di Montalbano, in- 
vece, è ancora incerto. Dopo 
la scomparsa non solo di Ca- 
milleri, ma anche del regista 
Alberto Sironi e dello sceno- 
grafo Luciano Ricceri, “il me- 
todo Catalanotti” potrebbe 


essere l’ultimo inedito, an- 
che se il produttore Carlo De- 
gli Esposti non ha ancora 
messo ufficialmente la paro- 
la “fine” a una delle fiction ita- 
liane più amate di sempre, 
con oltre un miliardo di spet- 
tatori, e preferisce rimanda- 
rela decisione definitiva a do- 
po la fine della pandemia. 
Chissà che anche il Camilleri 
postumo, “Riccardino”, pos- 
sa arrivare sul piccolo scher- 
mo.— 
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TRA MAGGIO E GIUGNO 


Rai Play Sound 
nuova piattaforma 
per ascolti originali 


Podcast, ascolto on de- 
mand, live radio. Constorie, 
musica, informazione, ma 
anche tutta la ricchezza de- 
gli archivi. In qualunque mo- 
mento, dove vogliamo. Do- 
po il successo di RaiPlay, na- 
sce RaiPlay Sound, la nuova 
piattaforma multidevice 
Rai dedicata all'audio origi- 
nale, che sostituisce Rai 
Play Radio con nuovi conte- 
nuti. Un nuovo debutto per 
la Rai nell'era dei podcast, 
perla quale si attendono ta- 
lentcomeFiorello, Renzo Ar- 
bore e le tante voci di Radio- 
Rai. Al debutto tra fine mag- 
gio-inizio giugno la piatta- 
forma offrirà contenuti ori- 
ginali audio in streaming e 
offline, live streaming e 
ascolto on demand dei cana- 
li Radio Rai, accessibile in 
mobilità, acasaoinauto. 


CINEMA 


Anche Alessio Boni 
nella giuria del festival 


Cortinametraggio 


CORTINA D'AMPEZZO 


Cortinametraggio, il Festival 
diretto da Maddalena Mayne- 
ri, annuncia le cinque opere 
che concorreranno alla terza 
edizione di Corti in Sala, il pre- 
mio in partnership con Vision 
Distribution. Trai giurati vi sa- 
rà anche Alessio Boni, chiama- 
to a decretare il Miglior Corto 
inSalaaccantoall'attore e regi- 
sta Lillo Petrolo, Laura Mira- 
bella direttore Marketing di Vi- 
sion, Davide Novelli direttore 
della Distribuzione di Vision e 


Alessio Boni 


Margherita Amedei senior di- 
rector di Sky Cinema. La 16.a 
edizione del Festival si svolge- 
rà dal 22 al 28 marzo in forma 
ibrida, coni corti e i registi del 
concorso in streaming su my- 
movies.it e gli incontri con gli 
autori su canaleeuropa.tv. I 
giurati e gli ospiti saranno, in- 
vece, in presenza, nel rispetto 
delle normative anti Covid. Il 
Miglior Corto in Sala sarà mes- 
so in testa a uno dei film di Vi- 
sion Distribution nel corso 
dell'anno successivo. I finalisti 
sono «Casa di famiglia» di Giu- 
lia Mello Ceresa e Francesca 
Sofia; «Dormo poco e sogno 
molto» degli Espafia Circo 
Este perlaregia di Paolo Santa- 
maria; «Sola in discesa» di 
Claudia Di Lascia e Michele 
Bizzi; «The Library» di Geraldi- 
ne Ottier; «The Morse Code» 
di Daniele Blando, anche inter- 
prete del corto, e Barbara Gra- 
velli.— 


MUSICA 


Willie Peyote va a Sanremo 
e canta (unico) il lockdown 


ROMA 


«Non avrebbe avuto senso un 
festival solo incentrato sulla 
musica, dimenticando quello 
che da ormai un anno c'è fuori. 
Per me sarebbe stato più ingiu- 
sto fare finta di niente». Willie 
Peyote è l'unico cantante in ga- 
ra al festival di Sanremo, con il 
brano Mai dire mai (la locu- 
ra), a portare sul palco la pan- 
demia, i teatri chiusi, insieme 
a una critica per niente velata 
alle major, alla ricerca spasmo- 


Ma 


Willie Peyote 


dica dei like, all'approccio alla 
musica e alla cultura in genera- 
le. «Non posso prescindere dal- 
la realtà che mi circonda, par- 
to dal fuori, mai dal dentro - 
racconta l'artista, tra i preferiti 
dei bookmaker -. Ho amici e 
colleghi che sono andati a lavo- 
rare al supermercato, quando 
è dimostrato che i teatri sono 
più sicuri dei ristoranti. C'è tan- 
ta confusione ed è un peccato 
che il festival non sia stato uti- 
lizzato come una vera prova 
per una ripartenza». Il rapper 
dice di non aver mai bussato al- 
la porta del festival «anzi, è sta- 
toilfestivala cercare mein pas- 
sato negli ultimi tre anni. Que- 
st'tanno ho accettato proprio 
perché è questo anno qui, per 
quello che c'è fuori, perché è 
l'unico palco che suona. Altri- 
menti sarei statointour». — 


MUSICA 


“Bullet”, debutto dei Dalyrium Bay 
«Vogliamo sudare sul palco» 


Elisa Russo 


«Il delirio è lo stato che denun- 
cia la perdita del controllo ra- 
zionale in seguito all'intensifi- 
carsi della passione, ed è ciò 
che sta alla base del nostro no- 
meedella nostra band, un de- 
lirio musicale». 

Sono giovani, energici e 
pieni di idee, i Dalyrium Bay, 
formati nel 2017 a Udine. Il 
nome è una storpiatura 
dall'inglese "delirium": «La 
prima volta l'abbiamo scritto 
male e l'abbiamo mantenuto, 
per celebrare la nostra igno- 
ranza», scherza il gruppo, in 
fondo l'ironia non manca nel- 
la loro ricetta che li ha portati 
anche a suonare in apertura 
dell'ormai lanciatissimo Rug- 
gero de Timidi. Giacomo Bia- 
sutti alla batteria, Giovanni 
Sabot alla chitarra, Giovanni 
Leone alla voce, Julian Galin- 
do alla seconda chitarra, Mat- 
tia Zampa al basso e Gabriel 
Pino alla tromba si sono con- 
centrati sullavoro in studio vi- 
sto lo stop dei live ed è nato il 
loro album di debutto "Bul- 
let": «Racchiude cinque pezzi 
-raccontano - legati da un uni- 
co tema: iltragicomico, la na- 
tura satirica e cruda del mon- 
do raccontata attraverso po- 
che parole taglienti e tante so- 
norità sperimentali. Oltre 
all'inglese c'è un unico testo 
initaliano, in cui compare an- 
che una meravigliosa voce 
femminile, quella di Adriana 
Bardi». 


IDalyrium Bay debuttano con l'album Bullet" 


I Dalyrium Bay pescano da 
tutti gli stili classici, etnici e 
folkloristici (come samba, 
swing, mazurka), i ritmi più 
intensi e movimentati che ten- 
dono a mescolare con sonori- 
tà rock e surf nel tentativo di 
«costruire un genere nuovo, 
energico e intenso che porti 
tutti, mapropriotutti, a balla- 
re».Iconcerti mancano come 
l'aria: «Siamo una band da li- 
ve (e non è una cosa sconta- 
ta), amiamo lo spettacolo dal 
vivo, essere lì sul palco, suda- 
re, cantare e ballare insieme a 
chi è lì sotto ad ascoltarci, è 
qualcosa di nostro che si lega 
anche alla natura del genere 


folkloristico a cui ci ispiria- 
mo». Ma altempostesso è sta- 
to questo periodo particolare 
adarloro la giusta concentra- 
zione per pubblicare "Bullet": 
«Le tracce dell'album sono po- 
che per un motivo. Abbiamo 
lavorato con estrema cura e 
attenzione a ogni pezzo per 
produrre qualcosa di nostro 
che potesse essere di tutti nel- 
la miglior qualità possibile, 
quella che secondo noi meri- 
ta la musica. Ci auguriamo di 
tornare sul palco il prima pos- 
sibile ovviamente. Abbiamo 
bisogno di muoverci e scate- 
narci un po', anche insieme al- 
la nostra fedele fanbase». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 11 
Vedere i colori 
della Musica 


La mostra “Affinché tu possa 
vedere i colori della Musica”, 
ospitata nella sede de La Cap- 
pella Underground (via Ro- 
ma 19, Trieste), propone una 
decina di opere che ritraggo- 
no alcuni grandi nomi della 
musica internazionale, realiz- 
zate dal fotografo Daniele Pe- 
luso. La mostra sarà presenta- 
ta alle 11 in streaming sui ca- 
nali Fb e YouTube Zeropixel- 
festival. 


Alle 17 
La visibilità muta 
dell'oggetto di Scabar 


“La visibilità muta dell’ogget- 
to”, ospitata nello Spazio d’ar- 


te Trart (viale XX settembre 
33, Trieste) è invece unomag- 
gio di ZeroPixel Festival al 
grande maestrodella fotogra- 
fia Sergio Scabar, scomparso 
un anno fa. L'esposizione sa- 
rà presentata oggi alle 17 in 
streaming sui canali FB e You- 
Tube Zeropixelfestival. 


Alle 18 
Il senso di colpa 
nei romanzi gialli 


Nell’ambito degli incontri del 
Vicariato del laicato e la cultu- 
ra della diocesi di Trieste, 0g- 
gi alle 18 al centro pastorale 
Paolo VIinvia Tigor 24/1,Um- 
berto Bosazzi parlerà su “Sen- 
so della colpa e della pena nei 
romanzi gialli”. L’incontro 
verrà trasmesso in diretta sul 
canale YouTube della parroc- 


chia Nostra Signora di Sion. 


Alle 18 
Sos Cervello 
con Marco Bertali 


Oggi, alle 18 in collegamento 
on line ( https://meet.goo- 
gle.com/mnk-pzrx-qcy) l'in- 
contro mensile di "Sos-Cervel- 
lo. Campagna sociale di psico- 
farmaco-vigilanza”. Conduce 
lo psichiatra Marco Bertali. 


Alle 18 
Tempo di scuola 
nell'epoca del Covid 


Oggidalle 18 alle 19.45 si ter- 
ràilseminario/webinar"Tem- 
po della Scuola - Tempo del 
Covid-19: benessere e felicità 
arischio negli under 16 e 18”. 
Relatori Annamaria Rondini 


eArwen Emy Sfregola. 


Alle 18 
Greening Therapy 
con Elena Giardina 


Oggi, alle 18, nuovo appunta- 
mento in diretta su Radioatti- 
vità, Facebook e YouTube di 
"Greening Therapy: tra benes- 
sere e natura". Ospite Elena 
Giardina del progetto Bike 
Therapy (tra Messina e Tori- 
no). In diretta streaming su 
Radioattività Trieste. 


Alle 18 

Imparare lo sloveno 

da piccoli 

“Imparare lo sloveno... dalla 
prima infanzia all’adolescen- 
za. Consigli peri genitori” è il 
titolo della conferenza che si 


terrà oggi alle18 sulla piatta- 
forma zoom. Interverranno 
le relatrici Matejka Grgiò, lin- 
guista e traduttrice, e Susan- 
na Pertot, psicologa e psicote- 
rapeuta. Modera Daniele Fur- 
lan. L'incontro si svolgerà in 
linguaitaliana. 


Alle 18.30 
Il Rotary club Trieste 
discute di medicinali 


Si svolge oggi alle 18.30 sulla 
piattaforma zoomla convivia- 
le del Rotary Club Trieste. In- 
terverrà Guido Rasi, già Diret- 
tore esecutivo dell’Ema. 


Domani 
Il mestiere di storico 
nei regimi comunisti 


L'IrsrecFvgelarivista Diacro- 
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nie organizzano alle 17, sulla 
piattaforma zoom, la presen- 
tazione del volume di Stefano 
Santoro e Francesco Zavatti 
“Clio nei socialismi reali. Il 
mestiere di storico nei regimi 
comunisti dell'Europa orien- 
tale”. 


Domani 
Video performance 
delgruppo Leda 


Alla galleria d’arte Trieste 
contemporanea, si svolgerà 
una video performance che 
verrà trasmessa in streaming, 
alle 19.00 sui canali Fb e sito 
della galleria. Verranno pre- 
sentati 4 video del progetto 
Connectimprovisation 2020 
sviluppatosi per idea di Leda, 
gruppo di sviluppo di progetti 
artistici e coreografici. 


GASTRONOMIA 


Im arrivo “Cibo” 
per vivere bene 
Dalla mitica jota 
al tajùt da bere 


Domani un nuovo inserto mensile del Piccolo 
sulla cultura eno-gastronomica della regione 


Maurizio Cattaruzza 


Nonce la siamo certo spassata 
durante il lockdown primave- 
rile ma abbiamo avuto alme- 
no l'opportunità (e il tempo) 
di scoprirci cuochi provetti. 
Per necessità e per diletto. Ma 
è anche una tendenza, la tele- 
visione sia pubblica che priva- 
ta, infarcita di programmi culi- 
nari, può essere contagiosa. 
Dal collaudato e seguitissi- 
mo Masterchefal divertente “I 
4ristoranti” di Alessandro Bor- 
ghese, proposte imperniate 
sulla gara e sulla competitivi- 
tà ai fornelli. Cosìin molti a ca- 
sacisiamo buttati in questa av- 
ventura, tipo chef per un gior- 
no. Abbiamo detto basta con 
gli sbrigativi spaghetti al po- 
modoroe coni classici due pet- 


ti di pollo in padella o con le 
due uova strapazzate. Ci meri- 
tiamo di più. «Vogliamo man- 
giare come al ristorante o in 
trattoria». Ce la possiamo fa- 
re, abbiamo pensato. Con tut- 
ti i locali chiusi, potendo affi- 
darci all’esterno solo al cibo 
per asporto, abbiamo comin- 
ciato a viziarci e a passare più 
tempo in cucina mettendoci 
cura e passione, evitando di 
maltrattare e di far urlare quel 
rombo appena acquistato in 
pescheria. Abbiamo messo 
molto impegno non solo nella 
preparazione dei pasti, è stata 
accurata anche la scelta della 
materie prime. Si è sviluppata 
presto una nuova sensibilità 
per tutto quello che mettiamo 
in pentola. È cominciata così 
una affannosa ma produttiva 


sii 


AmiScabar sarà protagonista nel primo numero di "Cibo" 
con un'intervista ai fornelli con lo scrittore Veit Heinichen 


Intervista ai fornelli 
con Ami Scabar 

e lo scrittore di gialli 
Veit Heinichen 


ricerca di prodotti freschi e ge- 
nuini, specie per quanto ri- 
guarda la frutta e la verdura, i 
latticini ma anche il pesce, la 
carne sul vino, sposando la 
vecchia filosofia dal produtto- 
realconsumatore. Cisiamori- 
volti direttamente a agrituri- 
smi, aziende agricole, caseifi- 
ciperaccorciare la filiera. Cer- 
to un percorso molto più lun- 
go e laborioso; è molto più 
semplice entrare in un super- 
market e riempire il carrello 
senza fare troppo caso alla 
qualità e alla provenienza dei 
prodotti. Ma è tutto un altro 
mangiare, più sano, più garan- 


tito (perla nostra salute) e an- 
che il palato di solito ci guada- 
gna. C'è stata, per farla breve, 
la grande riscoperta, di fatto- 
rie, malghe, agriturismi. Im- 
provvisarsi chef, è diventato 
una sorta di gioco. Quel bran- 
zino al sale o rombo al forno 
con le patate che avevamo 
mangiato solo al ristorante 
ora siamo in grado di “ripro- 
durlo” pari pari o quasi. Con 
l’aiuto talvolta di internet l’im- 
presa è riuscita con la soddisfa- 
zione del cuoco di turno e dei 
suoi commensali. Ma non è fi- 
nita. Perchè non ci facciamo 
anche il pane i biscotti in casa 


in una cornice da Mulino Bian- 
co? Questo vuol dire entrare 
nel “circolo vizioso” delle fari- 
needeilieviti. Al di là dei soliti 
noti vignaioli del triangolo del- 
le bevude carsico (Prepotto - 
Malchina - Samatorza) è stata 
una sorpresa constatare che 
anche poco fuorila città, quasi 
a chilometro zero, ci sono dei 
piccoli produttori di vino di 
nicchia a prezzi più contenuti. 
Migliaia di buone bottiglie so- 
no state scaricate sulla grande 
distribuzione, altrimenti coni 
locali chiusi restavano in canti- 
na. 

In questo nuovoteatrino cu- 
linario s'inserisce la nuova ini- 
ziativa editoriale del Piccolo, 
l'inserto Cibo (Vivere bene in 
Friuli Venezia Giulia), che 
esordirà in edicola domani 
perdiventare un appuntamen- 
to fisso di fine mese. Un inser- 
to gratuito di otto pagine che 
vuole essere molto di più di 
una guida-enogastronomica. 
In questo primo numero parle- 
remo delle verdure e degli or- 
taggi di stagione, della jota 
triestina accanto all’intervista 
a una coppia (Ami Scabar e 
Veit Heinichen) che in cucina 
sail fatto suo. Siamo andati al- 
la ricerca di vecchie malghe di 
montagna, dove puoi imbat- 
terti nella mucca e nella capra 
che ti hanno appena fornito il 
latte e il ricottino.Ma in que- 
sto primo numero hanno tro- 
vato “cittadinanza” pure il pe- 
scee un apprezzabile focus sul- 
le tipiche osterie friulane. La 
storiainuntajùt. — 
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ALLE 14 SUL CANALE YOUTUBE DI SCIENCE+FICTION FESTIVAL 


“Mondofuturo” atterra su Marte 
con l’astrofisico Perri e Pagan 


Mondofuturo atterra su Mar- 
te. Oggi, alle 14 sul canale 
Youtube dilTrieste Science +- 
Fiction Festival, l’astrofisico 
dell'Inaf e divulgatore Luca 
Perri terrà un incontro spazia- 
le all’insegna del Pianeta Ros- 
so: dall’attuale missione Mars 
2020 ai tanti modi in cui Mar- 
te ha popolato l’immaginario 
popolare tra libri e film che 
hanno segnato la storia della 
fantascienza. 

Luca Perri dialoga con Fa- 
bio Pagan e insieme ci porte- 
ranno su Marte a seguire l'im- 


presa della sonda Perseveran- 
ce. Dopo unviaggio di 470 mi- 
lioni di chilometri, il rover del- 
la Nasa ha raggiunto infatti la 
superficie marziana e si prepa- 
raaesplorare il cratere Jezero 
che un tempo si ritiene ospi- 
tasse un lago: è lì che andrà a 
caccia di fossili molecolari, di 
antiche tracce divita. 
“Mondofuturo” continua 
giovedì 4 marzo con Alberto 
“Bebo” Guidetti de Lo Stato 
Sociale e giovedì 11 marzo 
con Margherita Hack in bici- 
cletta tra le stelle e Roberta Ba- 


lestrucci Fancellu (BeccoGial- 
loEdizioni). 

“Mondofuturo 2020” è un 
archivio di 30 incontri tutti di- 
sponibili online Sono oltre 30 
i protagonisti dell’edizione 
2020 di “Mondofuturo”. Dal 
“Contagio” di Paolo Giordano 
a “Contagion” di Steven So- 
derbergh, dalla pandemia di 
coronavirus alla peste di Valle- 
scura, le interviste sono un’oc- 
casione per riflettere sulla di- 
stopia del presente, nella con- 
vinzione che la fiction sia un 
modo per comprendere la 


L'astrofisico Luca Perri 


realtà e la scienza sia la chiave 
per trovare soluzioni. Ci sono 
gli astronauti Luca Parmitano 
e Umberto Guidoni, le scrittri- 
ci Loredana Lipperini e Chia- 
ra Valerio,i Manetti Bros, l'a- 
strofisico Amedeo Balbi, la 
scienziata Barbara Mazzolai, 
le divulgatrici Licia Troisi e Ro- 
berta Villa, il filosofo Telmo 
Pievani e l’indagatore dei mi- 
steri Massimo Polidoro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DIRETTA FB SU AMP MIRAMARE E 06S 
In onda il “Gigante gentile” 
nel decennio degli oceani 


Il decennio degli oceani entra 
finalmente nel vivo. E lo fa con 
la prima delle tante proposte 
che quest'anno vedrà l’Amp 
Miramare lavorare fianco a 
fianco con l'Ogs per fare insie- 
me di Trieste un importante 
centro di promozione della co- 
noscenza, di divulgazione e 
sensibilizzazione sul mare e 
gli oceani. Oggi, alle 17.30, 
parte "Siamo in Onda", un ci- 
clo di webinar e dirette Face- 
booksulle pagine dell’Amp Mi- 
ramare e di Ogs dedicato alma- 
re. Il primo appuntamento sa- 
rà dedicato proprio al "Gigan- 
te gentile" per parlare dell’im- 


portanza della ricerca sul ma- 
realivello locale e globale. Mo- 
derati da Maurizio Spoto, di- 
rettore dell’Amp Miramare, 
ne parleranno Rosalia Santole- 
ri, presidente della Commissio- 
ne Oceanografica Italiane, Fer- 
dinando Boero, docente di 
zoologia all’Università di Na- 
poli, con un intervento sulla di- 
fesa dei mari e degli oceani e 
Cosimo Solidoro, direttore del- 
la Sezione di Oceanografia 
dell’Ogs, il quale si soffermerà 
sulle ricerche oceanografiche 
portate avanti dall’ente scienti- 
fico nel Golfo di Trieste. — 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


BASKET 


Allianz 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Pronti a ripartire. L’Allianz 
Trieste, chiusa l'avventura 
alle Final Eight di Coppa Ita- 
liae dopola sosta per gli im- 
pegni della Nazionale, è 
pronta a rituffarsi nel cam- 
pionato. 

Il calendario in questo ca- 
so riserva ai biancorossi 
una tesina di riparazione: 
sabato sera si va al PalaPen- 
tassuglia, casa di quell’Hap- 
pyCasa Brindisi che al Fo- 
rum aveva eliminato i bian- 
corossi ed è tradizionalmen- 
te indigesto. Trasferta impe- 
gnativa non solo dal punto 
divista tecnico ma anche lo- 
gistico, con un ritorno che 
domenica porterà la squa- 
drain aereo a Linate per poi 
tornare acasainpullman. 

Eugenio Dalmasson, co- 
me si presenta l’Allianz al- 
la ripresa deltorneo? 

Abbiamo visto momenti 
migliori ma è anche vero 
che ne abbiamo attraversa- 
ti di più complessi. Fernan- 
dezha appena ripreso gli al- 
lenamenti dopo essere sta- 
to fermo nei giorni scorsi 
perun problema muscolare 
a una coscia, avvertito du- 
rante un semplice esercizio 
di riscaldamento. Juan è il 
punto interrogativo per la 
partita di Brindisi. Ma ci so- 
noanche notizie positive... 


pronta a ricominciare 
«Ora la fase più difficile» 


Sabato la ripresa del campionato con la trasferta a Brindisi. Coach Dalmasson: 
«Dubbi su Fernandez, rimasto fermo. Dovremo disputare una gara importante» 
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Eugenio Dalmasson durante un time-out 


Adesempio? 

Sta procedendo molto be- 
ne il recupero di Andrejs 
Grazulis, dopo l’artrosco- 
pia. Sta alternando la tera- 
pia con il lavoro atletico, il 
ginocchio sotto osservazio- 
nenonsiè gonfiato, dovreb- 
be riuscire a rispettare la ta- 
bella di marcia più ottimisti- 
ca. 

Si era parlato inizial- 
mente di uno stop di 4-6 


settimane. 

Tempi che dovrebbero ve- 
nir confermati. 

Si può immaginare che 
Grazulis resti ancora ai 
box sabato e contro Cantù 
all’Allianz Dome la dome- 
nica dopo, con qualche 
speranza per la successi- 
va trasferta con Reggio 
Emilia? 

Ancora presto per avere 
un’indicazione. La prossi- 


ma settimana dovremmo 
avere più chiarezza sulla 
probabile data del rientro. 
Non sono previsti nuovi 
controlli. 

Sabato intanto assiste- 
remo al debutto in cam- 
pionato, per questa sta- 
gione, di Hrvoje Peric. Co- 
me procede l’inserimen- 
to? 

Sta lavorando bene, non 
è mai semplice inserirsi in 


un gruppo che si allena in- 
sieme da mesi ma Pero sta 
vivendo questa esperienza 
con grande disponibilità e 
professionalità. 

Avete appena riaccolto 
Davide Alviti, dopo le tre 
belle prove in Nazionale. 

Sicuramente è stato il gio- 
catore messo più sotto pres- 
sione durante la sosta: ha af- 
frontato con gli azzurri due 
viaggi impegnativi, tre par- 
tite in quattro giorni. Ma ha 
il morale alto. E giustamen- 
te. In Nazionale ha trovato 
spazio e si è fatto apprezza- 
re. 

Brindisi. Avversario to- 
stissimo. 

E rispetto alla squadra vi- 
stadue settimane fa alle Fi- 
nal Fight è più forte perchè 
l'inserimento di Bostic, libe- 
rato da Reggio Emilia, per- 
mette di sopperire all’assen- 
za di D'Angelo Harrison. I 
pugliesi sono i migliori a 
rimbalzo, producono tanti 
punti in contropiede e spe- 
riamo naturalmente che a 
queste doti riconosciute 
nonsiaggiunga una giorna- 
taaltiro come quella in Cop- 
paltalia... 

Comesi affronta Brindi- 
si? 

Con la consapevolezza 
che è un avversario impor- 
tante e dobbiamo disputare 
una partita importante. Noi 
al meglio, insomma. Pronti 
aspendere energie e non so- 
lo dalpuntodivista fisico. 

Sabato comincia una 
lungavolata. 

Inizia la fase più difficile 
della stagione, la più com- 
plicata, quella dove biso- 
gna fare la differenza. Par- 
tiamo sapendo che lottia- 
mo per un’impresa, mante- 
nere la nostra attuale posi- 
zione. Intanto però cerchia- 
mo di conquistare prima 
possibile i punti per metter- 
ci al riparo dalle sorprese e 
poi potremo puntare a qual- 
cosa piùin alto. — 


BASKET 


La Servolana 
si allena 
Domani vertice 
sulla C Silver 


Francesco Cardella /TRIESTE 


La formazione della serie C 
della Servolana riprende 
gli allenamenti. Dopo diver- 
se settimane di inattività e 
dal formale ritiro dalle sce- 
ne della Silver, la storica so- 
cietà triestina da ieri è tor- 
nata in palestra, alla scuola 
Biagio Marin. Una decisio- 
ne maturata dopo i tampo- 
ni sottoposti alla prima 
squadra, con la negatività 
di una trentina di compo- 
nenti, tra giocatori, tecnici 
eaccompagnatori. 

Un via agli allenamenti 
tutelato dall'iscrizione del 
club agli imminenti tornei 
di “3 contro 3”, settore a ca- 
rattere nazionale e quindi 
aperto alle sedute colletti- 
ve. Per quanto riguarda il 
campionato la Servolana 
sembra intenzionata a valu- 
tare le prossime mosse del- 
laFip: «Eimportante averri- 
preso gli allenamenti della 
prima squadra - sostiene il 
vicepresidente Roberto Ci- 
riello - a giorni speriamo 
nella riapertura con le gio- 
vanili. Per quanto riguarda 
la stagione agonistica ve- 
diamo se la Fip punterà ve- 
ramente su torneiterritoria- 
li, senza promozioni e retro- 
cessioni. Siamo ancora at- 
tendisti, aspettando le mo- 
dalità per i tamponi prega- 
ra». Una schiarita potrebbe 
maturare già domani sera, 
dopo la riunione in rete in- 
detta dalla Fip Fvg. La C Sil- 
ver non dovrebbe riaprire 
sino ad aprile, da definire 
formula e partecipanti. — 


PALLAVOLO 


Le virtussine non si fermano 
e piegano l'EstVolley 
Cus, resa onorevole in Veneto 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Turno infrasettimanale del 
mercoledì per le due compa- 
gini triestine del volley, con 
le partite del sesto turno dei 
gironi dei tornei cadetti. 

A Portogruaro, per la pou- 
le D1 della B maschile, tra- 
sferta per il Cus Mv Group, 
battuto 3-2, che già aveva 
perso contro la Portomotori 
la gara d'esordio, a Monte 
Cengio. Cambio di figure in 
panchina, con Senad Begic e 
Ale Blasi a dirigere la squa- 
dra, al posto dell'ex Toneguz- 
zo, fresco di dimissioni. Il 
Cus non si lascia sopraffare, 
tiene sul 7-5, poi il Porto scap- 


pa 17-12, e sul 24-18 una ve- 
loce cussina girata a lato, co- 
sta il 25-18. Altro set in favo- 
re dei blacks di casa, che vin- 
cono 25-20, ma nel terzo pe- 
riodo si rivede un pimpante 
Mv Group, che regge sul 16 e 
18 pari, poi sorpassa 19-21 e 
vola 21-24. Della Nave spara 
forte al servizio, ma Agnello 
tiene e Improta colpisce pe- 
santemente per il 22-25. Cus 
che accorcia le distanze e si 
fa forza, partendo a razzo 
0-3 e 3-9. Panchina corta e 
fiato corto per gli atleti di ca- 
sa, mentre i ragazzi di Begic, 
ringalluzziti volano 11-18. 
Sembra finita, ma il team di 
Pilot risale 16-19. Ma l'Mv 


Group ha grande fame, si 
stacca e chiude 18-25, por- 
tando così la gara al quinto e 
conquistando il primo punto 
dell'anno. Si va al cambio di 
campo sull'8-6 Porto, Miche- 
lon ha tempo a muro e firma 
l'8-8. Il Cus dura fino all'11 
pari, il Portomotori vola 
14-11, e Moretti scatenato 
chiude 15-11. Vittoria 3-2 
per i gruaresi, ma onore ad 
unCusmai domo. 

Sorrisi e successo esterno, 
invece, a San Giovanni al Na- 
tisone per la New Virtus Cu- 
tazzo Belletti, che infila la ter- 
za vittoria consecutiva in un 
match da batticuore. Finisce 
2-3 (25-18, 25-17, 24-26, 


Terza vittoria di fila perla Cutazzo Belletti 


24-26, 11-15) per le giallo- 
blù. Parte male la compagine 
di Kalc, che viene dominata 
nei primi parziali, nettamen- 
teappannaggio delle bianco- 
rosse di casa, di tutt'altra pa- 
sta rispetto al turno di soli ot- 


to giorni fa. Nel primo set, 
dal 12 pari, ecco un break sfa- 
vorevole che porta l'EstVol- 
ley al 18-12, e così poi Tava- 
gnutti e compagne gestisco- 
no la dote, mentre nel secon- 
doil servizio friulano si fa par- 


ticolarmente ficcante. Di con- 
trolaCutazzo traballainrice- 
zione, e non regge a dovere 
in difesa. C'è il timore di assi- 
stere ad una debacle e a una 
rapida archiviazione, ma la 
NVreagisce al meglio nel ter- 
zo periodo, lottando con ca- 
parbietà, e riuscendo a trasci- 
nare la gara al quarto, grazie 
ad un sofferto e meritato 
24-26. Un set emozionante e 
combattuto, con l'importan- 
te ingresso di Bernardis, al 
posto della Riccio. La Virtus 
ci prende gusto, si ricorda il 
proprio valore, e trova il co- 
raggio e la forza per vincere 
anche il quarto set, sempre 
con le unghie e sul limite del 
baratro. Altro 24-26, che sa 
di leggenda, di impresa epi- 
ca, Sartori suona la carica, si 
erge a protagonista nel finale 
di frazione, con Atena, e gara 
che si trascina al tie-break. Il 
set decisivo è da cardiopal- 
ma: 4-5, 10-9 Est, poi 11 pa- 
ri. Daquila Cutazzo alza una 
barriera, spazzola tutto in di- 
fesa e sforna un filotto di 4 
punti che chiude la gara. Due 
punti d'oro per le “ragazze 
terribili” di Kalc.— 
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CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 


Atalanta beffata dal Real Madrid 
dopo settanta minuti in dieci 


Ingiusta espulsione di Freuler al 18' e infortunio di Zapata alla mezz'ora 
ma i bergamaschi reggono comunque fino alla rete di Mendy nel finale 


ECC 0) 
(cun 69 


Atalanta (3-4-1-2): Gollini; Toloi, Ro- 
mero, Djimsiti; Maehle (40' st Palomi- 
no), De Roon, Freuler, Gosens; Pessina; 
Muriel (11'st Ilicic, 41' st Malinovskyi), D. 
Zapata (30' pt Pasalic). AI: Gasperini. 


Real Madrid (4-3-3): Courtois; Lucas 
Vazquez, Varane, Nacho, Mendy; Modric, 
Casemiro, Kroos; Asensio (31' st Sergio 
Arribas), Isco (31' st Hugo Duro), Vini- 
cius (12' st Mariano Diaz). AII.: Zidane. 


Rete: nel st 41' Mendy. 

Note: Angoli: 7-1 per il Real Madrid. Re- 
cupero: 3' e 3. Espulso: Freuler al 18' pt 
per fallo da ultimo uomo. Ammoniti: Ca- 
semiro, Mendy e Gosens. 


BERGAMO 


Freuler espulso (18'), Zapata 
infortunato (30) e a pochi mi- 
nuti dal90'la beffa sultiro a gi- 
ro di Mendy, l'uomo che nonti 
aspetti, il terzino che aveva 
causato la cacciata anzitempo 
dello svizzero su una decisio- 
ne cervellotica dell'arbitro 
Stieler. Un rosso che ha rovina- 
tolapartita dei nerazzurri. 
Sorretta dall'entusiasmoari- 
schio assembramenti dei tre- 
mila tifosi che ne scortano il 
pullman allo stadio, l'Atalanta 
parte ad handicap nell'ottavo 
di andata di Champions Lea- 
gue. Prima della cacciata diret- 
ta di Freuler da parte di uno 
Stieler disposto a perdonare le 
scivolate fallose di Nacho (su 
Maehle, al 32") e del crac del co- 
lombiano. Gosens manca subi- 
to (6’) l'appuntamento di testa 


La delusione di un atalantino mentre il Real festeggia 


su cross di Maehle, e annusato 
il rischio Zidane si affida a un 
palleggio prolungato. Gollini 
rischia l'uscita fuori area a 
gamba alta (14') su Vinicius. 
La punizione di Isco susse- 
guente al caso da moviola (To- 
loi in recupero e Romero die- 
tro: Freuler non era ultimo uo- 
mo) viene ribattuta da Pessi- 
na, con Vazquez a mancare lo 
specchio di sinistro. Gasperini 
vara il 3-4-1-1 con Muriel tre- 
quartista, ma senza sbocchi in 
ripartenza. E quasi solo Real, 


com'è ovvio. Modric si sposta a 
sinistra e centra per Isco (35'), 
chiuso in angolo come Vincius 
da Toloi (39'), mezza chance 
che precede la girata a lato dai 
venti metri di Muriel suggerita 
da Djimsiti. Il vero pericolo del 
primo tempo è la svettata di Ca- 
semiro al primo di 3 minuti di 
recupero, dettata dal piazzato 
di Kross da sinistra, con Gollini 
superlativo. Nella ripresa la ca- 
rambola su Maehle impedisce 
l'1-0 a Modric (3'), inseritosi 
con l'esterno su appoggio di 


è 
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Asensio, ma il capolavoro è di 
Gosens (9') che contrasta il ti- 
ro di Vinicius davanti all'area 
piccola. E il momento di Ilicic 
(11”, terminale da 5-3-1, alpo- 
sto di Muriel; di là Diaz per Vi- 
nicius. Centrale al 27', la puni- 
zione mancina di Asensio 
(27') sul giallo speso da Go- 
sens ai danni di Vazquez. Ga- 
sperini toglie un irritante Ilicic 
per Malinovsky, ma sugli svi- 
luppi del settimo angolo ma- 
dridista deve capitolare sul de- 
stro di Mendy.— 


EUROPA LEAGUE 


Il Milan vuole il riscatto 
Pioli: «Ibra sa gestirsi» 
Napoli ultima spiaggia 


ROMA 


Gli ottavi di Europa League 
per voltare pagina. Questo 
almeno l’obiettivo in casa 
Milan (parte dal 2-2 con la 
Stella Rossa) e per il Napoli 
che deve rimontare il 2-0 su- 
bito a Granada. Più tranquil- 
lalaRoma chiamata a difen- 
dere all'Olimpico il vantag- 
gio per 2-0 sul Braga. 

Il Milan cerca il riscatto 
dopo la pesante caduta nel 
derby, seconda consecutiva 
in campionato. «C'è tanta vo- 
glia di reagire. Il gruppo è 
consapevole delle sue quali- 
tà. Vogliamo ripartire dalle 
nostre convinzioni - l'auspi- 
cio di Stefano Pioli - dimo- 
strare che può fare un otti- 
mocalcio e fare risultati con- 
vincenti». La qualificazione 
è l'unica risposta alle criti- 
che, ai dubbi e alle polemi- 
che della presenza di Ibrahi- 
movic al Festival di Sanre- 
mo.Ilprogrammaè stato de- 
ciso, Zlatan si allenerà tre 
giorni in Liguria. Scelta che 
può destare qualche perples- 
sità, ma Pioli è sicuro che il 
campione rossonero saprà 
gestire tutto senza ripercus- 
sioni sul gruppo: «Salterà 
un paio di allenamenti con 
la squadra, ma ci sarà per 
tutte le partite. Se c'è un gio- 
catore che può sopportare 
questo tipo di pressioni, è 
proprio Zlatan. Anzi credo 
che tragga più motivazione 
per aiutare la squadra». 
All'andata a Belgrado il Mi- 
lanha subito il 2-2 nei minu- 
ti di recupero in superiorità 
numerica. Resta un risulta- 
to tutto sommato positivo 
per la qualificazione, ma 
che concede comunque po- 
chi margini d'errore: «Abbia- 
mo un piccolissimo vantag- 
gio, ma dovremo giocare 
nel migliore dei modi per po- 
ter passare il turno». Sotto 


Zlatan Ibrahimovic 


osservazione è soprattutto 
la difesa che ha subito sette 
golnelle ultime tre partite. 
Ci vuole un'impresa, ma 
per realizzarla occorrono 
uomini e forze invece al Na- 
poli, in questo momento, al- 
meno sulla carta non dispo- 
ne né degli uni né delle al- 
tre. E per vincere con tre gol 
discarto, si sa, sono necessa- 


Più tranquilla la gara 
della Roma forte 

di due gol da difendere 
contro il Braga 


riproprio gli attaccanti. Gat- 
tuso è consapevole del mo- 
mento estremamente diffici- 
le e cerca di togliere tensio- 
ne ai calciatori puntando il 
mirino contro se stesso. «Le 
critiche - dice - sono merita- 
te. La grande responsabilità 
è la mia. E giusto che io ven- 
gamassacrato». — 


SCI 


Libera di Coppa Europa a Sella Nevea 
Vince Schuller, azzurri nelle retrovie 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Buonala prima. Nella disce- 
salibera, che ha inaugurato 
la due giorni di gare della 
tappa di Coppa Europa di 
sci alpino organizzata 
dall’Us Camporosso a Sella 
Nevea, si è imposto il france- 
se Victor Schuller. 

Ilnativo di Colmarha con- 
fermato di aver trovato una 
certa sintonia con l’insidio- 
so pendio del Monte Canin 
dato che aveva chiuso in te- 
sta alla graduatoria anche 
le due prove cronometrate 
dilunedì e martedì. 

Il discesista transalpino, 
classe 1995, ha fatto la diffe- 
renza nella seconda parte 
del tracciato pennellando- 
lo e tagliando il traguardo 
con il tempo di 1’04”79. Ma 


la lotta per salire sul gradi- 
no più alto del podio non è 
stata per nulla scontata con 
i primi dieci classificati rac- 
chiusi in cinquantotto cen- 
tesimi. Schuller ha beffato 
persoli 11 centesimilo sviz- 
zero Ralph Weber, assiduo 
frequentatore del circuito 
di Coppa del Mondo che a 
sua volta ha preceduto di 
un solo centesimo lo svede- 
se Olle Sundin. Ai piedi del 
podio si è accomodato l’au- 
striaco Julian Schuetter, 
che ha chiuso la sua fatica a 
soli sei centesimi dal bron- 
zo, mentre il suo connazio- 
nale Maximilian Lahnstei- 
ner, leader della classifica 
generale di Coppa Europa e 
di quella della discesa libe- 
ra, ha concluso in ottava 
piazza. 


Victor Schuller 


«Sono molto soddisfatto 
della mia prestazione e so- 
prattutto del lavoro fatto in 
questi ultimi tre giorni che 
mi ha consentito di miglio- 
rare il crono del giorno pre- 
cedente, ogni qual volta mi 
sono presentato al cancel- 
letto di partenza, prove o ga- 
ra. Proverò a confermarmi 
anche nella seconda libera 
anche se la concorrenza è 
tosta», le parole a caldo di 
Schuller. 

Incasa Italia, il migliore è 
stato il comasco Nicolò Mol- 
teni, non particolarmente 
soddisfatto del suo dodicesi- 
mo posto finale: «Ho pastic- 
ciato in un tratto dove non 
potevi permetterti la mini- 
masbavatura. Tuttavia - ag- 
giunge Molteni - sono con- 
sapevole dei margini che ci 
sono per far meglio, vedrò 
di rifarmi nella prossima oc- 
casione». 

Infatti questa mattina al- 
le 10.30 sempre sulla stessa 
pista di Sella Neva prende- 
rà il via la seconda e ultima 
discesa libera in program- 
ma.— 
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PALLANUOTO 


Rinviato a mercoledì 3 marzo 
il match Trieste-Palermo 


TRIESTE 


Cambio di data per il mat- 
ch tra la Pallanuoto Trie- 
ste e la Telimar Palermo, 
valido per il primo turno 
della seconda fase, il giro- 
ne scudetto del campiona- 
to di serie A1 maschile. Si 
giocherà infatti mercoledì 
3 marzo, alla "Bruno Bian- 
chi", con inizio fissato alle 
ore 20. 

Inizialmente il confron- 
to era stato messo in calen- 
dario per questo sabato. Ie- 
ri, la variazione che per- 
metterà alla formazione 
di Bettini di prepararsi al 
meglio per la seconda fase 
deltorneo, dopo aver chiu- 
sola precedente con il con- 
vicente successo al Foro 
Italico contro la Roma 
Nuoto. — 


asi SNO 


Michele Mezzarobba 
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Calcio serie C 


PARLA IL PREPARATORE ATLETICO 


Tafuro: «L'Unione ha più capacità agonistica» 


Il collaboratore del mister Pillon: «La condizione fisica è solo una componente. Ora la squadra è cresciuta mentalmente» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il professor Giacomo Tafuro, 
che da quasi tre mesi cura 
gambe, muscoli e polmoni de- 
gli alabardati e lavora in sim- 
biosi con Bepi Pillon, non è 
certamente un preparatore 
tecnico banale. E infatti, quan- 
do gli si chiede se i brillanti fi- 
nali della Triestina nelle ulti- 
me tre partite siano frutto di 
una condizione atletica mi- 
gliorata, la sua risposta è mol- 
to più complessa e articolata: 
«L'aspetto fisico è relativo - di- 
ce Tafuro - in certe condizioni 
conta piuttosto lo spirito di 
squadra, la compattezza e l’a- 
gonismo. Anzi, volendo esse- 
re più specifici, nel rendimen- 
to punti di una squadra quella 
che fa la differenza è la carica 
agonistica, non certo la condi- 
zione fisica, che è importante 
ma non determinante. Ovvio, 
la condizione può aiutare in 
parte, l’organizzazione tatti- 
ca anche in parte, ma tutto vie- 
ne compreso nella capacità 
agonistica del gruppo». E sot- 
to questo aspetto, Tafuro sot- 
tolinea che la Triestina sta 
piuttosto bene: «Sì, per carica 
agonistica sono diverse parti- 
te che siamo cresciuti, dicia- 
mo che dopo Matelica c’è sta- 
ta una svolta importante. Sia- 
mo molto più tonici mental- 
mente, mentre fisicamente 
già prima eravamo a buon 
punto, lo dicevano anche i da- 
ti.Ma credo che sulla forma di 
un atleta spesso si faccia con- 
fusione e la si confonda con la 
condizione atletica, che è im- 
portante ma con dei limiti. È 
un luogo comune, perché in 
realtà si entra in forma per l’a- 
spetto mentale, cognitivo e 
motivazionale. E tutto si rag- 
gruppa nella capacità agoni- 
stica che poi è legata al risulta- 
to». Risultati positivi legati an- 
che al metodo particolare del- 
la piattaforma ideata e utiliz- 
zata da Tafuro: «Sostanzial- 
mente noi finora abbiamo ge- 
stito 13 settimane, perla preci- 
sione quasi 138 ore di lavoro. 
Tutto contabilizzato anche 
per tipologia, con monitorag- 


gio costante degli atleti per 
avere i dati da inserire nella 
piattaforma che ci aiuta a capi- 
re quanto funzionano e come 
vanno modulati i carichi sui 
singoli atleti». Adesso, visto 
l’intenso numero di partite, si 
lavora soprattutto sulla quali- 
tà. Cosa significhi lo spiega lo 
stesso preparatore atletico: 
«Significa che si lavora sul 
mantenimento dello stato fisi- 
coepiù sulla qualità della par- 


«Son sicuro che si può 
ancora migliorare 
specie sulla qualità 
della parte cognitiva» 


te cognitiva: sotto questo 
aspetto la squadra può fare an- 
cora un passo avanti e può al- 
zare l’asticella, ne sono con- 
vinto. E l’ultimo passo che ci 
manca, solo qualche ulteriore 
accorgimento per avere una 
squadra ancora più aggressi- 
va, adatta alle proposte tecni- 
co-tattiche del mister. Ultima- 
mente la nostra media punti 
siè alzata tantissimo, ma ci so- 
no margini di miglioramento, 
in modo da avere una squa- 
dra ancora più tosta e quadra- 
ta nel finale di campionato. Ei 
ragazzi aiutano molto perché 
ho trovato un gruppo che ha 
mentalità e cultura del lavo- 
ro». Per adesso, di lavori speci- 
fici in chiave play-off non se 
ne parla. Non è questa la ricet- 
ta esatta, secondo Tafuro: «In- 
tanto il campionato non è an- 
cora chiuso peril primo posto, 
non bisogna pensare ora ai 
play-off, ma solo all’Arezzo e 
poi al Gubbio. Non mettiamo 
il carro davanti ai buoi, non 
dobbiamo mollare: anche se 
sembrano giocarsela Padova 
e Perugia, nel calcio non si sa 
mai. Poi alla fine vedremo do- 
ve siamo e da lì in poi ragione- 
remo. Intanto cerchiamo di 
migliorare nei cicli di partite e 
mantenere questo rendimen- 
to, senza perdere in media 
punti». — 
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Il preparatore atletico Giacomo Tafuro (a sinistra) si confronta con il suo staff e con il tecnico Bepi Pillon 


IL PROGRAMMA 


I big match con Padova e Sudtirol 
si giocheranno al Rocco alle 20.30 


Completata la programmazione 
della regular season della C 
Lunch-time domenica 28 marzo 
sul campo di San Benedetto 
Chiusura all 15 con il Mantova 


TRIESTE 


Due super big-match al Roc- 
co in notturna, inframezzati 
da un sabato pomeriggio di 
fuoco in Umbria. Adesso che 
laLega Pro ha diramato il pro- 
gramma di date e orari delle 
gare fino al termine della re- 
gular season, l'Unione sa che 
l’aspetta un finale di campio- 


nato molto particolare e im- 
pegnativo. Ma intanto andia- 
mo con ordine e vediamo in 
che giorno e a che ora saran- 
no d’ora in poi gli impegni del- 
la Triestina. Come noto, si 
parte con tre partite in una 
settimana: domenica al Roc- 
co arriva l’Arezzo (ore 15), 
poi mercoledì ancora in casa 
contro il Gubbio (ore 17.30) 
e infine domenica 7 marzo 
sul terreno dell’Imolese (ore 
17.30). Poi arriva un altro 
scontro diretto molto sentito, 
ovverola sfida contro la Feral- 
pisalò che segnerà anche il ri- 


torno dell’ex mister alabarda- 
to Massimo Pavanel al Roc- 
co: contro i gardesani si gio- 
cherà sabato 13 marzo alle 
17.30. A seguire, appena tre 
giorni dopo, la trasferta in ca- 
sa della Fermana martedì 16 
marzo (ore 17.30), quindi il 
programma prevede Triesti- 
na-Carpi al Rocco domenica 
21 marzo alle 15. Eccoci poi 
alla terza trasferta in lunch ti- 
me della stagione (che tra l’al- 
tro porta bene, visto che le al- 
tre due contro Sudtirol e Ra- 
venna gli alabardati le hanno 
sempre vinte): Sambenedet- 


tese-Triestina si giocherà in- 
fatti alle 12.30 di domenica 
28 marzo. Ed eccoci poi altrit- 
tico terribile che segnerà pro- 
babilmente i destini della sta- 
gione: si parte con un super 
big-match, nonché sentitissi- 
mo derby triveneto: Triesti- 
na-Padova andrà in scena il 
sabato sera di Pasqua, il 3 
aprile, alle ore 20.30. Quindi 
ilsabato successivo, il 10 apri- 
le, la temibile trasferta in 
quel di Perugia (alle ore 15), 
mentre la sfida al Rocco con- 
troil Sudtirol sarà nuovamen- 
te in notturna, mercoledì 14 
aprile alle 20.30, e sarà tra- 
smessa anche in diretta su 
Raisport. Il campionato si 
chiude con la trasferta in not- 
turna a Fano, domenica 18 
aprile alle 20.30, e poi con l’ul- 
tima partita casalinga contro 
il Mantova: al Rocco si gioche- 
ràalleore 15.— 

AR. 


CALCIO DONNE 


Le ragazze alabardate rimontano 
e si impongono 2-1 sull'Isera 


Massimo Laudani / TRIESTE 


Le ragazze della Triestina Cal- 
cio hanno fatto un “dolcetto 
scherzetto” al loro mister nel 
giorno del suo compleanno. 
Gli hanno fatto correre qual- 
che brivido lungo la schiena 
sul sintetico di Villa Vicentina, 
andando sotto per mano di Sa- 
liha Slomic al 21' del primo 
tempo. Poi l'Alabarda femmi- 
nile ha portato via il giocattolo 
bello (i tre punti) all'Isera, 


mandandolo al tappeto nella 
ripresa con Michela Zanetti 
(non calcia spesso, ma quando 
lo fa....dimostra di avere un 
buon tiro) e con un pregevole 
tiro da fuori di Silvia Blarzino. 
E così la decima giornata d'an- 
data della serie C femmini- 
le/girone B ha visto l'Unione 
battere le trentine per 2-1. «Sa- 
rebbe stato complicato perde- 
re un'altra partita proprio in oc- 
casione di uno scontro diretto 
e invece così le abbiamo man- 


date a meno sei in classifica. 
Una cosa importante sia per la 
graduatoria sia per il morale, 
perchè quandosi è tristi ci si al- 
lena meno bene — afferma il 
tecnico rossoalabardato Fabri- 
zio Melissano -. E'stata una ga- 
rasofferta solo perchè c'è stato 
lo svantaggio e poi non l'abbia- 
mo chiusa una volta fatta la ri- 
monta, ma per il resto l'Isera 
ha puntato sui lanci lunghi e 
noi abbiamo cercato il gioco. 
Siamo stati polli sul loro gol, 


nato da una spizzata proprio 
su un rilancio, però la nostra è 
stata una prova positiva dal 
punto di vista del carattere vi- 
sta la buona reazione una vol- 
ta sotto. Abbiamo segnato le 
due reti e creato un paio di oc- 


Lasquadra alabardata è tornata alla vittoria contro l'Isera 


pra a 


casioni interessanti per metter- 
cialsicuro». Irisultati della de- 
cima giornata del girone B del- 
la serie C femminile: Triesti- 
na-Isera 2-1, Iseo Cortefran- 
ca-Atletico Oristano 11-1, Ac- 
cademia Spal-Venezia F.C. 


Women 0-5, Padova-Le Torri 
11-0, Portogruaro-Permac Vit- 
torio Veneto 0-1, Unterland 
Damen-Trento 1-4, ha riposa- 
to il Brixen Obi. La classifica 
(in attesa del recupero della 
5a giornata Isera-Unterland 
Damen e del posticipo del 60 
turno Unterland Damen-Atle- 
tico Oristano): Iseo Cortefran- 
ca 25; Trento 24; Padova 20; 
Venezia F.C. Women 19; Bri- 
xen Obi 18; Permac Vittorio 
Veneto 16; Atletico Oristano e 
Triestina 10; Portogruaro 7; 
Unterland Damen 6; Accade- 
mia Spal 5; Isera 4; Le Torri 1. 
Il prossimo turno: Atletico Ori- 
stano-Triestina, Isera-Brixen 
Obi, Le Torri-Iseo Cortefran- 
ca, PermacVittorio Veneto-Pa- 
dova, Trento-Accademia Spal, 
Venezia F.C. Women-Porto- 
gruaro, ariposo Unterland.— 
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Antonio Simeoli/MILANO 


Eccolo finalmente, dopo ru- 
mors, anticipazioni, rinvii il 
percorso del Giro d’Italia 
2021. Certo, grazie al web or- 
mai nascondere 21 tappe per 
gli organizzatori di Rcs è peg- 
gio di quando i bomber di Se- 
rie A provavano a nascondere 
la palla a Baresi, Gentile e Sci- 
rea, il fascino di Vincenzo Tor- 
riani che toglieva il velo bian- 
co a novembre alla maxi-carti- 
na dello stivale si è perso da 
tempo, ma il Giro è sempre il 
Giro. Quest'anno ancor di più, 
perché il precedente, spostato 
per pandemia, si è chiuso solo 
a fine ottobre con le tenebre 
che calavano alle 18 della sera 
e Milano si preparava a ri-chiu- 
dere pervirus. 

E, come vi avevamo anticipa- 
to, il Giro 2021 avrà un sacco 
diFriuli Venezia Giulia. 

Sarà la corsa rosa della rina- 
scita quella che partirà da Tori- 
no l’8 maggio e dopo 3.450km 
si concluderà sempre all’om- 
bra della Madunina il 30 del 
mese? C'è speranza, perché la 
bella stagione e lo sperabile di- 
lagare dei vaccini inducono 
all’ottimismo, ma le varianti 
del Covide l’Italia ancora chiu- 
saa macchia di leopardo indu- 
conoauna grande prudenza. 

Lo scenario più probabile? 
Dato che finora una sola squa- 
dra è stata vaccinata, la Uae di 
Tadej Pogacar (star che an- 
drà al Tour), grazie all’accor- 
do tra Emiri e Cina, e le altre 
non ci riusciranno salvo svolte 
improvvise, prepariamoci a 
un’altra mega bolla itinerante, 


Evenepoel, Hindley 
Bardet, Pinot, Landa 
e il “vecchio” Nibali: 
quanti rivali per Egan 


a tamponi quotidiani e la caro- 
vana in attesa di sapere ogni 
mattina se un big è stato conta- 
giato dal “maledetto”. Non un 
granché, ma almeno si correrà 
amaggio e il grande lavoro fat- 
to dall’organizzazione in otto- 
bre è solida base di partenza. 
Che Giro sarà? «Bellissimo, 
con un percorso disegnato be- 
ne», ha detto il ct dell’Italbici 
Davide Cassani. Ha ragione. 
Crono di9 km perFilippo Top- 
Ganna, dopo 4 giorni prima 
montagna a Sestola, i muri di 
Ascoli, il punto più a sud dell’e- 
dizione 2021 a Foggia, dopo 
l’abbuffata di Mezzogiorno 
del 2020, unaltro arrivo in sali- 


Eccolo il Giro 
Dopo lo Zoncolan 
la Grado-Gorizia 


Appennini, il Kaiser, Dolomiti, finale all'insù e solo due crono 
Ma fa ancora tanta paura la variabile impazzita del Covid 


LE TAPPE 


AMORE INFINITO 2021 


= 


pa - L'AQUILA 


ta a Campo Felice in Abruzzo, 
la tappa degli sterrati di Mon- 
talcino, buccia di banana peri 
favoriti. Attenzione, trasferi- 
menti snervanti ridotti al mini- 
mi. Del resto, la rivolta sciagu- 


rata dei corridori a Morbegno 
diottobre è un fresco ricordo. 
E poile Alpi: 14° tappa, Zon- 
colan, versante di Sutrio, il pri- 
mo quello del 2003. Due gior- 
ni dopo: arrivo a Cortina nel 


km 3.452,7 


| dislivello 
I 46.900 metri 


km 164,3 


dislivello medio 
2.233 metri 


più classico tappone dolomiti- 
co con Marmolada (niente 
spettacolari Serrai causa Va- 
ia), Pordoi e trappolone Giau 
prima della picchiata nella cit- 
tà olimpica. E il direttore del 


ai 
c 
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Giro, Mauro Vegni, disegnato- 
re sopraffino, che lo indica co- 
me «snodo cruciale». Quindi il 
muro di Sega di Ala sopra Ro- 
vereto e finale tra Piemonte e 
Lombardia con altre monta- 
gne: Alpe di Mera e tappone di 
Madesimo. Occhio poialla cro- 
no finale di Milano: 29 km so- 
no tanti. Sì, pare un Giro dise- 
gnato su misura per Egan Ber- 
nal, il 24enne re del Tour 
2019, reduce da un anno no. Il 
colombiano avrà, speriamo, 
sulle strade, mascherati a di- 
stanza ma presenti e magari 


rabazzetta delloSP! 


Tuitolltosa 


molti vaccinati, tanti tifosi per- 
ché fu scoperto da ragazzino 
da Gianni Savio (uno che al Gi- 
ro mancherà). Come i tifosi 
aspetteranno Vincenzo Niba- 
li, è vero 36enne ma più che 
mai determinato a cancellare 
la brutta stagione 2020. «Ci so- 
no tante montagne, c’è lo Zon- 
colan», ha detto proprio il capi- 
tano della Trek Segafredo, che 
avrà in Giulio Ciccone una 
spalla arrivata forse alla stagio- 
ne della verità. Gli altri? Ci sa- 
rebbe Remco Evenepoel. Il 
2lenne predestinato belga 


Soddisfazione per il presidente del Fvg e i sindaci delle città coinvolte 
Ziberna: «Coronato un sogno per la mia terra capitale della cultura» 


Fedriga, orgoglio e una speranza: 
«Portare tanti tifosi sulle strade» 


LE REAZIONI 


rgoglio. Ci pensa il 
presidente della Re- 
gione, Massimilia- 
no Fedriga a sinte- 
tizzare cosa significa per il Fvg 
il Giro. «Tre splendide frazioni 
e cariche di significati che van- 
nooltrelo sport, si pensi a quel- 


la di Gorizia, e che rinnovano 
il legame tra Giro e Fvg - spie- 
ga-.Auspichiamo che la situa- 
zione sanitaria ci consenta di 
avere quanto più pubblico pos- 
sibile: l'evento sarà anche uno 
straordinario volano per turi- 
smo ed economia». Il ritorno 
dello Zoncolan, il “kaiser” sca- 
lato dal versante di Sutrio, pro- 
prio come la prima volta nel 


2003. «È per noi una grande 
soddisfazione riavere il Giro — 
spiega il sindaco di Sutrio, 
Manlio Mattia - quel giorno 
sarà spettacolo assicurato e 
una grande promozione per il 
territorio». Sutrio, come ricor- 
da l’assessore Daniele Strauli- 
no, prima o poi spera anche 
nell’esordio nel durissimo ter- 
zo versante, quello di Priola, di 


cuisiparla da 15 anni almeno. 

Altra tappa: la Grado-Gori- 
zia. «Poter ospitare nell’isola 
una partenza è pernoi un moti- 
vo di orgoglio e di prestigio — 
spiega il sindaco Dario Rau- 
gna — Daremo ulteriore lustro 
alla nostra cittadina, in un mo- 
mento storico difficile, in cui è 
fondamentale ripartire con il 
giusto colpo di pedale verso la 
normalità». L'isola da anni in- 
veste in piste ciclabili e turi- 
smo sostenibile, per questo la 
corsa rosa, col turismo boc- 
cheggiante per Covid, sarà 
una manna. Come per Gori- 
zia. Il sindaco Rodolfo Ziber- 
naèdaanniin pressing su Rcs: 
«Ho fortemente inseguito que- 
sto sogno e ringrazio patron 
Enzo Cainero peraverlo realiz- 
zato — spiega —. Sarà il primo 
grande evento collegato alla 


Capitale europea della cultu- 
ra, una vetrina mondiale per il 
nostro bellissimoterritorio». 

Ovvia soddisfazione anche 
a Nova Gorica, coinvolta nel 
circuito finale della 15° tappa. 
Ilprimocittadino, Klemen Mi- 
klaviè è spettacolare: «Abbia- 
mo convinto Bruxelles che la 
nostra cultura non conosce 
confini, questo si applica an- 
che allo sport. Stiamo cancel- 
landoil confine che ci divideva 
nel XX secolo unendo le forze. 
Dobbiamo fare squadra anche 
perrisollevare il turismo incri- 
sicausa pandemia». 

E poi il gran finale del tritti- 
co friulano con la Sacile-Corti- 
na, iltappone dolomitico. 

Il sindaco della città sul Li- 
venza, Carlo Spagnol, è eufo- 
rico: «Sarà un’incredibile occa- 
sione di ripartenza delle inizia- 


tive dopo il lungo periodo di 
emergenza. Piazza del Popolo 
e la città si vestiranno a festa. 
Edè previsto un passaggio del- 
la corsa su untratto di ciclabile 
dedicata a Denis Zanette scom- 
parso nel 2003». 

Chiusura obbligata per il 
(gran) patron delle frazioni, 
Enzo Cainero, alle prese ora 
conun’organizzazione dopole 
fatiche d’ottobre ancora una 
volta complicatissima causa vi- 
rus: «Montagna, mare, vigneti 
ed enogastronomia in genera- 
le, il primo grande momento 
di promozione di Gorizia e No- 
va Gorica Capitale Europea 
della Cultura 2025 - chiude —. 
Considerato anche il momen- 
to, daremo un’altra dimostra- 
zione di capacità organizzati- 
Va». 
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avrebbe dovuto debuttare al 
Giro 2020, ma poi è finito nel 
burrone al Lombardia. Era lan- 
ciatissimo per preparare la cor- 
sa2021, maè stato fermato da 
problemi fisici. Riuscirà a ri- 
prendersiin tempo? «Il percor- 
so è meraviglioso, ho ripreso 
la bici, mi sto allenando forte, 
non vedo l’ora di debuttare da- 
vantiaitifosi italiani», dice. Oc- 
chio, ha la pedalata del fuori- 
classe. Come andranno tenute 
d’occhio le mosse di Jay Hind- 
ley. Vi ricordate il giovane l’au- 
straliano che 4 mesi fa impres- 


sionò sullo Stelvio perdendo 
la maglia rosa da Tao Geoge- 
ghan Hart solo nella crono fi- 
nale? Oppure Simon Yates, 
Mikel Landa, i due francesi 
Thibaut Pinot e Romain Bar- 
det, tutti atleti di spessore? 
Stanno sbocciando le primu- 
le, incombe la Sanremo. Poi le 
Classiche del Nord. E il Giro. 
Certamente con tanta monta- 
gna (8 arrivi in salita) e tante 
sfide succulente. Speriamo 
con meno tamponi, mascheri- 
nee paura. Finalmente». — 
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5 DOMANDE A... 


«Attenzione 
a quel muro 
in Trentino» 


Simoni sullo Zoncolan nel 2003 


ilberto Simoni, 
49 anni, due Giri 
in bacheca, 2001 
e 2003, tanti po- 
di, molto in comune con 
tre salite simbolo della cor- 
sa. 
Simoni, torna il “suo” 
Zoncolan, stavolta dal 
versante di Sutrio... 

«Giro 2003, su quella sa- 
lita inedita puntavo a pren- 
dere la maglia, invece ci ar- 
rivai già in rosa con 2” su 
Garzelli. Ai -3 km, all’inizio 
deltratto durissimo staccai 
tutti. Dietro Pantani diede 
l’ultimo assaggio di classe. 
l’altro versante è più du- 
ro? Nonèvero». 

Il Passo Giau? 

«Nel 2007 tentai lassù di 
far saltare Di Luca. E salita 
vera, dopo un tappone do- 
lomitico. E chi lassù avrà 
anche pochi secondi di van- 
taggio vincerà a Cortina». 

Elasalita Sega di Ala so- 
pra Rovereto arrivo della 
17? tappa? 

«E vicina alla mia Tren- 
to. Tratti durissimi, farà 
male. Non è comelo Zonco- 
lan, ma ci va vicino. Nibali 
nel 2013 fece un gran nu- 
mero al Giro del Trentino». 

Tre salite adatte a...? 

«Se Bernal sarà quello 
del Tour2019 farà un figu- 
rone su quelle pendenze». 

E i “grandi vecchi” co- 
me adesempio Nibali? 

«Hanno orgoglio e clas- 
se. Ma non sempre l’orgo- 
glio è una spinta, può di- 
ventare un peso».— 

AS. 
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La presentazione dell'edizione 2021 


LE CURIOSITA' 


Il fascino dentro la corsa: 
omaggi a Dante, Martini 
e la nuova Europa di Gorizia 


nat = 


Letizia Paternoster, 21 anni campionessa in pista e regina dei social 


MILANO 


Va bene il Covid, vanno bene 
iritardi, oppure idiritti tv dife- 
sidalla Raiall’ultimo dall’am- 
biziosa Discovery Channel, 
maseilGiro vuole fare davve- 
ro concorrenza al Tour qual- 
cosa di meglio di una raffazzo- 
nata presentazione dovrà in- 
ventarsi in futuro. Si poteva 
fare decisamente meglio ed è 
un gran peccato perché i temi 
sul tappeto, percorso a parte, 
sarebbero stati come al solito 
accattivanti. 

Il primo, sì mettiamolo al 
primo posto, quello della sicu- 
rezza. Solo martedì l’ennesi- 
matragedia sulle strade: Giu- 
seppe Milone 17 anni del 
Team Nibali morto in Sicilia 
in un incidente stradale men- 
tresi allenava. 

Il Giro può fare molto. Ne 
ha parlato il neo eletto presi- 
dente della Federciclismo, 
Cordiano Dagnoni. «Non può 
essere pericoloso andare in bi- 
ci, servono percorsi sicuri e 


impianti per far crescere la 
passione dei nostri giovani al 
sicuro». Parole sante, bellissi- 
me. Come bellissima, e sco- 
sciatissima, è la giovane star 
del ciclismo Letizia Paterno- 
ster, cui nella presentazione 
indiretta dagli studi Rai di Mi- 
lano viene affidato il Trofeo 
“Senza Fine”. “Spacca” sui so- 
cial, speriamo lo faccia anche 
in bici magari alle Olimpiadi 


ca 
Letizia Paternoster 
unica bella sorpresa 
d’una presentazione 
lontanissima dal Tour 


di Tokyo. 

Il Giro è tappe, fatica, vitto- 
rie, delusioni. Ma, da sem- 
pre, anche storia d’un paese. 
Ecco allora l'omaggio nella 
Ravenna-Verona a Dante Ali- 
ghieri a 700 anni dalla morte. 
O quello peri novant'anni dal- 
la prima maglia rosa conqui- 


stata a Mantova da Learco 
Guerra. Oppure il tributo a 
una pietra miliare della storia 
del ciclismo italiano: Alfredo 
Martini. Il grande cittì, nato 
cent’anni fa, sarà ricordato il 
giorno prima, con un passag- 
gio a Sesto Fiorentino nella 
tappa di Bagno di Romagna. 
Ci sarebbe bisogno d’un 
personaggio così in questo ci- 
clismo spaesato dal Covid e 
che dovrà ripartire con nuova 
verve, magari trovando nel 
gruppo di giovani prometten- 
ti, quei due-tre corridori az- 
zurri capaci di rivaleggiare al- 
la pari con le star di presente 
e futuro come Evenepoel, Hir- 
schi o quell’Egan Bernal, 
grande starattesain maggio. 
Noncisarannoibig sloveni 
Tadej Pogacar e Primoz Ro- 
glic. Peccato, il 23 maggio a 
Gorizia, infatti, ci sarà un’al- 
tra tappa di grande significa- 
to: circuito transfrontaliero 
tra le due città fino a 30 anni 
fa, un mondo fa, divise da un 
muro nel cuore d’Europa. 
Ora al centro d'Europa, unita 
ma sotto assedio per virus, 
parlano insieme di rinascita. 
Dalla piccola Slovenia, impaz- 
zita per il ciclismo, giurano 
che, con le strade aperte al 
pubblico, mezzo milione di 
persone è pronto a tifare per 
il Giro. Maci sarà il pubblico? 
Tornerà l’assalto dei tifosi 
alle grandi montagne? Che 
Italia sarà quella che ospiterà 
il Giro tra quasi due mesi? Di- 
lagheranno le varianti del vi- 
rus o i vaccini? La speranza, 
ditutti, è chiara. 
El’hasintetizzatainunbre- 
ve collegamento il neo mini- 
stro del turismo, Giuseppe 
Garavaglia: «Il Giro d’Italia è 
da sempre un veicolo di pro- 
mozione nel mondo del no- 
stro Paese, ma più che mai 
nel 2021 sarà anche il simbo- 
lo della ripartenza». E il secon- 
do tentativo, speriamo rie- 
sca. — 
AS. 
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Che circuito tra I 
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Da Sacile ecco il via al tappone 


Sabato 22 maggio, 14* frazione Cittadella-Zoncolan.Ikmsaran- 
no 205 e prima del Kaiser ci sarà il gran premio della montagna 
di Monte Rest, poi ingresso in Carnia ,"dente" degli Alzeri sopra 
Arta Terme e il Kaiser affrontato, come la prima volta nel 2003 
dal versante di Sutrio. Ultimi tre km da ribaltamento. 


Quindicesima frazione: Grado-Gorizia, 145 km. La carovana entre- 
rà in Slovenia per la prima volta dopo 60 km. Poi un circuito finale 
di 23 km daripetere due volte e mezza con il muro di Vipulzano vici- 
no a San Floriano a setacciare il gruppo. Finale da classica, per uo- 
mini da classiche. Un circuito con ambizioni da Mondiale. 


Sacile, Piazza del Popolo. La mattina del 24 maggio, partenza della 
16° tappa tutti a squadrare i big. Chi ne avrà di più neltappone dolo- 
mitico da 5 mila metri di dislivello? Dal Cansiglio carovana in Vene- 
to, poi il ‘giro della morte": Fedaia, Pordoi (cima Coppi del Giro coni 
suoimitici 2239 metri), Giau e Cortina. Duecentododici km da urlo. 


38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Che dio ci aiuti 
RAI 1, 21.25 
Primo, il padre di suor Angela, è in condizioni 
critiche e ha urgente bisogno di un trapianto di 
rene. Erasmo (Erasmo Genzini) è l’unico che po- 
trebbe essere compatibile. Intanto Azzurra, vede 
Monica distratta dall’arrivo in convento di Edo. 


RAI 1 Rei [i MI RAI 2 Raif) 


6.00. RaiNews24 Attualità 
6.45 Unomattina Attualità 
9.20 Funeralidi Stato 
dell'ambasciatore 
Luca Attanasio e del 
Carabiniere Vittorio 
lacovacci Evento 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 Chediociaiuti Fiction 
23.40 Portaa Porta Attualità 
115 RaiNews24 Attualità 
150  Prestofara giorno Film 
Drammatico ('14) 


14.00 Covert Affairs Serie Tv 

15.55 Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

Gotham Serie Tv 

Supergirl Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Blackhat Film Thriller 
(15) 

23.45 Highlights Champions 
League Calcio 

0.20 RushHour- Missione 
Parigi Film Azione ('07) 


11.00 
11.55 


13.30 
14.00 
15.55 


16.45 
16.55 
17.05 


17.95 
18.25 
19.20 
20.15 


16.00 
17.30 


Grecia Telenovela 
Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 


Notorius, l'amante 
perduta Film Giallo (‘46) 


Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 


21.10 


23.00 


8.30 Tg2 Attualità 
8.45 Radio? Social Club 
10.00 Tg2- Giorno Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Tuttoilbellochec'è 
13.50 Tg2- Medicina 33 
14.00 Ore14 Attualità 
15.15 Detto Fatto Attualità 
17.15 Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 
Tg 2 Attualità 
Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.5. New Orleans 
N.C..6. Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Robin Hood - L'origine 
della leggenda Film 
Avventura ('18) 
23.20 Il paradiso per davvero 
Film Drammatico (114) 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 RosewoodSerie Tv 

15.59 Revenge Serie Tv 

17.30 Rookie Blue Serie Tv 

19.00 ColdCase- Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 | predoni Film Azione 
(116) 


18.00 


18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


23.10 Vendetta finale Film 
Thriller ('17) 

Narcos Serie Tv 
Rookie Blue Serie Tv 
Cold Case - Delitti 


irrisolti Serie Tv 


LA7 D 29 9d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Micapizzaefichi 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 

21.30 Flightplan - Mistero in 
volo Film Thriller ('05) 

23.20 Lagrande scommessa 
Film Commedia ('15) 

155 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


0.45 
2.39 
3.55 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.47 Ascoltasifasera 

21.00 Europa League: Roma 
- Braga / Milan - Stella 
Rossa 

23.05 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 
21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 

23.00 Il Teatro di Radio3 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 

20.00 Vibe con Massimo Oldani 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

24.00 Extra con Alex Paletta 


M20 


17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 

22.00 Deejay Time inthe Mix 

23.00 OneTwo One Two 
Selecta 

24.00 Dance with Us 


Robin Hood - L'origine... 

RAI 2, 21.20 

Tornato in Inghilterra 

dopo le Crociate, Ro- 

bin (Taron Egerton) 

scopre che lo scerif- 

fo di Nottingham ha 

preso possesso delle 

sue proprietà. Decide 

quindi di organizzare 

una rivolta... 
RAI 3 Rai 
7.40 TGR-Buongiorno Regione 
8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 

11.00 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 T63-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 TGR-LeonardoAttualità 

15.05 TGRPiazza Affari 

15.15 T63-L1.S. Attualità 

15.20 Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

#Maestri Attualità 

Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

Che succ8de? 

Un posto alsole (1° Tv) 

Soap 

21.20 Lui è peggio dime 

Spettacolo 
23.30 Blob Attualità 


1120 Iltocco del male Film 

Thriller ('98) 

Ilcurioso caso di 

Benjamin Button Film 

Drammatico ('08) 

Life Film Commedia 

(99) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 Senzatregua Film 
Azione (‘93) 

23.10 Scuola Di Cult Attualità 

23.15 Payback-Larivincita di 
Porter Film Azione ('99) 


14.05 Amici - daytime 
14.35 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

The 0.0. Serie Tv 
#ScrivimiAncora Film 
Commedia ('14) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Best Of Me - Il Meglio 
Di Me Film Drammatico 
(14) 

Chateau Meroux - Il 
vino della vita Film 
Commedia ('11) 


15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.45 


13.50 


17.00 


15.00 
17.50 


19.45 


21.10 


23.40 


SKY CINEMA 


21.00 Questi sonoi40 Film 
Sky Cinema Comedy 
Onthe Milky Road - Sulla 
Via Lattea Film 

Sky Cinema Drama 
Pinocchio Film 

Sky Cinema Family 
Resta anche domani 
Film Sky Cinema 
Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 


21.00 
21.00 


Tokarev Film Cinemal 
Full Metal Jacket Film 
Cinema 2 

Finalmente la felicità 
Film Cinema 8 

Sapore dite Film Cinema3 
Vendetta: Una storia 
d'amore Film Cinema 1 
L'uomo chefissa le 
capre Film Cinema 2 


21.15 


22.95 
23.00 


23.20 


Lui è peggio di me 

RAI 3, 21.20 

Marco Giallini e Gior- 
gio Panariello, due 
artisti apparentemente 
diversi si trovano a con- 
dividere lo spazio tele- 
visivo. Monologhi, in- 
terviste, canzoni e gag, 
li vedono protagonisti, 
insieme a tanti ospiti. 


RETE 4 4 


6.10 DonLucaSerie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 

6.55 Staseraltalia Attualità 

7.45 CHIPsSerie Tv 

9.45 Rizzoli &Isles Serie Tv 

10.50 Detective in corsia 

Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Hamburg Distretto 21 

Serie Tv 

Il conquistatore 

Film Storico ('56) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(12Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.45 OmbrerosseFilm 
Western ('39) 


RAI 5 23 Raik; 


18.25 Stars OfThe Silver 
Screen Documentari 
Rai News - Giorno 
Stars Of The Silver 
Screen Documentari 
Great Continental 
Railway Journeys - 
Prossima fermata 
Oriente Documentari 
Grandi Momenti di 
Danza Prima Visione 
RAI Spettacolo 
Prima Della Prima 
Documentari 


REAL TIME 


6.00. Nonsapevodi essere 
incinta Documentari 
Alta infedeltà Spettacolo 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 

Il salone delle meraviglie 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Il contadino cerca 
moglie - | protagonisti 
(1° Tv) Lifestyle 

The Bad Skin Clinic (1° 
Tv) Lifestyle 


12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
16.35 
19.00 
19.35 


19.15 
19.20 


20.15 


21.15 


22.35 


31 Real Time | 


7.45 
10.15 
12.45 
15.40 


18.25 


21.25 


22.45 


SKY UNO 


17.20 Family FoodFight 
Australia Lifestyle 
Family Food Fight 
Australia (1° T) 
Masterchef Magazine 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
MasterChef Italia (1 
Tv) Spettacolo 
MasterChef Italia (1° Tv) 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.05 The Originals Serie Tv 
16.50 Gotham Serie Tv 
17.40 Undercover Serie Tv 
18.45 Supernatural Serie Tv 
19.35 The Originals Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 
21.15 ChicagoFire(1°Tv) 
Serie Tv 

Krypton Serie Tv 
Undercover Serie Tv 


18.25 


19.30 
20.20 


21.15 


22.35 


22.00 
22.50 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

AI centro della trasmis- 
sione ci sono le persone 
comuni che raccontano 
le loro storie e i loro 
problemi. In ogni pun- 
tata si confrontano una 
città del Nord e una del 
Sud. Conduce Paolo 
Del Debbio. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00 Meteo.it Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

14.45 Uominiedonne 

16.10 Amicidi Maria 

16.35 Pillola Gf Vip Lifestyle 

16.45 Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

21.20 Chebella giornata Film 
Commedia ('11) 

23.20 X-Style Attualità 

24.00 TgoNotte Attualità 

0.35 StrisciaLaNotizia- La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24. Rai 


12.05 Cartagine in fiamme 
Film Avventura ('60) 
Stringi i denti e vai! Film 
Western('75) 
Locredevano unostinco di 
santo FilmWestern('72) 
Arriva Sabata! Film 
Western ('70) 
Stanlio e Ollio - Allegri 
emelli Film Comico 
(38) 


21.10 RememberFilm Thriller 
15 


17.10 


14.05 
16.35 
18.15 
19.55 


22.50 TakersFilmAzione('10) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 Cherif Serie Tv 

11.05 L'ispettore Gently 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently 
Serie Tv 

Cherif Serie Tv 

Fast Forward Serie Tv 
Tandem (1° Tv) Serie Tv 
Tandem(1°Tv) 

Serie Tv 


23.10 Elementary Serie Tv 
105 Cherif Serie Tv 


13.05 
15.05 


17.05 
19.15 


21.10 
22.10 


SKY ATLANTIC 


14.00 YourHonor Serie Tv 
15.00 Merlin Serie Tv 

16.40 Il Trono di Spade Serie Tv 
18.45 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Gomorra - La serie 
Gomorra - La serie 
Serie Tv 

22.05 Gomorra-Laserie 
22.55 Yellowstone Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.05. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Frequency Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
The Sinner Serie Tv 


The Sinner Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 


20.15 
21.15 


17.59 
18.50 
19.35 
20.25 


21.15 


22.05 
22.95 


- M | 
Che bella giornata 
CANALE 5, 21.20 
Checco (Checco Za- 
lone), addetto alla 
sicurezza nel Duomo 
di Milano, conosce 
Farah, una ragazza 
araba in apparenza in- 
nocente, che in realtà 
sta organizzando un 
attentato. 


ITALIA 1 
7.10 


«bb 


C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 

The Big Bang Theory 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 

La Pupa E Il Secchione E 
Viceversa Spettacolo 
Studio Aperto Attualità 
Amici- daytime (1° Tv) 
19.30 Camera Café Serie Tv 
19.40. C.S.I. Miami Serie Tv 


21.30 LaPupaeilsecchione e 
viceversa Spettacolo 

0.45 Amici - daytime 
Spettacolo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 Il Commissario Manara 
Fiction 

15.45 DreamHotel - Mauritius 
Film Commedia ('04) 

17.30 Comefai sbagli Fiction 

19.20 DonMatteo Fiction 

21.20 Lezioni di sogni Film 
Drammatico ('11) 

23.05 Treccani- Il volto delle 
parole Documentari 

0.05 Blood& Treasure 
Serie Tv 

1.30 Lasquadra Fiction 

3.05 Baldini E Simoni Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.40 Major Crimes Serie Tv 
17.25 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.20 Detective Monk 
Serie Tv 
21.10 The Closer Serie Tv 


22.00 The Closer Serie Tv 
23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
3.30 Thementalist Serie Tv 
4.45 Tgcom24Attualità 
4.50 Thementalist Serie Tv 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 
16.20 
17.15 
17.95 
18.00 
18.15 


18.20 
19.00 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 
10.00: Sveglia Trieste - 
Qu dolce 
10.20: Sveglia Trieste - zumba 
10.40: Sveglia Trieste - pilates 
12.35: Macete pai 
2020/2021) 
13.00: || notiziario straordinario 
13.20: Il notiziario ore 13.20 
19.35: Macete fa 
2020/2021) 
16.10: Sveglia Trieste - zumba, 
16.30: Sveglia Trieste - tai chai 
16.50: Sveglia Trieste - pilates 
17.10: Il notiziario - meridiano (R) 
17.30: Trieste in diretta 
18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 


olce 

19.00: Macete fata j 
2020/202 

19.90: Il notiziario ore 19.30 

20.00: ll notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario o) 

21.00: Ring 

23.00: Il notiziario (R) 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il rtf 


01.00: Il notiziario i edizione 
straordinaria 


GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


NADIAORO 


COMPRO ORO 
e ARGENTO 
VENDO ORO 
da INVESTIMENTO 


LA7 
6.00 
7.00 
7.30 
7.95 
8.00 
9.40 


Meteo - Oroscopo 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità. 
Lospaziomattutino 
perl'approfondimento 
el'attualità condotto in 
studio da Andrea Pancani. 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
Body of Proof Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 Piazza Pulita Attualità 


100 TgLa7 Attualità 


11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
19.00 
20.00 
20.35 


CIELO 


18.00 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Québec (1° Tv) Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

Box 314: La rapinadi 
Valencia Film Thriller 
(16) 

Un bicchiere di rabbia 
Film Drammatico ('99) 
Scandalosa Gilda Film 
Erotico ('85) 


14.00 Acacciaditesori 

14.55 lbossdelrecupero (1° 
Tv) Lifestyle 

Ventimila chele sotto i 
mari Lifestyle 

Ai confini della civiltà 
Acaccia di tesori 
Acaccia ditesori (1°Tv) 
Lafebbre dell'oro 
Documentari 

Lafebbre dell'oro (1° Tv) 
Documentari 

Lafebbre dell'oro (1°Tv) 
Documentari 


cielo 
sicielo 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
0.45 


15.50 
17.40 


19.30 
20.30 


21.25 


22.20 
23.15 


| TV LOCALI 


CAPODISTRIA 
14.00 Tvtransfrontaliera - Tgr 


Fvg 

14.20 Tgevents.it 

14.40 Itinerari collezione 

15.00 Le parole più belle 

15.35 Mediterraneo 

16.05 Alpe adria 

16.35 Fvg fotografia 2016 

17.10 Grazie dottore 

17.25 Petrarca 

18.00 Programma inlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi - l edizione 

19.25 Tq sport 

19.30 K2 collezione 

20.00 L'universo è... Replay 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi - Il edizione 

21.15 Mosaico adriatico 

22.05 Videomotori 

22.30 Programma inlingua 
slovena 

22.55 S-prehodi 

23.25 Mikser 

23.55 tvtransfrontaliera - Tgr 
Fvginlingua slovena 


15.45 Lariscoperta dell'amore 
Film Commedia ('20) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Documentari 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Cuochi d'Italia (1° Tv) 
UEFA Europa League 
Prepartita Attualità 
21.00 Milan - Stella Rossa 
Calcio 
23.00 UEFA Europa League 
Postpartita Attualità 


NOVE NOVE 


15.30 Donnemortali 
16.00 Storie criminali 
18.00 Criminiindiretta(1°Tv) 
19.00 Little Big Italy Lifestyle 
20.30 DealWithlt- Staial 
gioco (1° Tv) Spettacolo 
21.25 Il contadino cerca 
moglie - | protagonisti 
(12 Tv) Lifestyle 
22.45 Quasi quasi cambio i 
miei Lifestyle 


PARAMOUNT 27 


14.00 Chronicle Mysteries: 
Legami di famiglia 
Serie Tv 

15.50 Giudice Amy Serie Tv 

17.45 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.45 Strega per amore 
Serie Tv 

21.10 Laguerra dei mondi 
Film Fantascienza 
(05) 

23.00 G.l.Joe - Lanascita dei 
Cobra Film Azione ('09) 

1.00 Giudice Amy Serie Tv 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.08 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
1.18 Anziani... anzi no!: Tempo 
libero e tempo liberato; 11:4 
Né stato né mercato: L'evento 
"GRS Talk Impresa/No profit". 
La coop. sociale "Confini" di 
Trieste; 12.30 Gr FVG; 13.29 Lo 
spirito deltempo: Le pandemie 
in passato in Friuli, La mostra 
"Antichi abitatori delle grotte in 
Friuli": 14.10 Riverberi: Renato 
Chicco; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG 
Programmi per gli italiani în 


stria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: PPresentiamo i progetti 
editoriali dell'Associazione delle 
Comunità Istriane di Trieste e 
l'iniziativa "Kepown - Ad Futu- 
ram Memoriam". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; segue: Buongiorno; 
7.30: Fiaba del mattino; segue: 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; segue 
Music Magazine; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: GR 
ore 13; 13.25: Onde radioattive; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Gorizia e dintorni; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Fran SaleSki FinZgar: 
Leta mojega popolavano Ta 
pt; 18: Diagonali culturali: Parlia- 
mo d'arte;18.59: Segnale ora- 
rio; 19: GR della sera; segue: 
Musica leggera slovena;19.35: 
Chiusura. 


GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
——s i—rri rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: sole su tutti i settori seppur con 
isolate foschie al primo mattino in Val 
Paclana in veloce dissolvimento diumo. 
Centro: alta pressione e sole prevalen- 
te, isolate foschie nelle valli tirreniche al 
primomattino. Sud: cieli generalmente 
sereni o poco nuvolosi, qualche rara fo- 
schia almattino nelle valliappenniniche, 
inrapido dissolvimento. 

DOMANI 
Nord: qualche isolata foschia o nebbia 
almattinoinValpadana, sole prevalente 
nelle ore centrali della giomata. Centro: 
tempostabile e generalmente soleggia- 
to, conqualche foschia nelle vallial mat- 
tino. Sud: sereno o poco nuvolosi, qual- 
che foschia nottuma nelle valli e lungo i 
litorali. 


Cielo sereno su tutta la regione con 
temperature diurne miti, specie in 
pianura e sui monti. Dalla sera non si 
esclude qualche nebbia sulla costa. 


(i ii i ————_—_——È [oe 

TEMPERATURE IN REGIONE ol det 
È : 5 i CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX ' UMIDITÀ ‘VENTO Amsterdam 910 Ancona __9_}6 

T T 7 ' ' ' d ' VI ti 
Trieste =! 49! 82! 100% !10km/h Pordenone ' 23 ' 212! 76% ‘13kmh Barcellona I 12° Bai ——8 16 
Monfalcone ' 2,3 ‘106! 97% '10km/h Tarvisio =! -26: 114 81% 'likmh = Belgrado 4 5 Bologna 6 38 
i PI i cru) i B 6 Bol 4) 
E NFERNTORR RAND Gorizia © 17 1228: 79% i22km/hlignano ' 55190! 90% :I5kmh Best 7 9 cold 
minima ; 48. MI Udine 1 1812281 79% '20kn/h Gemona: 891210! 44% 150kmh Butepest © 3 Calania 10 20 
massima 1 20/22 + 14/18 Grado : 5011051 100% :I0km/h Piancavallo ! 151134! 51% :18km/h Franco ote 5 7 Genova ll 17 
media a 1000m 10 \ Cervignano ! 31231! 84% '13km/h FomidiSopra: 6,8! 162: 40% »20km/h iii Ù PI L Aquila È Li 
media a 2000 m 6 Lisbona 7 19 Mino $ 18 
ondra lapoli 
Lubiana 3 6 Palermo 10 16 
ILMARE Madrid 3 5 Perugia 8 19 
Fre CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Pola —B-10° RCslaa II 19 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomossi ' 88 0,30m Praga 0_3 Roma 9_M 
Monfal i ical î 84 î 020m Salisburgo 3 16 Taranto 6_20 
i. si ‘ontatcone ! Quasi calmo + î ! î Stoccolma 3 9 Torino 5 20 
Cielo in genere sereno, possibile qual- Grado i quasicalmo '* 94! 0,20m Varsavia 8 98 Treviso 4 19 
che foschia o nebbia nottuma su Lignano !— quasiclmo i! 980 | 0,20m E sg dana Se 
Forni d bassa pianura e costa. 
Sopra 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per sabato: cielo in genere 
poco nuvoloso, di notte e al mattino 
possibili nebbie sulla bassa pianura e 
sulla costa; in giornata Borino sulla 
costa. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Gioco enigmistico - 5 Vi passa il Ticino - 10 Il 
lago di Cleveland - 11 Dottori - 12 Dentro il - 13 Esplorano in pro- 
fondità - 14 La Mezzogiorno della Tv - 16 Pari in arco - 17 Tolta 
dal ramo - 18 Con ABI e CAB nei versamenti - 19 Erik compositore 
delle Gymnopédies - 20 Offre refrigerio nel deserto - 21 Lo rasen- 
ta la nave ormeggiata - 22 C'è quello diplomatico - 24 Fa coppia 
con Franz - 25 Il primo nutrimento - 27 Un diffuso infuso - 28 Un 
atto di gentilezza - 30 Quello di Adriano è in Britannia - 31 La si- 
gla del mal sottile - 32 È circondato dall'albume - 34 Se manca, si 
boccheggia - 35 Hanno proprietà corrosive - 36 Scavato dalle acque. 


VERTICALI: 1 Canta Scriverò il tuo nome - 2 | monti di Piazza Ar- 
merina - 3 Appartamento con due stanze - 4 È derivata dalla Cee - 5 
Serve per scrivere - 6 Scorre in Valtellina - 7 Si intersecano in città 
- 8 L'Intercity sugli orari ferroviari - 9 Uccelli dalle lunghe zampe - 
11 È nota per il suo casinò - 13 Si sciolgono 
nella vasca - 15 Finisce nell'urna - 16 Ingre- 
diente per gli arancini - 18 Stringe la gola del 
condannato - 19 Si leva sempre all'alba - 20 
Un'uscita dell'A1 - 21 Ha una fragile punta - 
23 || numero... volante - 25 Claudio cantauto- 
re - 26 Gioco simile al baccarà - 28 La credit 
per pagare - 29 Nidifica lungo il Nilo - 30 Tu 
e loro - 33 In luce - 34 L'argo in laboratorio. 


TEMPERATURA 
minima 3/7 1/11 
massima 17/19 13/16 
media a 1000m 9 ì 
media a 2000 m 6 


PIANURA 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Riuscirete a concludere un affare molto remu- 
nerativo e vantaggioso per la vostra posizione 
professionale. Un nuovo incontro metterà alla 
prova il vostro rapporto d'amore. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 

I compiti che vi attendono, specialmente ver- 
sola fine della mattinata, sono piuttosto impe- 
gnativi, ma voi dovete affrontare ugualmente 
laggiornata con serenità e sicurezza. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Gli astri in posizione favorevole prometto- 
no una giornata di sorprese e avvenimenti. 
E coraggio cambiate la vita sentimenta- 
e. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Sapete organizzarvi molto bene per gran 
parte della giornata. Non esagerate con gli 
impegni, ad un certo punto potreste sentirvi 
più vulnerabili e stanchi. Felicità in amore. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Tutto l'entusiasmo che avevate manifestato 
ultimamente di fronte ad un nuovo progetto 
calerà repentinamente a causa di equivoci e 
malintesi nati fra voi e un collaboratore. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Sentirete il desiderio di dare il meglio di voi 
stessi e per questo sarete disposti ad impe- 
gnarvi in un progetto con scarse possibilità 
di successo. Ottime prospettive in amore. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Prudenza nel lavoro, specialmente verso la 
fine della mattinata. Rischiate di dare delle 
valutazioni sbagliate o di lasciarvi abbaglia- 
reda facili guadagni. Tutto bene in amore. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Sarete carichi di impegni di lavoro, special- 
mente in mattinata. Alcuni saranno impor- 
tanti: dosate le forze, ma impegnatevi a fon- 
do. Il partner vi sarà più vicino con amore. 


VERGINE 
mm 


24/8 - 22/9 


L'odierna posizione degli astri vi da carica e 
buon umore. Saprete muovervi con maggiore 
libertà. Progressi con qualche cosa di impor- 
tante per il prossimo futuro. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 X 


Vi attende una giornata molto movimentata 
dal punto di vista professionale. Riuscirete a 
portare a termine i vostri progetti e sarete 
molto soddisfatti della vostra competenza 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yV 


Frenate la vanità che potrebbe spingervi ad 
assumere un nuovo incarico. Tenete anche 
conto delle fatiche e delle responsabilità 
che questo comporta. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Un avvenimento inaspettato vi consentirà di 
dare il via ad un progetto al quale tenete mol- 
to e che è gia pronto da diverso tempo. Se- 
guitelo con attenzione in questa fase. 


Stuzzicherie wu 


(#) 
con buccia 4,00 € 
1169 g 62. 4,00 { 


(3,7); pa. Y,00 4 
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1 Spa. 4,000-C 


4,00 4 
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PERIPIV' SR 
picco ES 


LÌ 
(41137? 6,004 
Panino con pane bun, hamburger” 75gr., 
formaggio edamer, ketchup, servito con patate 
fritte dippers” con buccia 


Vegetariani 


MEDITERRANE0(#)" 8,004 
Ciabatta, pomodori speziati, formaggio 
feta grigliato, olio EVO, prezzemolo e 
basilico 


ORTOLANO(+#)"*7410) 7,004 
Ciabatta, melanzane, zucchine, formaggio 
edamer, insalata, pomodoro, salsa rosa 


Ru 
“n 


Esplosivi 


Ciabatta, hamburger di manzo” 220 mr 
formaggio cheddar, bacon croccante, salsa 


BBO, insalata 


(#)137 q,594 
Ciabatta, prosciutto cotto affumicato alla brace, 
funghi porcini”, crema di funghi prataioli al profu- 
mo di tartufo 


(4 )(1:3:4.7.8.10,11) q504 
Pane Bun, hamburger di salmone fresco con 
aneto, philadelphia con scorza di limone, fettine 
di cetrioli, maionese al wasabi, misticanza 


Ciabatta, hamburger di chianina” 200gr., moz- 
Si una pomodoro, olio EVO, prezze- 
molo e basilico 


(#37 8,504 
Pane Bun, straccetti di pollo.zucchine julienne, 
mozzarella fiordilatte, misticanza, salsa allo 
zenzero 


(#)47 9,504 
Ciabatta, hamburger di manzo” 220 gr; cipolla 
caramellata al chianti, fontina 


(1,3,7,8,10) 


Ciabatta, hamburger di cinghiale’ 250 gr, 


fontina, funghi freschi, maionese al rosmarino 


(# )(13,7,8,10) 6,00 £ 
Ciabatta, prosciutto cotto, formaggio edamer, salsa 
rosa 


(# )11.3.7,8,10) 7 00 { 
Ciabatta, prosciutto cotto, formaggio edamer, 
funghi freschi, salsa rosa 
(# )(13.7,8.10) 7 00 4 


Ciabatta, hamburger fresco di manzo 150gr, 
formaggio edamer, insalata, pomodoro, salsa rosa 


(# }{1:3.7,8.10) 7,00 £ 
Ciabatta, prosciutto cotto, peperonata fatta in 
casa, gorgonzola piccante, maionese, senape 
(# )(4:3.7.8,10) 7,504 
Ciabatta, hamburger fresco di manzo 150 gr, 


formaggio edamer, speck, insalata, pomodoro, salsa 
rosa 


(# }(1:3.7,8.10) 7,504 
Ciabatta, petto di pollo alla piastra, form. edamer, 
insalata, pomodoro, salsa rosa 


(4 )(13.7,8.10) 7 50 { 
Ciabatta, hamburger fresco di manzo 150 gr. 
prosciutto cotto, formaggio edamer, salsa rosa 
l:4,)(194102 7,00% 


Ciabatta, hamburger fresco di manzo 150 gr, pepe- 
ronata fatta in casa, cipolla, salsa rosa 


(4#)19) 
Lonza di maiale impanata con prosciutto 
cotto e form. edamer, servita con patate 12,00 { 
fritte dippers” con buccia 


Rotolinii di carne speziati, seat con patate 9,00 
fritte dippers' ili ajvar (salsa pe Lee. 
di peperoni) e cipolla rigorosamente cruda 


ù 


